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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 18 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzia di presentaziane
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

GENCO e ZANNIER. ~ « P,roroga del termi-
ne previsto dalla legge 23 dIcembre 1965,
n. 1415, in materia di appalti e revisione dei
prezzi di opere pubbliche» (2016);

VECELLIO. ~ «Modifiche all'articolo 2 del
decreto legislativo 3 maggio 1948, n. 1104,
contenente dislPosizioni riguardanti le Regole
della Magnilfioa Comunità di Cadore » (2017);

MACAGGI e FERRONI. ~ « Indennità di "ri-
schio di contaminazione radio logica " per i
tecnici di radiologia medica» (2018);

AIMONI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia e

ZANARDI. ~ « Provvedimenti per la tutela del
carattere storico, monumentale e artistico
della città di Mantova» (2019);

GAlANI, PARRI, SCOCCIMARRO e GIANQUINTO.
~ «Opere per la chiusura della sacca di
Scardovari e per la bonifica delle Valli del-
l'Isola della Donzella in territorio del co-
mune di 'Porto Tolle» (2020).

Annunzia di deferimenta di disegni di legge
a Cammissiani permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

MAGLIANOTerenzio. ~ « Esenzione fiscale
per le valutazioni patrimoniali effettuate dai
Comuni limitatamente ai beni delle loro
aziende elettriche municipali» (1952), previo
parere della l' Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica-
zioni e marina mercantile):

GENCO e ZANNIER. ~ « Proroga del terIni~
ne previsto dalla legge 23 dicembre 1965,
n. 1415, in materia di appalti e revisione dei
prezzI di opere pubbliche» (2016).

Seguita della discussiane del disegna di leg-
ge: «Canversiane in legge del decreta-
legge 14 dicembre 1966, n. 1069, cancer-
nente la disciplina temparanea de] trat-
tamentO' giuridica, ecanamica e di quie-
scenza del persanate degli istituti che ge-
stiscanO' farme abbligatarie di previdenza
ed assistenza» (1971)

P RES I D E N T E. L'ordine del giornO'
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 14 dicembre 1966, n. 1069, ooncernen-
te la disciplina temporanea del trattamento
giuridico, economico e di quiescenza del per-
sonale degli istituti che gestiscono forme ob.
bligatorie di previdenza ed assistenza ».
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È iscritto a parlare il senatore Boccassi,
il quale, nel corso del suo intervento, svol~
gerà anche l'ordine del giorno da lui presen~
tato insieme ai senatori Brambilla, Bitossi
e Fiare. Si dia lettura deLl'ardine del giarno.

Z A N N I N I, Segretaria:

« Il Senato,

preso atto che ,jl decreto~legge del 30
settembre 1938, n. 1631, impone agli isti~
tuti previdenziali di uniformare la norma~
tiva generale ospedaliera all' ordinamento
dei servizi sanitari delle proprie case di cu~
l'a e quello del relativo personale medico;

considerato che un recente parere del
Consiglio di Stato a sezioni riunite nella
adunanza dell'H novembre 1965 conferma
la validità del decl'eto~legge n. 1631 per l'or~
dinamelllto del personale sanitario;

che all'articolo 1, comma secondo e ter-
zo, il decreto~legge n. 1631 precisa: sotto
la denominazione di ente ospedaliero, si in-
tendono tutti gli enti pubblici e tutte le
amministrazioni da oui dipendono ospeda-
li, qualunque sia l'ordinamento di detti enti,
eccettuando solo gli istituti di cura per ma~
lattie mentali che 'sono regolati da speciali
disposizioni,

invita il Governo a prendere disposi~
zioni perchè il trattamento giuridico, eco-
nomico e di quiescenza, attualmente prati~
cato al personale sanitario appartenente ai
ruoli dell'INPS e dell'INAIL, che gestiscono
ospedali, ,resti in vigore sino al 31 dicem~
bre 1967.

Entro il suddetto termine i Consigli di
amministrazione dei due enti dovranno di-
sciplinare il trattamento del predetto per~
sonaleriferendosi all'ambito ospedaliero e
alla stregua delle "norme generali per l'or-
dinamento dei servizi sanitari e del perso-
nale sanitario degli ospedali" di cui al re~
gio decreto del 30 settembre 1938, n. 1631,
e successive modificazioni, con l'eventuale
ricorso a particolari norme di applicazione
e transitorie».

P RES I D E N T E. Il senatore Boccassi
ha facoltà di parlare.

B O C C ASS I Onorevale Minis'tro,
onorevoli colleghi, non farò osservazioni so-
pra la legittimità costituzionale del decreto-
legge 14 dicembre 1956, n. 1069, o sui limilti
dell'applicabilità del decreto legislativo luo~
gotenenziale n. 722 del 1945, poichè altri col~
leghi già l'hanno fatto e penso che altri an~
cara lo faranno prima della fine di questo
dibattIto.

Losoopo che i0' mi sono prefissa è queJilo
di !po~tarle un modest0' ma sostanzliale con~
tributo ad un più medi,tato esame della de-
l1catiss:ima materia IinadegUiatamente consi-
derata in sede di oOilltro1.il.0'rperohè non sri è
tenut0' conto di tutti gli aspettli. del (pp)ble~
ma. I termini deUa questione non sono quel-
li 11a[JIPl1esentatinella determInazione della
Corte dei conti, ma a mio avvis0' il problema
in disc'Uissione sri artÌicola in due termini
fondamentalli : la cosiddetta parificaziiQne
pI'ev,ista dall'arti,oolo 14 del decl1et0' Jeg,i-
slativo n. 722 in primo luogo, ed in secondo
IU0'go ita determinazione delle retribuzioni
peroepite rispettiiVamente dal IPersona1e sta-
tale e da qudlo degli enti IPrevkLenZJiald.H
primo termine (può alPparke di meno ardua
individuaz,ione anche perchè le qualifiche
previste dall,le deliberaZJioni dei oonJSligli di
amministrazione degli enti oggett0' deIJ'esa-
me della Oort,e dei conti trovana una certa
corrispondenza in quelle del personale ci~
vieLedell' Amministmmione ddlo Stato. Pur
tuttavlia, on0'revoli co,lrlreghi,già su questa
elementa fundamerntale è da arvvertire che
iJ ra!PiPorta tm qUaiIifiche esegui,to dalla Cor-
te de,i oonti è as,solut'amente inoompleto e
perciò l'a,rtic0'lo 14 del deoreta legis'lativo
vuale che neUa pm1ifkazione si tenga O'Juto
deLle funzionlÌ eserdtate da,l personale. Me-
desimo conoetto è stato espresso, ribardito
dal rel>atafle senartme Torel1i durante la sua
rel:arzione in Comm,IslSlione e merdeslÌma o'Jn~
oetto è stato espressa anche da aa:tri colleghi.

Ebbene negJ!i enti, per Jra oomplessa natu~
l'a dei 1011'0'camprti istituzionali, troviamo
le più disparate funziani. Ad esempio, nella
carriera dkettiva si tr9,vano ben sei distinti
ruoli: ciaè l'amministrativa, la ragianeria,
lillSrallli,tatìio,illegale, il tecnioa e 110statis'ti~
001attua:rialle, ruoH cui o0'rrispondono altret-
tante funziani deHa cui dhoel1sificazione non
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è tenuto alcun oonta nello schema di raf~
fronto tracoiato daUa COIrte dei conti, men~
tre taluni di essli tt1Ovano IÌnveoe !precisa cor~
TÌispondenza in funzioni del tutto anaLoghe
neI,l'ambito dell'Amministrazione dello Sta~
to. Inoltre lo stesso schema di raff,ronto prre~
scinde del tutto dalila indilslPensabille consi~
derazione del diverso grado di TesponsabiJi~
tà di cui è investito l'impiegato neUa Q['ga~ '
nizzazliane dell'ente pubblioo e dell'ente ipre~
v:idenziale in genere e alcuni f,ra questi iÌm~
pi'egati IÌn iPa1'tioolare rlÌ'spetto a qudli di
qual,iJfica astrattamente corrispondente nel~
l'AmmÌ!nistrazione deLlo Stato.

E voglio qui, onarevoli cO'I\leghi, rifeiTÌrmi
ai lPoteri di rappresentanza legale dell' ente
in virtù dei particolaJI1Ì ardinamenti confeTÌiti
o conrf,eribih ai preposti ad unità operative
temi tori ali .o non, ancorchè eventualmente
sfamiti di quaHfioa diy:ett,iva. n prinoirpio
della equiparazione dunque si può aHuare
nell'ambito di cias>Cll!Ilente a fra enti simi-
lari, ma non si può attuare tra queSiti e la
Ammi,nistrazione dello Sta:ta perchè, onore~

vo'l:i colleghi, il personale tecnko deUo Stato
è inserito in una di,versa struttura OI1ganilZ~
zativa che non oonsente il raffronto coOn
quella degli enti pr,ev:idenziallÌ. Anche la na~
tura intlìinseca dei cOlTI\Piti affidalti ai rislpet~
tivi teoniÌcÌ prev,idenzia1i a stat,ali è diffe~
mnte. I medki prev:idenz:iaM, pe,r esempio,
hanno eminenti funzioni di cura, mentre
quelli deHo Stat,o normalmente no, come i
medici pDovinoialli, i medioi del,nsiPettorato
dellavoDo, i medici degH entli, eccetera: non
hanno funzioni di cura and1Je se i medici
delllo Stato hanno quaslÌ sempre l'au:toriz~
zazione all'eserciz,io lp,rofessionaJe come gli
ufficiali medici dell'Esercito. Per i previden-
zlia1i, pur aViendo oUenuto !reoentemente ~

almenO' alquanto recentemente ~ questa fa~

coùtà, la quest:ione è diversa.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Aippunto, hanno ugual~
mente la facoltà di eseroitare :la professiane
libera come gli ufficiali medici.

B O C C ASS I. Però la questlione è
diversa, per l'orario al quale sano sottopo~
sti questi medici previdenziali, che non -con-

sente 10r.o la libertà de1l'eSieroizio rprofessio~
ilale se non in m1nima parte.

Per quanto riguarda poi Le funZlÌoni medi~
>co~1egali, i sanitari previden~ialli, a di[feren~
za degli statalli, hanno !poteri di decisioni
individuali ed autonome. Tanto è veDO che
una rendita per inabilità da infortunio, che
presuppone un complesso procedimento, so~
vente strutturato di difficili giudizi teon.ioo~
sociali e tecnico-sanitari...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Anche gLi uffioiaH medici
e tanti altri medici ddlo Stata emanano
giudizi in mateI1ia rpens10nistica, per esem-
pio. Quin,di non c'è cùi,fferenza.

B O C C ASS I. No, c'è una differenza
sostan~1ale e stavo per v,eniTie a questo pun-
to, onorevole MinistrO'. Dice\èo che vi è un
oompl1esso procedimento, che non è queJ,lo
degLi statali, pOlichè per questi il p'l:'ooedlÌ~
mento è diverso anche dal punto di vista
tecnioa, giurtidico e amminÌistrativo. Infatti
una rendita si può aiiquidare in pochi mesi,
mentre per una pensione di guerra (e qui è
.la dif£erenza della decisione indivieduale e
autonoma), lei, onorevole Ministro, lo sa e
voi tutti lo sajpet,e, occorrono degli anni.

B O S C O, Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale. Il giudizio mediICo è uni~
tario e ist,antaneo.

B O C C ASS I. Alla base dunque di
ogni giudiz,io equirparativo deve anche stare
la vaJlutazlione del rendimento funzionale del
diverso grado di respanSiaJbilHà di cui è in~
vestito J'limpiegato nelll'orgaJll.Ì,zzazlÌone deJ-
l'ente pubblica e dell'ente previdenziale in
genere rislpei'to al grado di qualliruca a:strat~
tamente corrispondente nell'Amministrazio-
ne dello Stato. Dunque è chiaro Iche per il
raff.ranto occorre cL.iISlporr1edi termini iDeali
e 'Omogenei,; è impossihile ognlÌ raffronto
dellle funzioIllÌ svolte dai san.Hani, per esem~
pio, dei sanatori, e non solo dai medici, ma
dagli impiegati, dagli infermieri professio-
nali, dai tecnici e dai salariati addetti agli
oSlpedah sanatoniaili del1'INIPS, can quelle
inv,ece del settore sta.tale dove manca un



Senato della Repubblica ~ 29526 ~ IV Legislatura

20 GENNAIO 1967545a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ViaHdo termine di pa'ragone, perchè nuUa
hanno in oomune per [Ull1zioni svolte.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei sta parLando di un
pfiolblema che mi interessa in modo pa,rtico-
lare e quindi la sto seguendo con grande
attenzione. Ora vorrei domandarle: nel 1945
queste differenze esistevano o no? Lei in-
fatti sta oriticando in radke anche la legge
del 1945.

G I A N Q U I N T O. ,Però l'ordmamen-
to allora era diverso.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. No, ,n s,enatore Boccassi
sta parlando dei medici sanatoriali, e ti sa-
natori degli istituti nazionali di previdenza
sociale eSLsteViano anche nel 1945: eSii'steva-
no gLi istituti sanatoriaM e esistevano ugual-
mente i medici dello Stato, mi,lMari o melIlo.
Egli sta facendo una critica in radice ed io
voglio arrivare alla conclusione che nel 1945
il decreto legislativo fu adottato dal Gover-
no all'unanimità, e nel Governo c'erano tutti
i parti ti.

B O C C ASS I. Sì, ma nel 1945, onore-
v'DI,eMintistro, c'era anche la IIegge iPetl1agna-
ni che non è stata applicata, ragione per cuL
questi sanitari più volte hanno nicorso im
consiglio di amministrazione non solo del-
nNPS, ma anche deglli aJl,t'l1i[stiltuti assisten-
ZJiali , i quali hanno fatt'O orecchie da mer-
cante; e l'autorità tutoria avrebbe dovuto
proV'v,edere iill merito. È quindi ~gievole soor-
gelie quante difficoltà già si presentano per
la correttaimpostazione del primo termine
del problema che pur sembrerebbe semplice.

E veniamo pure al second'O termine, cioè
al raffronto tra le retribuzioni. Questo raf-
frémto, nonostante l'ottimismo ddla Corte
dei conti, è praticamente al,IO' stato attuale
insolubille. Tell1tatiIVi di trovaiI'e termini di
paliagone omogenei furon'O effettuati nel
passato prima da un'é1!Pposha Commissio"
ne presieduta dal Presidente della Cm.te dei
conti, Carbone, ed in ultimo nel 1965 da un
Comitato presieduto daM'al1'Ora Sottoseg,re-

'tario al lavoro, onorevole Fenoaltea; e non
fu possibill1e addivenirre a nisultanze concre-
te !per la difformità di attribuzioni sUiI piano
quantitativo e qualitativ'O tra li parastatali
e ,le qualMìiche stat1aLi, cons,iderato ill diffe-
rente trattamento esistente tra i diversi set-
tori degli stess,i di,pendenti statali.

Questa e non altra è la conclusi'One a cui
sono pervenute le due Commissioni, Carbo-
ne nel 1956 e Fenoaltea nel 1965. Precisa-
mente, in concreto esse ci dicono che per
fare iiI raff,ronto ocoorre disporre di termini
real,i ed omogenei, ma questo presuPlPolsto
non sussiste pel1chè, innanzi tutto, si sono
progressivamente differenziati gli ordinamen-
ti delle -cardere dello Stato e del parastato
per effetto soprattutto della soppressione dei
gradi sostituiti da qualiifkhe funz:ionali;
inoltre perchè, n'Onostante il tentat<ivo del
cosiddetto cong,lobamento, ,il tl1attamentJo
generale dello s,tatalle si è !polveri~ato in
una seDie dI trattamenti Iprefel'enziali per
cui una retl'~buzione omogenea del persona~
le dipendente ddl'Amministrazilone dello
Stat'O non esiste, cioè oggi non esiste !più una
figura dello statale in sè e per sè. Infatti,
se noi andiamo a vedere il decreto del
PI1e~idente della Repubblica n. 749 del
1965 Itroviamo allegate ad esso ben cinque
taJbe~le di retribuzioni, che, per quanto a(p-
parentemente in certa m:i'sura omOlgeneizza~
te, attestlano con Ja 10lro presenza la diversi~
tà ed inc'Omparab1lità di situazioni. Si ri-
fen1soono ad impiegati cUli sono oommesse
le più disparate e non confrontabiIi funzi'0"
ni e richieste ~e più diveJ1se p[1estaZJioni sia
qualitative che quantitative, con la conse-

I guenza che già per quest'O la retribuZJione
reale :raHrontata alle p'restazioll'i richieste

n'On oorrislponde compamtivamente a quel-
la tabellare, per cui è richiesto un volume
di ipreSltaz'ioni deIl'ol1dine delllla metà Q di un
terzo di quello degli altri impiegati e per
altro verso è istituzionalmente consentito il
libero esercizio professionale.

Se esaminiamo il tmttamento delle cate-
gorie sanitarie, vediamo che IÌIItrattamell1to
di questi lavoratoni, soprattutto economko,
è rapportato, con deliberazioni interne, a
queUo dei gradi amministrativi dell'l'I'Stiltuto
naZJionale delila prevridenza sociale. EccO' per-
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chè nan è stata asservata l'a legge Petragna~
ni, anarevale Ministro.

Per i medici sanatoI1iaH, per eseIDiPio, ta~
le stata di cos.e crea un'assurda s1tuaziane
di doppia iHegrittimità: quella determinlata
dal parere del ConslÌ;gllÌadi Stata a SeZiail'1I
:riunite, in cui 'SIidchi>ama l'a:pplicazione del
decreto~legge del 1938, daè la legge Petra-
gnani e le successive modificaziani, e quella
recente della Carte dei canti.

Ebbene, la lelgge p.etragrnan1i che cosa dii~
ceVia?La Jegg:e PetragTIlani, che è stata ;r:ipre~
sa dal Consi!glio di Stato, precis1ava alrarti~
00.10 1, ali cammi seoanda e terza, che satto
Ila denaminaziane di ente oSlpedaliero o di
amministraziane aspedal,iera agIli,effetti del-
le dispasizioni ivi dettate «si intendano
tut,ti gli enti jpubblaci e tutte lie amministra~
Z!ioui da cui dipendano. oSlIJledali,qUallunque
sia J'ordinamenta di dettli enti, eccettuando
slOlogli ist,ituti di cura per malattie mentali
che sono regalati da SipeciaH disposiÌziani ».
Questo dioeva la legge Petragnani, che non
è stata aIPpJlicata.

L'onarevale Mini,stro in Cammislsiane ha
ao0011a came raocamandazione un emenda~
mento aggiuntiva da me presentato al de--
oreto n. 1069, che prevedeva un termine en~
tra il quale i cansigli d'amministraziane de-
gli enti che gestiscano. aspedali adeguassero.
can oppantune narme transitarie il tratta~
menta giuridico ed econamico di tutti i pro.
pri dipendenti, di agni categaria, alla nor~
mativa aspedaliera generale, e dò senza al-
cun riferimento alla legge n. 722 in quanto
nessun raflironto valido può essere effettuato
tra le funziani da essi esplicate e quelle dei
dipendenti statali.

Ha cl'eduta oppartuna, Ii:n questa sede, di
presentare un ardine delrgiara::ra e penso che
l'onol'evole Mini,stra e il Senato vor,r;anna
acoaglrierlo a sua tempo.

Casa dice l'ardilne deil giama? « a Senato,
pJ:1esaatta che IiIdecretJa~legge del 30 settem-
bl'e 1938, n. 1631, impane agli istit'l1l1:i!pre-
videnziali di informar,e la normativa gene.
ralle aspedaliera all' ardinamenta dei servizri
sanitari delle praprie oase di o,UTiae quello
del ;[1elativo personale medioa; o,onsiderata
che un recente pareI1e del Consiglio di Sta:ta
a seZJioni riunite, ne]lia adunaniZa deI,l'll na-

vembre 1965, conferma la v,aHdità del de~
cl'eta-Ilegge n. 1631 per l'ardinamenta del p'er~
sonale sanital1i,o; che all'articalo 1, coltIlIIla
secanda e terzo, il decreta. legge n. 1631
precisa: sO'tta la denaminaziane di ente
aSlpedalwI'O, s'inteIlidona tutta. gli enti pUlb-
blici e tutte lie ammiIllistraZJiani da cui diipen~
dona aSlPeda1i, qualunque sia l'ordi,namento
di detti enti, eccettuando. s,olllOgili istituti di

cura per malattie mentali che sona regolati
da siPecialli disposi,zioni; invita iÌl Governo a
pvendere d:ispaslÌzioni perchè il tmttamento
giuridica, ecaiThamka e di quiescenza, attual~
mente iPraticato <lilpersonale sanitarilO ap..
part,enente ai ruali dell'IiNRS ~ deJl'INAIL,
che gestisoanO' aSlPedala.,restii IÌn vigore sino
al 31 dioemb:re 1967. Entro il suddeHa ter~
mine i Cansigli di amministraziane dei due
enti davranno disciplinare il tmttamento de~
predett,o pel1sonalle dferendosli aill'a:mba.ta
aspedaliel1a e al,1a stregua deUa narma gieiIle~
raIe per J,'a:rdinamenta dei serviZJi sanitari e
del persanale sanitario degli aspedali di cui
al regia deaveta 30 settembve 1938 e succes~
sive modifkamO'nri ».

Anche parlando. dunque, onorevolli calle-
ghi, di particalari categO'rie si evince che il
ipI1inoÌJpiadell'equilParazÌoue cantenuto nell-
la legge n. 722 può essere valida in astratta;
perchè sia valida in concreta occarre che la
sua attuaziO'ne si basi sapra elementi di
fatto.

E qui, onorevoN o,al1:1egbi"nai tomiÌ:amo al
prlab1ema del I1epedmento degli elementi di
ret,ribu0ione di fatto e pertantO' dtorniama
a quei campensi aggiuntiw dello s,tiiPendio,
numerosi nel trattamento econamicO' della
statale, quasi inesist,enlti per i previdenziali;
si torna al !praMema del cOlngffiabamenta re-
tnibutivo per ill persanale dello Stlalto al qua-
le si è richiamata la Corte dei canti, che ha
semiP'lrkemente assonbito nella stipendio la
assegna mensile del 1962 e l'assegna tempo~
I1aTIleodel 1963, l'asdanda in vita le numero~
se :vaci lI1etribumve in aggiunta nan congla-
bate.

Ecoa ip'erchè affermiamo. che ~a omagenei~
tà dleUe retribuzlioni tabel!lari è smentirta da-
gli emalumenti ipmvenientli da gestioni fuari
bHancio, emolumenti che !l1onsono statIÌ can~
glO'bati nel,lo stipendio tanta da suggerire
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agli anoreVlalLiStarti e La MaJfa ed altI1i di
preS'enta:re alLa Oamera nel 1964 la proposta
n. 88, che è una prapasta di delega al Gaver~
nO'\per ['emanaziane di !I1!ormeper iiI cangla~
ibamento di tutte le vaci retdbutive dei di~
pendenti della S1>ata.

Al oantmliia ~a retl1ibuZlÌone UiI1ificata at~
tuata per questi enti previdenziali è un si-
stema che, a mia avvisa, determina una reale
esposiZJiane agLi effetH i£Ì!siOalie tributari e
cansente di el,iminare lIe Iprebende aoculte
che canoretano ~nJgiustifioati p:riV1iJegil.

E qui, anorevali calleghi, vaglio dare la
mia rispasta, La risposta che mi e:ra prap'O~
sto IÌn CommissiÌone quam:da furl. interrotta
da tutte ~e parti, sopra questo problema. Se
è vero, questa è il punta, anorevali calleghi,
che l'iII1iPasta di l1icchezza mO'bile 'Viene pa~
gata sapra qualsiasi campenso percepita
dal,pe:rsan:~le statale, iPer nmpasta di fami~
gUa però, !per la compllemenTIare sui com~
pensli aggiUJI1TIivida denuncia dipende dallSiÌn~
golo, a differenza del persanalle previdenzia~
l'e che ha tutta Il'0stipendiO' oongl'albato e de-
nunoiato al fisoa.

Ha '£!IpertaqueSitO'disoarso, OiIlarevoJ.icall~
leghi, in riferimentO' particalarmente a una
categal1ia, al,la oategaria dei 8anlital1Ì degli
enti previdenziali, perchè è tempO' di render~
ci anche oanto che gli ent,i IPreVlidemzial<Ìnan
assalvana il lorO' compito istituzianale in
quanto sono carenti di personale. Tale caren-
za deriva dal fatta che i cancarsi vanno de~
serti, come ad esempiO' l'ultima cancorso
bandito dall'INAIL (parla dei sanitari, nan
di tutt.i gli altri) . . .

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei difende i medici
ma non difende gli altri...

B O C C ASS I. Non H difenda, faccio
sempLioemente delle osservaziani a dim'O~
stl1aZJione di quant.'} sto dicendO' iÌntarno a
questo probLema. Come dioeva, i[ conoorso
bandito dall'INAIL per 100 posti di medica
di ruala è finita in questo mO'da: con l'ac~
oetJtazione di 800M26 cancorrenti.

Cosicchè, mentre si pada dà rifarma sa~
ni,taria, mentre si p'al11a.di sicurezza sooiale,
abbiamO' degli enti che per assolvere i loro

compiti !Ì.s,tHuzianali, a oausa della mancan-
za di personal,e medico di ruolO', as,sumono,
come fa l'INAIL, medki giornalieri per chia~
mata col campenso, anarevole MinistrO', di
1.400 lire aM'ora appure di 400 Hre per ViÌSl-
ta, come fa ['Istituto nazianaJe di previden-
za 'sooiale. E si tratta di mediÌoi che sono
ip'~eposti ad aocertamenti im,pegnatiVli come
quelli relatiV'i all'esistenza a mena di una
stata di invalidiità. Lascio a voi tuttli anare~
vol'i caUeghi, immagiÌlnare le cO'I1'S~eniZie di
questo stata di fatto .in relaz.iane alla solu~
ZJione dei delioati ;problemi istituzionaM di
questi enti.

Aooanta dunque alla denunoia delJle scan~
dalase superl:iquidazifOlni, aooanta rulla de~
nuncia delle scandalose capitalizzaziani Idi
quiescenza, è necessa~io fare anche l,a denun~
aia di queste scandalose situazliani in cui
veDsa rl'ammini.strazione della prev1den:z;a.
la mi auguro che si P'Ossa lPorl'e oI'dine in
questa fondamentale settiJ,re deUa vita del~
la Na:z;ione, ma dubita che can la Clonversia"
ne in J,egge del decreta..Jegge n. 1069 casì
iOameci è stata presentato sii P'Ossa campiere
un atlto 'V.eramente [Ispil'ato a sa:gg~a ammi-
nistrati,va e palitdoa.

Io mi auguro, e oancluda, che in ques.ta
sede respansabile la Clonasoenza degli esatti
termi:ni di questa problema, dellla realità
giuridica e maral.e, v.alga a carreggere le Ja~
cune del decreto, inacoettabvle oggi così ca~
m'è, e valiga ad avviare Iil l1iassetto d'i tutto
iJl settore pI'eVlidenzi'alle del nOSitra Paese.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Gianquinta. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O . Signal" Presidente,
anarevoli calleghi, varrei compiere uno sfor~
za di obiettività, stabilendo anzitutto la si~
tuazione oggettiva neLla quale nai ci travia~
ma e per fare scaturire da essa medesima
agni consideraziane giuridica e politica. An-
che politica, onarevole MinistrO', anzi direi
soprattutto politka paichè nan ci traviamO'
davanti ad una carte di giustizia che deve
applicare la legge; ma in Parlamento, e il
Parlamento è savrano, certo, nel quadro e
nei limiti della Castituziane. Ma in tale qua~
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dro e in tali limiti Ila sovranità è assoluta:
compete al Parlamento di stabilire una po~
litica, un programma, una so'luzione, e di
tradurre in nonne giuridiche quella linea
politica e quel programma e quella solu-
zione.

In altre parole, l'attività legislativa è un
a posteriori rispetto alla soluzione che il Par-
lamento nella sua sovranità decide di dare
ai vari problemi che gli stanno davanti.

Richiamo questi princìpi, signO'r Ministro,
perchè mi pare che essi siano la giusta pre-
messa e la condizione esatta per discutere,
come farò dopo, dei rapporti fra Corte dei
conti e Parlamento. Altrimenti andremmo
avanti senza nessuna bussola e soprattutto
senza princìpi.

Si è disputato, in Commissione e in Aula,
intorno alla legittimità costituzionale del-
l'ormai famigerato decreto legislativo 'luogo-
tenenziale n. 722 del 1945. Non aggiungerò
nulla, signor Ministro.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Perchè lei non ci crede.

G I A N Q U I N T O . No, ci credo; ma le
tesi sono state già ampiamente svolte ieri dal
collega Preziosi, e siccome poi non voglio
farmi richiamare dal signor Presidente per
la eccessiva lunghezza del mio intervento,
posto che quella questione è già stata trat-
tata, mi interessa piuttosto approfondire un
altro aspetto molto concreto e, direi, molto
più pratico.

Mi consentirà, signor Ministro, di ripren-
dere più avanti il discorsO' sulla legittimità
costituzionale non in rapporto al decreto
n. 722, ma piuttosto al decreto-legge che ella
chiede al Parlamento di oonvertire in legge.
Si è discusso, accanto ai problemi della le-
gittimità costituzionale del decreto n. 722,
sulla sua applicabilità alla materia che ci
occupa.

L'articolo 14 del decreto~legge n. 722 è
una norma di carattere generale oppure è
una norma singolare che riguarda soltanto
la facoltà di estensione con determinati li-
miti dei miglioramenti economici specifica-
mente nominati, al personale degli enti lo-
cali o degli enti parastatali? Cioè a dire ci

troviamo di fmnte ad una norma generale
e permanente che disciplina tutto l'ordina-
mento giuridico italiano relativo al tratta-
mento economico dei dipendenti dello Sta-
to e dei parastatali? Norma generale quindi
oppure norma singolare che vive il tempo
che occorre per tradurre in atto i provvedi-
menti indicati nel decreto? Cioè a dire la
efficacia dell'articolo 14 persiste oppure si è
è esaurita con l'applicazione degli aumenti
percentuali recati dal decreto legisllativo me-
desimo? È utile rilevare subito, onorevole
Ministro, che il decreto n. 722, come ormai
è pacifico, non contiene alcun riferimento
al trattamento previdenziale.

Ciò vuoI dire, signor Ministro, che l'arti-
colo 14 non ha portata generale, perchè, se
l'articolo 14 dovesse avere valore di norma
generale indubbiamente ill suo effetto sareb-
be stato esplicitamente esteso anche ai trat-
tamenti previdenziali. Questi sono i termini
del problema. Come 10 risolvo, onorevoli
colleghi? Lo risolvo facendo richiamo ad una
testimonianza ineccepibile, ad una fonte
politica ad alto HveUo. Onorevoli colleghi,
la risposta a questo problema di fondo, cioè
se l'articolo 14 sia una norma generale o in-
vece una norma singolare, viene data dallo
stesso Governo e per esso dal Ministero
del lavoro, oon una precisa ed argomentata
lettera inviata proprio alla Corte dei conti
in data 15 giugno 1963. Io non ricordo, nè
credo interessi sapere, chi fosse allora tito-
lare del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale. È un atto questo che proma-
na dalla volontà politica del Governo espres~
sa per l'occasione dal Ministero del lavoro
e della previdenza sO'ciale.

Ebbene, questa lettera del15 giugno 1963
indirizzata alla Corte dei conti oO'sì espres-
samente dice: «Se è vero che le norme
legislative concernenti miglioramenti di ca-
rattere economico per il personale dello Sta-
to emanate nel periodo 1945-1952 hanno
sempre disciplinato la estensione di tali mi-
glioramenti al personale degli enti di diritto
pubblico richiamandO' i limiti stabiliti dal
citato articolo 14 del decreto n. 722, è altret-
tanto vero che il principiO' dell'agganciamen-
to del trattamento del personale di tali enti
a quello del personale dello Stato non ap-
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pare confermato con altrettanta chiarezza
e soprattutto oO'ntinuità nelle disposizioni
successive. Già» ~ così continua ,la lettera
~ « le norme sul cO'nglO'bamentoparziale e
totale del trattamento del persO'nale statale
non ne hanno prevista ,la estensibilità a'! per~
sonale degli enti pubblici. Tale congloba~
mento è stato tuttavia inevitabile con iJ
conseguente effetto di puntualizzare posi~
zioni economiche eterogenee scaturenti da
trattamenti fissati in epO'che diverse. La ,leg~
ge 27 maggio 1959, n. 324, successivamente
modificata, ha invece previsto Ila estensibi~
lità alle oO'ndizioni dell'artico,lo 14 IdeI decre~
to n. 722 dei miglioramenti concessi ». La
lettera poi, onorevoli colleghi, così con1}inua:
« Ma un nuovo abbandO'no del primitivo in-
dirizzo si è verificato in occasione della con~
cessione al personale deLlo Stato dell'asse~
gno integrativo e dell'assegno temporaneo
mensile, assegni per i quali non è stata
prevista nè regolata la estensibilità. Tali cir-
costanze » ~ continua il Governo nella let-
tera indirizzata alla Corte dei conti (comin-
ciamo intanto col panlare in termini poli~
tici più propri; cominciamO' a parlare di
Governo, di indirizzo politico del Governo,
di responsabilità del Governo e vedremo
poi se dal 1963 ad oggi questa linea politica
continua oppure viene arretrata, segnando
un carattere di involuzione della politica
del Governo di centro~sinistra; onde, onore-
voli colleghi, è errore mantenere il dibattito
in termini tecnici, sia pur giuridici, poichè
il problema, come tutti i problemi che stanno
davanti a un Parlamento, è politico) « con-
sentono di escludere con sicurezza una in-
terpretazione rigidamente negativa» ~ in
teoria pur sempre possibile ~ « quella cioè
che il legislatore abbia inteso escludere sic
et simpliciter i dipendenti di enti pubblici
da miglioramenti di qualsiasi genere nella
presente fase del ciolo economico. Resta
invece aperto il dubbio se da parte del legi-
slatore, rinunciando si ad integrare la nO'r-
mativa preesistente pur tuttavia non espres~
samente approvata, non si sia inteso 'am-
mettere implicitamente la possibilità di un
aggiornamento autonomo del trattamento
del personale degli enti pubblici, vale a dire
un aggiornamento che prescinda da un pre-

ciso riferimento tanto sul piano giuridico
che economico al trattamento in materia
praticato al personale dello Stato, e ciò in
quanto le disposizioni limitative, siano esse
contenute nel richiamato decreto n. 722,
siano esse contenute in leggi successive,
risultano emanate in occasione della esten-
sione di singoli e ben determinati migliora-
menti economici. Ciò spiega la loro costante
ripetizione o il loro richiamo ogni qualvolta
si disciplina l'estensione ad altre categorie
di un miglioramento eoonO'mico disposto a
favore degli statali e rende perplessi sulla
possibilità di interpretare una o più di tali
formule quali norme a portata generale che
si proiettano al di là de,l complesso di dispo~
sizioni normative di cui fanno parte, ema-
nate fino ad una determinata data».

Onorevole Ministro, queste considerazioni,
che condivido, provengono dal Governo. Non
è vero, quindi, che si debba ritenere per
pacifico ed indiscusso che l'articolo 14 sia
recepitO' nell'ordinamento giuridioo come
norma generale e costante. Il Governo è
stato di avviso contrario, in polemica con
la Corte dei con'ti, in relazione ad una de~
terminazione della COTtedei conti stessa, che
si fondava allora sull'interpretazione del-
l'articO'IO' 14 come nO'rma generale. Non solo
era di avvisO' diverso, ma, nel quadrO' di que-
sta polemica, il Governo ha dedotto l'esigen-
za di una disciplina del tutto autonoma del
personale dipendente dagli enti previdenzia-
li, autonO'ma e sganciata sotto ogni profilo
daJllo stato giuridico ed economico degli sta~
tali. Ed allora, come si può affermare quello
che diceva ieri il collega Salari, dal quale
ho inteso parlare di certezza del diritto, di
applicazione della legge, come se qui fossi-
mo davanti, ripeto, ad un tribunale e ci
trovassimo di fronte ad un prohlema di in~
terpretazione della legge? Dunque non è ve~
ro, non è certo ciò che è posto a base del
decreto~legge, cioè a dire che l'articolo 14 è
stato violato. Non è certo perchè intan'to
dobbiamo cominciare con lo stabilire se sia
una norma generale o no; il GovernO' ha sta-
bilito che è una norma singolare, che in tan-
to vige in quanto venga di volta in vO'lta
richiamata, ma, ove essa non sia Irichiamata
la norma non ha vita, non ha efficacia, non
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ha riliev:o: ergo, si deduce dallo stesso ra~
gionamento del Governo, che non ci tro~
viamo davanti ad una norma generale, ma
di fronte ad una norma del tutto singolare
che prende vita e muore soltanto nel qua-
dro dei decretdegge o delle leggi in cui vie~
ne richiamata. Punto e basta. Ci troviamo
oggi indubbiamente davanti ad una aperta,
dichiarata linea politica involutiva del Go~
verno. Nel 1963 eravate aperti, nel 1963 so~
stenevate queste cose; a distanza di tre anni
la tendenza si capov:olge e su questo punto
vorrei una precisa risposta dal collega Ber-
mani, che non vedo.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Se permette, onorevole
Gianquinto, gliela do io la risposta, che è
semplice: è intervenuta una determinazione
della Corte dei conti anche allora, ,la quale
ha espresso avviso nettamente contrario al~
t'opinione che lei ha citato. In secondo luo~
go, è sopraggiunta una deliberazione dei vari
enti ( ed è quella che regola attualmente il
trattamento eoonomico dei dipendenti) che
nelle premesse ha chiaramente accettato,
proprio in ossequio alla determinazione della
Corte dei conti, l'applicabilità dell'articolo 14
al trattamento economico dei previdenziali.
(Interruzione del senatore Boccassi).

G I A N Q U I N T O. Signor Ministro,
sapevo queste cose; ma le delibere dei tre
enti, dopo la prima determinazione n. 179
della Corte dei conti, sono state soltanto
formalmente revocate, ma sostanzialmente
quelle delibere ribadiscono il oontenuto di
quelle anteriori, e il Governo le ha ratifi~
cate, i Ministeri vigilanti le hanno appro~
vate: il suo e il Ministero del tesorD! E la
Corte dei conti si è adeguata; nDn ha par-
lato per tre anni, onorevole Ministro. Quin-
di la sua non è una risposta.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Quasi che l'avesse sol~
lecitata il Governo la nuova determinazione!

G I A N Q U I N T O . Non 10 so, onore~
vDle Ministro. Certo è che si dice che tutta
questa situazione è nata da una certa ini~

ziativa del Ministro del tesoro, onorevole
Colombo.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. È una insinuazione gra~
tuita!

G I A N Q U I N T O. Onorevole Mini~
stro, al fondo di questa situazione c'è la
linea Colombo-CaI1li.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. È falso.

G I A N Q U I N T O. Credo che abbia
ben ragione un dipendente di un ente di
previdenza che mi ha telegrafato da Napoli
~ non da Venezia, signor Ministro ~ di~

cendo che, in fondo, il decreto~legge che
presentate nasconde nel suo senO' la linea
nefasta della politica dei redditi e della com~
pressione della pubblica spesa.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza soezale. Sono stati i sindacati a
chiedere il decreto~legge.

G I A N Q U I N T O. Ma si è detto anche
che la legge n. 722 è venuta meno per il mu~
tamento radicale della materia, cioè che la
722 è stata emanata in dipendenza del par~
ticolare momento politico di allora; situazio-
ne oggettiva che oggi non esiste più. Oggi vi è
un'altra situazione,tutta diversa.

La norma giuridica è divenuta senza og-
getto. È esatto questo, signor Ministro?

In verità, signor Ministro, in questo in~
tervento, io, di mio, non vorrei metterci
niente.

N E N C ION I. Solo l'artigianato!

G I A N Q U I N T O. Ecco, io parlo co-
I me artigiano del diritto, non sono giurista.

Non vorrei metterei niente, dicevo; intendo
attingere tutti i miei argomenti dagli atti
di Governo. Vediamo dunque, signor Mini~
stro, sempre la lettera 15 giugno 1963. In
essa si dice: ({ È da porre in evidenza che
ad una esatta verifica dei limiti sanciti dal
cennato articolo 14 si è sempre opposta, an~
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che in passato, la pratica difficoltà di indi-
viduare le voci I1etributive da porre araf-
fronto. E ciò per la ben nota eterogeneità
della situazione delle molteplici categorie
dello stesso personale statale per quanto at-
tiene al trattamento accessodo, costituito
da indennità, premi ed integrazioni corrispo-
ste per titoli vari ».

Non è inopportuno qui ricordare ~ dioe.
va sempre il Governo alla Corte dei conti ~

che la Commissione di studio per la riforma
della Pubblica amministrazione ha nella sua
relazione recentemente identificato, indipen-
dentemente dal trattamento fondamentale,
pur esso in varia misura discriminato, varie
decine di indennità acoessorie diverse spet-
tanti ad altrettante varie categorie di per-
sonale statale. Si rende pertanto ancora più
difficile la ricerca di un parametro di con-
fronto tanto più che, a partire da una certa
data, è stata soppressa anche per il tratta-
mento, per così dire, fondamentale, la ben
nota suocessione di gradi e sostituita con
una elencazione di qualifiche e di corrispon-
denti coefficienti numerici.

Quindi, in questi atti dì Governo, nel 1963
si 'ribadisce, dimostrandola, tutta la diffi-
coltà, la impossibilità della parifilCazione tra
i due trattamenti in quanto era impossibile
trovare un parametro, tanto è vero che la
lettera continua: «Fare la parificazione vor-
rebbe dire avere termini certi ed omogenei
sia per ciò che riguarda la identificazione
e le misUJre di retribuzione poste a raffron-
to, sia per quanto attiene alle posizioni ge-
rarchiche essendo stato nel frattempo so-
stanzialmente modificato 1'ordinamento di
carriera ».

A cosa si richiamava il Governo in quella
lettera? Non all'articolo 14 della 722, ma alla
esigenza piut'tosto di parificare lo stato giu-
ridico-economico e previdenziale dei dipen-
denti dei tre maggiori enti previdenziali e di
effettuare questa parificazione in senso au-
tonomo, indipendentemente dalla 722 per-
chè, si affermava, non vi erano elementi per
arrivare ad una comparazione per la strut-
turale diversità ed eterogeneità dei termini.

Ed il senatore Torelli, nella sua strana re-
lazione, ha approfondito questo aspetto del
problema. Rileggendo ancora una volta que.

sta mattina la relazione del collega Torelli
non so peI1chè mi veniva di richiamare alla
memoria il discorso di Antonio dopo Le Idi
di marzo. Non dico già che questo provve-
dimento, signor Ministro, rappnesenti, per il
Governo di centro-sinistra, anche se molto
logoro, in verità, ciò che le Idi di marzo
furono per Cesare; dico che Antonio in quel-
la orazione funebre formalmente giustifica-
va 1'assissinio di Cesare, ma nella sostanza
lo condannava.

Così è un po' il senatore Torelli il quale
dice: giusto il delCreto-legge del Governo,
giuste le ragioni che il Governo adduce per
sostenere la necessità della sua rConversione
in legge e il rigetto di tutte le eccezioni, di
tutti gli emendamenti di merito, ma, se guar-
diamo in fondo al suo pensiero, alla sua co-
scienza e alla sua relazione, senatore Torelli,
lei è con noi. Infatti dice che, intervenuto
il nuovo statuto giuridico del personale di-
pendente dallo Stato, si è verificato un mu-
tamento radicale della situazione che aveva
permesso, nel 1952, la parificazione dei due
trattamenti. Anzi, l'espressione usata dal ,re-
latore è molto significativa: egli di:ce che
con il nuovo ordinamento vennero ,« travol-
te» tutte le basi che consentivano un rap-
pOlrto comparativo. Prima si trattava di ade-
guare i gradi del personale degli istituti pre-
videnziali ai tredici gradi gerarchid in cui
si esprimeva la carriera dei dipendenti ,dello
Stato (ricordiamo ancora, signor Ministro,
che vedevamo per le strade gli impiegati ci-
vili dello Stato in divisa e coi gradi), ma
questo ordinamento venne sostituito con
un altro ispirato allo spirito e alla lettera
della Costituzione. E con ciò giustamente,
come dice il senatore Torelli, vennero travol-
te le basi, le premesse che rendevano pos-
sibile prima la comparazione.

A testimonianza di ciò vi sono i lavori
delle due Commissioni, quella presieduta dal
presidente Carbone e quella presieduta dal
collega Fenoaltea, maggiormente determi-
nante quest'ultima poichè ha lavorato dopo
il,conglobamento che, secondo la Corte dei
conti, dovrebbe essere il fatto decisivo per
rendere comparabile ciò rehe comparabile
prima non era. Le relazioni di queste Com-
missioni dicono che di fatto la compara-
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zione è inapplicabile, che l'articolo 14 è ri~
masto inapplicato per una causa ostativa
oggettiva, cioè per il fatto che per poter
istituire un confronto occorre operare con
termini omogenei, mentre nel caso in og~
getto la <comparazione non può essere fatta
perchè i termini sono eterogenei e non omo~
geneizzabili. Questo è il succo delle relazio~
ni. E brani di esse sono stati trasportati di
peso nella relazione al disegno di legge che
tutti abbiamo sotto mano.

Quindi l'articolo 14 è rimasto in disuso;
cioè di fatto è stato derogato. In tutta la
normativa, in tutti gli accordi intervenuti
in questi anni non si è tenuto conto dell'ar~
ticolo 14; e non se ne è tenuto conto, onore~
voli colleghi (questo è un punto importan~
te), non perchè lo si sia voluto violare, non
perchè si sia avuto intendimento di violare
la legge, ma perchè concordemente Gover~
no, Consiglio di amministlrazione degli enti,
confederazioni sindacali hanno ritenuto che
quell'articolo era divenuto inapplicabile, o
peI'chè non si era certi se fosse norma ge~
nerale o norma singolare (ma il Governo
opinava più per la singolarità della norma
che per la sua generalità), o perchè si con~
statava che la materia era mutata radical~
mente, per cui ci si trovava di fronte ad una
realtà nuova, diversa da quella nella quale
l'articolo 14 era sorto.

Si è ritenuto perciò di dover piuttosto uni~
formare il trattamento dei dipendenti dei
tre enti in senso autonomo. Non si è appli~
cato l'articolo 14 perchè comunque si è ri~
tenuto che tutto dovesse essere rinviato alla
riforma generale della Pubblica amministra~
zione.

Quindi, signor Ministro, l'articolo 14 non
è stato applicato, non perchè lo si è voluto
violare, ma perchè si è concordemente ri~
tenuto cadu<cato.

A base di questa situazione vi è un fatto
politico di enorme rilievo; cioè la trattativa
e l'aocordo generale fra enti, Governo e con~
federazioni sindacali. Questi accordi, Icon~
sacrati in precisi documenti, sono stati tra~
dotti in atti deliberativi dei rispettivi Con~
sigli di amministrazione, impugnati dalla
Corte, ma difesi tenacemente dal Governo.
E per effetto di tale difesa la Corte ha ta~
ciuto per tre anni.
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Questo è il fatto politico basilare che il
Parlamento deve tenere presente. Tanto è
vero che vi è stata una iniziativa lodevole
del Ministero del lavoro. L'unificazione del
trattamento dei dipendenti dei tre enti ven~
ne effettuata su iniziativa e solledtazione
del Ministero stesso, il quale avvertì allora,
nel 1962 (e i lavori finirono nel 1963), la ne~
cessità di evitare sperequazioni fra dipen~
denti di enti diversi (e qui sì che ci sono i ter~
mini omogenei). Si è arrivati allora, per ef~
fetto di quella iniziativa, ad un nuovo stato
giuridico, ad una nuova stJrutturazione giu~
ridica e ad un nuovo trattamento economico
e previdenziale dei dipendenti.

Quindi tutto è mutato, ma in termini ete~
rogenei, all'interno della carriera degli sta~
tali ed anche all'interno della carriera del
parastato.

Questa è la situazione oggettiva, piaccia o
non piaccia. E questo mutamento radicale,
sostanziale, strutturale della canriera del
parastato è stato effettuato con la precisa
coscienza e con la volontà, non di violare
l'articolo 14, ma di provvedere ad una situa~
zione nuova che frattanto era venuta a ma~
turazione.

Si è pertanto !Costituito un preciso status
dei previdenziali. Di fatto si è derogato al~
l'articolo 14 ed è sorto un nuovo status del
dipendente degli enti previdenziali. Ed allo~
l'a è pacifico che la situazione attuale non
è l'effetto di una voluta violazione della
legge.

Rapporti tra la Corte dei conti e il Par~
lamento.

È chiaro che la determinazione della Cor~
te dei conti non è una sentenza. Sotto questo
profilo, onorevole Ministro, io non posso che
ribadire ciò che ho accennato in Commis~
sione; cioè che, se la legge n. 722 è valida, è
valida per tutti, anche per la Cmte dei conti.
L'articolo 14 della legge n. 722 attribuisce
al Ministro il compito di effettuare il con~
fronto ai fini di stabilire se il trattamento
supera o non il 20 per cento. Questo adem~
pimento la legge demanda al Ministro, ma
tale adempimento non può essere effettuato
dall'organo di controllo, il quale avrebbe
dovuto sollecitare se mai il Ministero com-
petente ad effettuare quel raffronto dicendo
che, a suo avviso, i termini della omogeneiz-
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zaziane erano acquisiti; ma la Corte dei con~
ti, organo di cantrollo, non può effettuare il
parametro tra le varie tabelle e decidere es-
sa stessa se il trattamento ecanomico superj
o non il 20 per oento.

Questa è un'interpretazione talmente vera,
onorevole Ministro, che ella stessa ha detto
in Commissione, rispondendo a questa ar-
gomentazione, che in fondo la det!erminazio-
ne della Corte dei conti deve essere vista e
interpretata come una segnalazione.

Quindi, dovendosi essa interpretare come
una sollecitazione e come uno incitamento
a fare, perchè, signor Ministro, ella ha pre-
ferito agire (e tornerò su questo concettO'
alla fine) con decreto-legge, invece di segui~
re la via normale, quella stessa adottata in
occasione della determinazione n. 179 del
1963, convocando cioè le organizzazioni sin-
dacali e stipulando nuovi accordi?

B O S C O, MinistrO' del lavora e della
previdenza sacIale. A questo ho già rispo-
s'to. Senatore Gianquinto, non ripeta cose
che rivelano ~ mi permetta di dirglielo ~

una non esatta informazione. Ho spiegato
in Commissione e anche in Aula che il de~
creto~legge è stato fatto tenendo conto della
richiesta specifica delle organizzazioni sin-
dacali.

G I A N Q U I N T O. Amiverò dopo a I

questo. Rimane però il fatto che stavolta
lei, anorevole Ministro, cerca di Irisolvere
autaritariamente il problema invece di se~
guire l'altra via. Comunque, se è vero, ona~
revali colleghi ~ e non può essere che vero
~ che la determinazione della Corte dei

conti nan ha efficacia di sentenza e che la
Corte non dice che quelle delibere sono il-
legittime, dioe che non sono conformi a
legge, il che è una cosa tutta diversa (ben
diversa infatti è la illegittimità dalla non
conformità alla legge), siamo d'accordo col
Ministro e col Gaverno di non considerare
la dichiarazione di non conformità delle
note delibere alla legge come vincolante per
il Parlamento, in quanto la determinazione
deve avere soltanto il valore di segnalazione.
Tanto è vero che nel decreto-legge si impone

ai Consigli di amministrazione di effettuare
il raffronto. . .

B O S C O, MinistrO' del lavara e della
previdenza saciale. L'accertamento.

G I A N Q U I N T O. ... l'accertamento,
e si stabilisce che 1C0safare nel caso in cui
dall'accertamento dovesse risultare che vie-
ne superato il 20 per cento.

Ed allora, signor Ministro, i termini della
osservanza delle indicazioni della Corte dei
conti quali sono? Se la determinazione non
ha valore nè di sentenza nè di accertamentO'
vincolante tutta la questione ,rimane aperta;
e si può accertare, in difformità della Corte,
che i trattamenti non superano il 20 per
cento, ma si può anche ~ e questo noi chie-

diamo ~ adottare una norma per consoli.
dare la situazione oreatasi ed in atto con le
delibere del 1963, anche in deroga all'arti-
colo 14. In sostanza la via giusta, signor Mi-
nistro, è di adeguare, semmai, la legge alla
situazione di fatto che tutti abbiamo creato
in base ad una precisa scelta. È chiaro che
questa soluzione non avrebbe fondamento
~ e noi eluderemmo il rispetto dovuto alla
Corte la cui attività, d'accordo, ha rile-
vanza costituzionale ~ se ci fosse stata vo-
lontà di violare l'articolo 14. In sede poli~
tica l'esigenza del ripristino della legali'tà,
onorevoli colleghi, di lCui tanto parlava ieri
il senatore Salari, di cui tanto parla il sena-
tore Torelli, presuppone la volontà di vio-
lazione della legalità medesima, nella specie
la volontà di violare l'articolo 14; ma nessu-
no ha voluto violare l'articolo 14. Concor-
demente si è 'ritenuto che la norma era sta-
ta caducata da una nuova s:huazione og~
gettiva maturatasi. Non vi è quindi un pro-
blema di ripristino della legalità, ma di ade~
guamento della legge ad una situazione di
fatto voluta dal Governo e dai sindacati e
non infirmata dal Parlamento. Infatti non
si è levata alcuna voce, nè sotto forma
di interpellanza, di interrogazione o di mo-
zione ad infirmare ed a criticare lo status
giuridico, economico e previdenziale per i
dipendenti degli enti di previdenza. Sotto
questo profilo, dato che la Corte dei conti
ha opinione che l'alrticolo 14 abbia perdu-
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,;rante efficacia, si tratta o di sapprimer~
lo o di pervenire ad una formale sistemazio.
ne giuridica della materia anche in deroga al~
l'articolo 14. È così che si rispetta il con~
trollo della Corte; nel quadro della sOVJra~
nità del Parlamento; altrimenti, onorevoli
colleghi, si verrebbe a creare questa situa~
zione assurda, cioè che la Corte dei conti
diventa quasi organo di amministrazione de~
gli enti, mentre ad essa spetta il controllo.

Certamente il caso è singolare, in quanto,
per una scelta concorde del Governo e di
tutte le organizzazioni sindacali, alla materia
è stata data una stlrutturazione diversa da
quella prevista dall'articolo 14, perchè que~
sto si è ritenuto superato da una nuova situa~
zione oggettiva, e perciò inoperante. Ed allo.
Ira si tratta di adeguare semmai la legge for~
male alla scelta a suo tempo fatta. Per que~
s,to, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
all'inizio dicevo che spetta al Parlamento di
stabilire e approvave scdte politiche, econo.
miche, sociali e poi tradurre in leggi tali scel~
te. Ordunque, se siamo d'accordo, come sia~
ma stati sinora, nel mantenere la situazione
dei previdenziali qual è, e se l'anomalia è sol~
tanto formale o formalistica, superiamo que~
sta situazione con l'emendamento presentato
dalla mia parte politica...

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il quale però rkonosce
la validità dell'articolo 14. (Commenti dalla

20 GENNAIO 1967

estrema sinistra). Infatti, se si chiede la de~
roga all'articolo 14, ciò vuoI dire che se ne
riconosce la validità attuale. (Commenti dal~
l'estrema sinistm).

G I A N Q U I N T O. Abbia pazienza,
signor Ministro. la sono un povero avvoca-
to, lei invece insegna diritto all'Università.
L'articolo 14 non è stato formalmente sop~
presso, siamo d'accordo; quindi, dal punto
di vista formale, esiste. È venuta però me~

nO' l'oggetto, non c'è più la materia per la
quale esso era stato dettato; tuttavia fOIr~
malmente sopravvive. Secondo noi è un ca~
so che si inquadra nell'articolo 15 delle
,preleggi. Ma siamo in sede politica e

non è tanta questo il problema. La verità è
che la situazione oggettiva che l'articolo 14
mirava a regolare non c'è più onde soprav~
vive la norma senza la materia; senza il suo
oggetto.

In queste condizioni (sempre che l'arti~
colo 14 nan si ritenga norma singolare) si de~
ve tener conto che formalmente esiste, ma si

deve tener conto anche che ad esso si è vo~
lontariamente derogato per i motivi che ho
detto; quindi ora si tratta di tradunre in una
norma di legge la situazione di fatto che tut~
ti abbiamo creato, che noi, voi, tutti abbia~
ma creato e che nessuno di noi rinnega. Fa~
cendo così mi pare che la Corte debba esse~
re placata.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue G I A N Q U I N T O ) . Il nos'tro
emendamento che cosa dice? Fino all'ema~
nazione dei provvedimenti di riforma della
Pubblica amministrazione e anche in deroga
all'articolo 14 del deoreto~legge 21 novembre
1945, .il trattamento economico e normativo
del personale degli istituti, che gestiscono
forme obbligatorie di previdenza e di assi~
stenza sociale, è determinato dalle delibera~
zioni in a1'to e da quelle che saranno adottate
dai rispettivi consigli d'amministrazione a se~
guito di trattative con i sindacati dei lavora-

tari, nonchè dalle deliberazioni concernenti

l'indennità integrativa speciale di cui alla
legge 27 maggio 1959, n. 324.

Con ciò non intendiamo cristallizzare la

situazione attuale: intendiamo che il metodo
rimanga salvo, che la situaziane attuale quin~
di, per effetto di trattative sindacali, possa

essere modificata. Sperequazioni esistono
negli alti gradi e si è detto che si tratta del

trattamento privilegiato di un migliaio di al~

ti funzionari; ma la massa dei funzionari e
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dei dipendenti di questi enti non ha stipendi
da mille e una notte. E quindi un' opera di
giustizia quella che si deve fare, un'opera
di giustizia e di perequazione, diretta a col~
pire gli alti papaveri e a difendere le condi~
zioni di vita e di lavoro dei gradi medi e in~
feriori. Tale obiettivo è raggiunto dal no~
stro emendamento che mantiene il metodo
democratico, che garantisce il potere con~
trattuale del sindacato, nonchè la coopera~
zione e la collaborazione tra organi di Go~
verno, sindacati ed enti; e rende giustizia
agli assistiti, ai lavoratori, sopprimendo le
sperequazioni e le ingiustizie in atto.

In tale maniera si rispetta il controllo del~
la Corte e risolviamo il problema nel quadro
della Costituzione. Cioè a dire, noi dobbia~
mo adeguare la legge alla volontà politica
che ha creato la situazione in corso.

Ella ci ha detto, signor Ministro, che il
nostro emendamento non è accettabile per~
chè elude ~ lei dice ~ il dettato della Cor~
te: ma qui ella si contraddice in quanto
ha riconosciuto che la determinazione del~
la Corte ha valore soltanto di una segnala~
zione, di un invi'to, e pertanto non vinco-
la il Parlamento, nel merito, e non potrebbe
vincolarlo mai perchè il Parlamento è sovra~
no; quindi, se non è vincolante, il Parlamento
decide secondo la sua volontà. Ma ella
ha detto anche che il nostlro emendamento
non è accettabile in quanto fissa un termine
incerto facendo riferimento generico alla.
riforma della Pubblica amministrazione.

Signor Ministro, se ella rivede gli atti

del suo Ministero che sono riportati nella
:Delazione e in tutti quegli opuscoli che gli
interessati ci hanno fatto pervenire, vedrà
che il suo Ministero, quando ha contestato

la determinazione 179, ha fatto valere pro~
prio questo principio: il problema vero è
quello della riforma generale della Pubblica

amministrazione. Ed è concetto questo che
èrip:Deso dal senatore Torelli.

Il suo Ministero diceva alla Corte dei con-
ti: queste delibere permangono e la divelr~
sità di trattamento dei dipendenti è valida
sino alla riforma della Pubblica amministra~
zione. Noi abbiamo copiato dal suo Mini~
stero, ed anche qui c'è un passo indietro del
Governo.

Per il conglobamento vi è un disegno di
legge alla Camera dei deputati La Malfa, Sca~
lia ed alt[['i il quale dimostra che il congloba~
mento effettuato è un conglobamento ridotto
perchè vi sono quelle famose 200 voci che
non si sa come giuocano. Non è nemmeno
quindi esatto che le operazioni di congloba~
mento, come si legge nella determinazione,
conclusesi nel marzo 1966 hanno creato i
termini per la palrificazione. Ciò non è esat~
to ed è smentito unanimemente. Anche qUJe~
sta è un'altra verità per cui sussiste la stessa
situazione nella quale il suo Ministero nel
1963 dioeva che l'articolo 14 era inapplica~
bile. Dobbiamo quindi prescindere dall'arti~
colo 14 e ciò vuoI dire che bisogna dero~
gare ad esso, come del resto di fatto è ac~
caduto.

Siamo esattamente nella stessa situazione
del 1963: di mutato c'è solo l'atteggiamento
involutivo del Governo. E un aspetto della
involuzione politica generale del centro-si~
nistra.

Il rifiuto di accettare il nostro emenda-
mento e il nostro ordine del giorno, che in~
quadrano la situazione reale qual è, sta a
dimostrare questo. Si tratta del problema
generale della riforma della Pubblica Am~
ministrazione e solo in questo quadro si pos~
sono risolvere tutti questi problemi.

La verità è che voi volete assestare un col-
po mortale all'autonomia e alla vigoria della
lotta sindacale. Voi volete svuotare il sinda~
cato e la sua lotta poichè pretendete di ele-
vare l'articolo 14 a un feticcio, vorreste su-
bordinare lo stato giuddico e il trattamen~
to economico di tutti i dipendenti degli enti
pubblici e degli enti parastatali allo stato
giuridico degli statali.

Allo stato giuridico, signori, perchè que~
sta discussione ci ha insegnato una cosa: che
per alrrivare ad una comparazione della re~
tribuzione bisogna parti're da uno stato giu~
ridico omogeneo. Quindi la vostra interpre~
tazione dell'articolo 14 vorrebbe portare a
questo: che i dipendenti degli enti pubblici
non potrebbero avere uno stato giuridico au~
tonomo, sostanzialmente diverso da quello
dei dipendenti dello Stato. Questo significhe-

, rebbe togliere a queste categorie ogni libertà
sindacale, ogni autonomia sindacale; signifi~
cherebbe svuotare anche in questo caso (del
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resto questa è la politica costante del Go~
verno di oentro~sinistra) la Costituzione del~
la Repubblica in uno dei suoi princìpi più
validi e fondamentali. Se dovesse passare
la conversione di questo decreto~legge, voi
verreste a costituire la premessa per esten~
dere domani l'attaoco ai dipendenti di tutti
gli altri enti pubblilCi e parastatali, così co~
me è detto apertamente nella relazione del
senatove Torelli; e in Commissione avete
parlato anche del personale dipendente dalle
aziende municipalizzate.

Brandendo l'articolo 14 volete spalancare
una voragine sotto gli accordi sindacali vi~
genti. InoltJre con la politica dei redditi e
di compressione della spesa pubblica mira~
te ~ e questo è ancora più delittuoso ~ a
porre lavoratori contro lavoratori, a distn\lr~
re l'attenziane dei lavoratori dal vero pro~
blema che è quello della riforma struttUJrale
di tutti gli enti previdenziali e deIla loro uni~
ficaziane, così come è indicato ormai dalla
opinione pubblica. Cercate di distrarre l'at~
tenzione e la coscienza dei lavoratori da que~
sto che è il punto dolente della questione
accreditando la menzogna che l'assistenza va
male peI1chè i dipendenti rubano, perchè tut~
ti hanno stipendi da nababbi, ponendo casì
i lavoratori e le loro famiglie contrO' i dipen~
denti degli enti previdenziali. E questo è
delittuoso, onorevoli colleghi, perchè non è
vero. Con questa politica che è ,di involuzio~
ne, di arreùramento rispetto a quella del
1963, accreditate la menzogna qualunquisti~
ca, come ho pO'tuta pe1rsonalmente constata~
re a Venezia, che le cose vanno male perchè
gli impiegati indiscriminatamente lucrano
s'tipendi illegali. La vostra politica, contra~
I1ia a ogni movimento unitario dei lavorato~
ri, è quella di scindere appunto la loro uni~
tà, di creare contrasti all'interno delle cate~
garie per eludere quegli impegni di riforma
che anche in questo campo nan siete in gra~
do di mantenere e di realizzare.

Decreto~legge strano, dicevo poc'anzi, ono~

l'evo le Ministro. Poichè la nostra battaglia
è a viso aperto e non ha pentimenti, io le
do atto che in Commissione ho dichiarato
che da parte nostra non si sollevava eccezio~
ne di incostituzionalità del decreto~legge per
inosservanza o per violaziane dell'articolo
77 deIla Costituzione; ma ciò soltanto per~

chè i presidenti degli enti, non so se presi
da panico o perchè si siano lasciati coinvol~
gere in una certa atmosfera politica, aveva~
no minacciato di sospendere i pagamenti di
stipendi e salari. Temevano ~ si è detto ~

che la Corte dei conti avesse fatto denuncia
presso la sua Pirocura generale per i provve~
dimenti di competenza.

Non occorre qui ricordare, signor Mini~
stro e onorevoll colleghi, che una sentenza a
sezioni unite della Corte di cassazione nega
che la Corte dei conti abbia giurisdizione in
seno a questi enti. Tuttavia, davanti al fatto
che i presidenti degli enti a torto intendeva~
no sospendere il pagamento degli stipendi e
dei salari e poichè abbiamo ritenu'to che i
piccoli impiegati, gli ausiliari, i medi impie~
gati sarebbero stati danneggiati gravemente
dalla sospensione del pagamento degli sti~
pendi, abbiamo omesso per mera opportu~
nità di sollevare una eccezione che ha fon~
damento.

Quindi motivi gravi ed eccezionali di op~
portunità politica ci hanno persuaso a non
sollevare l'eccezione, ma il fatto c'è, il fatto
esiste, l'anomalia resta. Il Governo, che si
presenta con questa linea involutiva e rinne~
gatlrioe di se stessa (il Governo di centro~si~
nistra del 1966 rinnega il Governo di centro~
sinistra del 1963), non ha incaraggiato i plfe~
sidenti a pagare. Voi anzi li avete appog~
giati creando un'atmosfera drammatica che
non ha nessuna ragione di essere e chia~
mando il Parlamento a discutere sotto l'as~
sillo della scadenza di termini ristretti pro~
blemi di vasta portata. Noi non l'assolviamo
da questo peccato, onorevole Ministro.

T O R E L L I , relatore. In Commissione
è stato assolto all'unanimità.

G I A N Q V I N T O . No, abbiamo Irinun~

ciato a solleval'e questa eccezione peI1chè ci
premeva che i lavoratori e gli impiegati po~
tessera riscuotere i loro stipendi e salari.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. E il Governo non si do~
veva preoccupare di questo?

G I A N Q 'V I N T O. Io dico che il Go~
verno si doveva preoccupare, e per questa
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esigenza ripeto 'Che abbiamo rinunciato a
sollevare l'eccezione.

Dicevo all'inizio che esaminerei la questio~
ne di illegittimità costituzionale sotto il pro~
filo del decreto~legge che ella ci presenta,
piuttosto che sotto il profilo del deoreto
n.722.

BaS C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. L'ho detto che lei nOJ1
ci credeva!

G I A N Q U I N T O Sono questioni
opinabili. La mia opinione sa qual è, signor
Ministro? Che quando ci si trova davanti ad
una legge in vigore, l'unica maniera per far
valere l'incostituzionalità in sede parlamen~
tare è la prOiposta deH'aibrogaziiOne. DiV'er~
so è il caso invece dell'illegittimità costitu~
zionale rispetto ad una norma che il Parla~
mento sta elaborando come è l'articolo 1 del
decreto~legge. In questo l'incostituzionali'tà
sorge sotto il profilo della voilazione dell'ar~
ticolo 36; agganciando il trattamento giuridi~
co,economico e previdenziale a quello stata~
le si viola il principio stabilito dall'artico-
lo 36 secondo il quale la retribuzione de~
ve essere adeguata alla quali'tà del lavoro
prestato oltre che alla quantità. Si t~atta
ilnveoe di prestazioni sostanzia'lmente tutte
dilverse. Inoltre il L1m1te del 20 !per cento è
incompatibile col principio dell'adeguamen~
to delila retribiUZione aHa quaHtà e quantità
dellaVioro ,prestato.

tAnche sotto questo pDOrfilo l'a'rtkolo 1 del
decreto~le,gg:e non è in regola con la Costitu~
zione e la viola. Queste consideraZlioni ven~
gono a rafforzare la nostra critica di merito.

E finisco, signor Minis,tr.o, senza, nessuna
perorazione 'Che mi parrebbe fuori posto ma
riaffermando che, secondo il Gruppo comuni~
sta occorre, con estrema urgenza, sen~
za ul1:eI1iori rilnvii, procedere ailla i[ifo~a ra~
dicale della previdenza. Questa è l'esigenza
reale: voi non riuscirete mai a distraDre l'at~
tenzione e <la lotta dei lavorat.ori da quest.o
vero obiettivo, nemmeno col feticcio dell'al'~
tico'lo 14 dellla ,legge n. 722, nemmen.o 001 pre-
testo del limite del 20 per oeiThto. Poniamo
l'esigenza, che è di giustizia sociale e poli~
ti'Ca, di abbattere gli alti papaveri, di :rom-

peI1e privil,egi e slPerequaZlioni che esist,ono
(e noi li cOindanniamo apertamente) neglIi
alti gradi di questi enti e denunciamo l'ini~
quità e l'equivocità di un certo atteggiamen~
to che mira a fare di tutte le erbe un fa~
scio per cui viene diffamato davanti alla
opinione pubblica ~ perchè qui di dif~

famazione si tratta ~ il commesso, l'im~
piegato di infima categoria, assimilato all'al~
to lPapavero che Hquida le prebende che noi
tutti ,sappiamo. Noi vOigliamo modifioare
questa situazione !per rendere giustizia ai
lavoratori, per moralizzare la vita pubbli~
ca. Ma per raggiungere questi obiettivi
non bisogna peroorrere la v:ia che il deoreto-
legge ci !indica, bisogna attuare invece la H~
nea che noi indiohiamo con ill nostro ordine
del giorno e con i nostri emendamenti. (V i~
vi applausi dall' estrema sinistra. Congratu~
lazioni).

P RES I D E N T E È liscri<tto a par~
lare rI senatore DerÌJu. Ne ha facoltà.

D E R I U. Sdgnor !Prresiclente, signor
Ministro, onorevoli ooHeghi, era mio intell1~
d1mento, per l'<impoTitanza che riveste il
problema al nostro esame, fare una tratta~
ziolne ampia re dettagllÌiata ed e5lP'I1ilmere oom~
piutamente il milo punto di \'1i,st,a rin Oirdi[}je
aHa complessa materia di oui al deoreto~1eg~
ge u. 1069.

La mia attuale posiz1one di componente
e s,egretaruiO della Commissi.one d'iinchiesta
ne1 confronti di uno dei massimi istituti
che operano nel settOI1e prevlidenzia<le, l'INPS,
mi impone però dei limi ti di comprensiibile
riserbo e, quindi, nOll mi consente in que:..
sta fas,e di tratta'J1e l'angomento con f'aim~
piezza e l'approfondimento neoessari. Tut~
tavia, pokhè il problema involge questio~
ni di principio assai delicate e appas~
sionanti, io ho voluto uguallmente prende~

T'e la parola e per ddineare i,l m10 preciso
orientamento e per assumermi le responsabi~
lità che mi competono anche in ordine alle
Ìmprlicaz,ioni di (pIoJitica economica e s.oda~
le che i,l provvedimento comporta:. Quanto
st.o pe,r dichiarare varrà ,inoltre cOlme pre~
messa ad un'altra discussiOine che dovrà
farsi tra non molto in quest'Aula, rclatirva~
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mente ad altro decreto~le;gge, attualmente aJl~
['esame della competente Commi'ssilOioe !l1el~
i'arltra ramo del Parlamento.

Il deoreto~le;gge odierno è stato orilginato
dalla determinazlione ultima deUa COirte dei
conti. Qui s,i è dISCUSSO ampiamente ~ e
prima ancora 1Il seno aHa Commissione ~

sulvailore e SUI limiti di taIe determinazio~
ne. Certo nessuno ha dato, nè poteva dare,
un valope deds1ivo, cioè un vallore che Jim--
pl<icasse Ja nuUi,tà o la decadenza dene de.
11berazioni a suo tempo assunte dagli enti
di /previdenza e di assistenza; demberazioni
che rappresentano Ja base dello stato giu~
l1idico, dd trattamento economico e di qUii,e~
scema del personaile dipendente. Tuttavia,
quella che Ja Corte dei conti ha chiamato,
nOn «sentenza », ma «determinazione ",
con una fras'e che in certo senso ha del neo~
logismo a:lmeno nella termin'Ologia che è
solita usare la Corte, ha un valore di segna~
lazione e di denuncia che non poteva es~
sere ~ diciamo le cose apertamente ~ igno-
rato dal Gove['no, così come non potrebbe
essere ignorato dal Parlamento nei confron~
ti del qualle, ha detto bene ieri ill collega
Sallari, la Oorte dei cOInti ha Oiperato ed oipe~
ra come organo di coHaboraziJOne. Di f,ronte
a codesta determinazione della Corte, i di<fiÌ~
genti degli enti previdenziali hanno as~
sunto un atteggiamento negativo illlt:mnsi~
gente, ed anche questo è comlPrensibille e lo~
gioo se si tiene oonto di tutto ciò che è suc~
cesso in questi ultim,i tempi, di certe denun~
zie alla Magistratura, di minacce di incri~
mina'zione, di taluni atteiggiamenti ri.gorosi
e severi da paTte deU'Autorità g,iudi,ziaria.
P.roprio sotto le feste di Natale e di fine
d'anno, gli istituti predetti dichiaravano
categorkamente che non avrebbero corri~
sposto I/O stipendio di dicembre e il1emme~
no Ja 13a mensiHtà. Che cosa aiVriebbe do-
vuto fare il GOV1erno? Respingere ;totalllTIen~
te i,l parere della Corte? In tale caso noi per
primi arvremmo aocusato H GCYVIerno di à,n~

sens,ibiHtà, di disprezzo nei confronti di un
organo previsto dalla Costituzione, di un
organo di controllo che ha la sua ragion
d'essere in un Stato di diritto. Se ciò il Go~
verno avesse fatto, rirpe1'O, noi per p:uimi
alvremmo oorndannato la sua linea di oondot~

ta. Ieri l'onorevole Nencioni, quando il col~
lega Salari esprimeva questi ooncetti, ilo ha
interrotto dicendo che non era aa prima vol~
ta che il GOV1erno aveva disatteso, aveva posto
in non cale le decisioni di organi importanti
come la Corte dei conti. Ebbene se anche
questo fosse vero. . .

FER R E T T I. È vera.

D E R I U . ... se anche questo fosse veirO,
e non è v:ero. . .

FERRETTI Lo dOlvrà dimO'strlare.

D E R I U. Su di voi grava l'obbHigo
di dimost,rare l'aocusa. (Interruzione del se~
natore Ferretti. Replica del Ministro del la~
varo e della previdenza sociale). Ma anche
se qUlesto fosse vero, onorevole ooIJ,ega, mi
pare che ciò non avrebbe legittimato tI Go-
verno a dIsattendere ancora una vollta una
decisione di notevole gravità. Certo, il Go-
verno avrebbe potuto dare ordine perentorio
agli enti posti sotto i,l suo controllo di pa~
gare, assumendosi una responsabilità che
gli stessi enti si rifiutavano di assumersi in
Iproprio, nonostante il loro ordinamento giu~
ridico autonomo. Ma se il Governo si fosse
comportato i,n tal modo, avr:ebbe dato vita
ad un grarve con£~iHo fra ongani dello Stato,
ed n IPanlamento a,vrebbe Givuto i,l diritto di
tacoiare il Governo di autoritadsmo, di so~
iPraffazione, di violazione den'autonomia di
enti pubblioi. A mio modesto avviso, p'ertan~
to, i,l Governo, neE'urgenza quasi dra:mma~
tica del momento, si è comportato nella
maniera più wogi>ca, più giusta, più oostitu~
zionalmente corretta, emanando un decreto~
legge e investendo del pmblemail Pan1amen~
to ne~la sua cO'mpetelu:m e nella sua sovraJIlii~
tà, affinchè i,l Palrlamento deoidesse I1espon-
sabilmente la direttiva giuridica, politica da
seguire.

Si è discettato a lungo sulla validità at~
tuaIe e permanente del deoreto-tleigge JuoglO-
tenenziale n. 722, che ha originato la pro~
nuncia delila Corlte dei conti. Nessuno, mi
plare, con assoluta oertezza, ha potuto af~
fermar:e esp<liicitamente o dimost['are COIIJ
chiarezza che questo decreto~'legge non è più
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valido, che esso non deve esse~e osse~ato
dagM organi dello Stato. Cert'"', ma,lta acqua
è passata da allora sotto i ponti, molte si~
tLUaziolJJ] sono radicalmente mutate e quel
decreto~leg'ge, anche se giuridicamente va~
l'ido, []jon rislPo,nde più aLle esilgenze del mo~

mento, alle cOnldi:òi')llli attualli dei pubbl:id
dipendenti.

Il decreto"llegge nasoeva rin un co,nt:esto
eca,nomico, !pO'litico, sociale del tuttio, parti~
colare, contesto OIggi p:mfondamente cam~
biato e quindi non più ade~entie al[a nuova
sitUlazione che è venuta costituendosd e sv,i-
luPIPaI1Jdosi in tutti questi anni.

È ovvio che una l<eg,gedeve esse:re abroga-
ta Con un'altra legge. E io mi permetto di
suggerire la necessità di porre aUo studio
una nuova legge di oarattere generale che
disciplini la materia in rapporto alle neali
condizioni del momento attuale. La Corte
dei conti non può entrare nel merito della
Irealtà politica, nè pronunciarsi sulla rispon~
denza o meno delle leggi alle condizioni del
Paese; essa deve soltanto considerare la leg~
ge nel suo valore cogente e procedere in os~
servanza alle norme positive del diritto. Det~
to questo, occorre aggiungere che non si pos~
sono accetta~e pacificamente certe compara~
zioni fatte dalla Corte, comparazioni che esu~
lana, questo sì, dalla sua competenza e dalle
sue possibilità. A questo punto, forse, non è
inutiLe <ricordare che la stessa Corte dei con~
ti, che oggi fa una declaratoria di contrasto
con una legge del 1945, aveva a suo tempo,
dopo un primo rilievo, registrato il decreto
interministeriale che 'Convalidava eldava il
crisma di legittimità al regolamento inteso a
di,sdpllinare lo stato gliuridico e i,l tratta~
mento ecolliomioo dell personal<e oggetto del
presente dibattito. Forse era queUo ill ma.
mento giusto per la COll'te dei conti di fare
le sue riserve o addidttura di ri[,iutare la
registmzdone del decreto.

Qui si è paDlato, anohe in riferimento ail
decreto.'legge, di attentato a~lie Mbertà s,in-
dacah. EbbelJJe, a costo di da~e un disp'iaoe~
re alI mio amico COIPPO, e pu~e non dimenti~
cando la mia omlgine, la mia matrice si,nda~
calista, !io devo dire che su qUlesto punto
non posso assOlllutamente concordare. Biso-
gnerebbe discutere a IUlJJglo suUa vaHdrità

o mena di certi (patti stipulatii a live1lllo sin-
dac~de. Non è possibile, con tuttra ia nostro
deferenza peT il sli.illJdacato, pO'ne iJ. propr<io
operato rin contrasto con lle Je>ggi, con li'!
Padamento che è l'Wllioo, organo depos1ritario
dell'auta,rità sovrana.

A parte ri,l fatto che nel nostro caso gLi
accordi sindaoali hanno una validità rela-
tiva Ì<nquanto almeno Ulno dei sogg:ettli can~
traenti ~ gli enti ~ non ha la piena e to~
tale capacrità di stipulare patti oltre i limritri
della legge dello Stato, altira è la posizione
del datore di bvoro privlato che si acomda
can i propri di,pendenti, che pone rin eSiS,ere
nuovi ilstrituti giuridirai ed economici, peT ri
quali però sostiene in (proprio tutti glli oneri
che ne derrivano. I consigli dri amminristra~
zrione degli entri pubblicri ges'triscona denaro
diel:la coliIettivlità per delega deDla Stata e
non (poSis<ono perciò autonomamente stÌlpu~
lave contratti cOIn !Ì rappTesentanti sindacali
ed impegnare sUlI piano economico e finan-
ziarrio lo Stato stessa e l'amministrazione

! della iP'ubblrka finane;a.

Questa questione, onorevoli colileghi, non
entra nemmenlO nel vivo del problema che
ci interessa ma è un riHevo che !Ìo ho voJu~
to inserire proprio peI1chè ilntendo lrIÌaffer~
mare una volta per sempre che la legge
rin uno Stato di dirritto, deve vigiere sovrana

e che di fronte aMa II<egge,categorie e singoli
citta,dini si detbrhono rinchinare in ogni mo~

mento e in quaLUlnque situazione.

Certo, è ben diveI1sa J'a \posizione e la
form del sirndacato al,lorquando tratta con
un'azrienda privata, allOlrquando, per esem~
pio, sri accarda sul miglioramenta di una de~
gli istÌtutri dri assistenza e previdenza, ponia~

ma gli assegnri famrilriari, mediante un corri~

slpettÌ'V'o aumento contdbutivo. In tal caso
H legislatore può anche1imita~si a prende~
l1e atto e a dare la ip['opri1a sanzlione giu~
ridica al patto stripulato tra le parti; ma,
qui, ripeto anca,ra una voMa, siamo al co~

spetto di una si,tuazione diver<sa nellla sua
natura, neUa SUla r'agione d'essere nei suai
obiettivi finaHstid. E tuttavia, giova ricor~
dare che anche in campo privatistico lo

StJaLo avrebbe sempre, in vrista di u:n linte~
.resse generale di tutta h Nae;iane, il dirlÌ:tto~
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doverle di iJI).lterveni:re con una propria nor~
mativa.

Basta v'edere, onorevoli coa'leghi, quelLo
che è avvenuto :tìeoentemente in Inghilterira
ad opera del GOVlemo sooialista, liJl quale è
intervenuto !P'J1Oprioin qUlesta materila...

GIANQUINTO
come queLlO.di qUia!

Sono soc:ié\!li<sti

n E R I U. La defiinizione non è mia.
In vista di un mteI'esse sUlPeriove !ÌIl Go~
verno e il ParLamento inglesi SOlno :iJnterve~
nuti a 'regolamentaiJ:'e e a limitaI'e l'esercirzlÌo
dei diritti deUe oI1gail1lizzazioni sindacali di
categoria in materia di nuovi contratti s'a~
lariali .

Onorevoli colleghi, ho voluto esaminare
ampiament,e questi aspetti g.iUJrildicof.sinda.-
cali sia per dimostraI'e quanto è lontana
da'Ha realltà la tesi comUlllista, seoondo cui
la contrazione poteva essere risoJita affidan~
dosi aHa libera oontmttazione delle parti
(chi assolveJ:1ebbe ,la funzione di intedocuto- I
De oompetente del sindaoato?) e sia per pre~
oisare la sf'era di, azione e di competenza
dell'oI1ganizzazione sindacale e dell potere
legislativo. Nessun organismo esterno ha
il iPoteDe di sOVir~poI1sli e tanto meno di
contmstaDe ila vOllontà e gli atti lI1oI1illativi
dd Padamento.

Fatte queste consiideI1azioni che i:nves.to~
no tesi proprie deLla filosOlna del diritto,
debbo aggiungere che 'la situazione delkata
nella qUalle sono venuti a trovarsi i,l GOVieI1nO
e gai istituti di previdenza e di assistenza
soÒale trova in gran parte la sua odgine lÌn
queHa mai abbastanrza deprecata campagna

soandalistica che si è voluta inscenare in
questi ultimi mes1i ~ e non oerto ad OIpera
deLla mia parte ~ che ha OI1eato un dama

eLiostilliità nei conf,mnti di tutti i dipendenti
degli istituti di pl'evidenza, che ha geUato
su ques.ti lavoratori 1'ombra del soslPetto e
della diffamazione indiscriminata, ,che ha
portati aH'avvmmento e alila mortlilfÌcazione
e come lavoratori e come dUadini. Oggi da
talune pa,rti si piange sulla sorte di questi
lavoratori,; ma, dopo quanto era stato detto
e p1ropagato, queste lacrime che lValol'e han~

no, in realltà, se non un valIore demwgogico
o di tattica politica?

Io riaordo che quando venne istituita lla
Commissione d'inchiesta suU'IiNPS tutti i
gruppi erano lì pronti a saltare addosso a
queUe che venivano definite [e categorie
pI1iVlilegiate, cioè ai dilpendenti degli !istituti
di ipI1evidenza e di assistenza. Soitanto quan~
do si era montato IO' scandalo e le categorie
interessate si s'Ono mosse ed hanno reagito
ci si è a'ceorti che ibisognava fare maroia
indietDo p.er concedere aHa opportunità po~
Htica e, wl tempo stessO', per alveI' modo di
all'dall'e contro il Governo, dato che tutte
Ie occasioni sono buone, e nessuna viene iiO~
fatti trascurata per poter dare addosso ail
Governo. Ma <laresponsabH\ità di qudlo che
è avvenuto è da ricercél!l1si certamente e !in

mO'do esclus.ivo tIìa queD1e forze pO'Htiohe,
tra quegli organi di stampa che hanno fat~
to dello soandaHsmo, senza faDe alcuna di~
stinzione, e così dalnneggiati da cadesti scan~
dali non sono stati soltanto i grossi papa~
veri che si vorrebbero ora enudeare e met~
teI1e alla berJ.ina, ma sono stati tutti indi~
stintamente i lavoratori previ1denzialli, dall
più alto dÌirigent,e al più mO'desto delgli. im~
piegati.

Il decI1e:to~legge mi pare che faccia salvi
akuni punti essenziali che dovevano essere
fatti salvi. E bene ha fatto la Commissione,
sopI'attutto sulla base del par:ere così aJpprlQ~
fondito, onesto e cosCiienzioso espr:esso dal
l'elatore, senatOI1e TorelH Callqual1e è toccata
una sOTte non invidiabi!le: egl1i ha Lavorato
con Slpirito di sami:ficio e di abnegazione e
ha compiuto un' olpera veramente pl'egevolle,
epiPure viene attaccato da tutte le parti e
tallvollta viene addiI1itt'llra taociato di ipomi~
sia lPer aver avut'O H COI1aggio di dire onesta~
mente la verità, da uomo e da 1e:gis1lat,ore
che si ispira ad un'etica surperior:e) bene ha
fatto, dicevo, la Commissione a lintrodune
ta:luni emendamenti" che valgano a saJva~
guall1diare a pI1ior:i e 10 stato giuridico e :il
tnattamento di quiescenza per tutto ill per~
sonale, I1est,ringendO' l'oggett') di revisione
alLa materia riguamdante esdusi,vamente !il
Vr~attamento economico.

Vero è che ill trattamento di quiescenza
tiene conto, !per quanto attie~e aJHa mi,surn,
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doel trattamento eoO'nmnioo, realizzandO',
quindi, una correlruzione naturale e logioa.

II deoreto--legge apporta una leggera mo~
difioa [Jer quanto rig:ururda !'istituto deUa
capitruHzzaziOlne; ma questo è un probJema
che noi dO'bbiamo trattarle ~n alt1'o momento,
mentl1e giustamente ~ e mi !pare che sru

questo punto tutti i Gru\ppi si'ano convenuti
~ è stata eliminata quella che si conviene
di chiamare « anziani,tà convenzlilo<nale», per~
chè è un ipifiindiPlo ~ bisogna rioonos,cerlo
~ che urta \la coslCienzJa mOlraLe prima anoo-

ra ohe queUa giupidica di miJHoni e miHoni
di lavomtovi itahaIni.

È &JVeI101Sa,onorevoli coHeghi" che ven~
ga fatto un accertamento approfonditiO ed
una oomparaziO'ne precisa. È diffidle, certo
onorevole Ministro, raffrontare elementi ete~
l'ogenei e cel'ca1'e di trolV'are un nessO' lO'gioo
tra lorO'. Si vedrà, a suo tempo, quando ci si
t1'o:verà davlanti a notevoli difDiiOoMà, da par~
te di chi si dovrà prO'vvedere a questo; e allo-
ra forse il Parlamen'to sarà ancora chiamato
a interv.enke e risolver,e, con un attOl di
limper,io qruaù è la ~egge, i,l vasto e compl1esso
Pilìoblema che è s'Orto daHa anacI10nistica
sopravvivenza del decreto~legge n. 722.

Altre difficoltà oggi sona insorte dopO' il
conglobamento e le modifkaziani inter-
venute nei gradi della carriera del per~
sonale statale; la situazione presa cO'me ba-
sle dal decl1eto-l,egge n. 722, è anche fO'rmal1~ I

mente e IilO'minalistioamente mutatla. Anche
in Irelaziane a tali mutamenti, evidentemen~
te, un'apiPl,iloazrOlne mecoanidstilOa deI decre~
ta~,leglge, nel mO'mento !presente, non è solo
difficiIe, ma, a mio modo di vedeI1e, è addi-
rittura impossibil1e sotto ogni [,ligUlardO'.

La legge prevede che ai lavoratori iparasta~
ba:li (all termitne levomtoI1i ~oglio dare l' aiC~
oez,ione rpiù la:ta possibile), !pOIssaessere con~
oessa uno stipendio non superiore a[ 20 per
oento r,iSlpetto a quelilo che viene corl'dsposto
ai funzionaT,i deno Stato. E questo è giulstOl:
~o dico non in ,polemica, Ima ch~arendo a oo~
1011'0ohe si sO'no domandati peI1chè i, p'aJ1a~
statal.i debbono avere un t,ralttamento miglio-
re di q'Ulello dei funzionari deHo Stato.

Ebbene, qui SOCCOl'I1eanche J'articolo :più
vol1Je TÌ'ehiamato delil.a Cost,iituz:ilOne, che sta~
biJisoe che la ,retrLbUlzione debba tenoc con~

to deliIa quantità e qUaIlità del,lavoru. E se
è V'ero che i lavorator,i previdenzi'a:li effet~
tuano un oI1ario di rr:avoro supeiriore, quin~
dI una quanti:tà maggiore di Javoro, e che
hianno rleslponsabiHtà partiiCoIa.ri per la na-
tura e rUlI1glellizladelle lorO' funzioni, è giusto
che ,la 10lro retribuzione tenga conto di: UiD
talle stato di, fatto.

Qua:ndo ,ilOpenso che 110Stato ha costitui.

tO' Ulna direzione generak con origani vari. e
e'On compiti rilPartiti ed aI1tkOllati lPer la de-
finiz,ione e ,Ia hquicLaz,ione de!lle (pratiche pen~
sionliistilche, e che inveoe la stessa materia
viene definita locallmente dallle sedi, iplriOVin~
ciali del l'INPS, ta:nto !per fare UIIl caso, :in
ilia'll pOSSiODare a meno di c'Ons,iderlafJ:1ela de~
l.kat'ezza e :!'importanza del Javoro ohe vi,ene
sVOIltOoltre alle enorme responsalb~lità che i
fUllizionaI'Ì sii assumono in prropr.i.o. Sul pia.
no quantitativa poi occorve oOllisiide.raire che
oggi in <Itallia abbiamo ollltI1e 6 mi:lioni di
s'Oggetti in godimento di penSlione. Si rug-
giunga che i funzio\llalI'i parastataH non han-
no neSiSun altro vantalggio, dame queUi che
der,ivano da talune age\l101azioni,; p'I1ima fra
tutte quella dei trasporti pubbl,ioi. Ma, ono-
l1evoli cOII:leghi, io non vogLio svilluppal'e ol~
tlI1eun discorsa del genere e mi dispiace an~
che di dovervi accennare, perchè non è giu.
sto e non è produoent'e che, mentre si pon~
gono in evidenza in questa fa'S,e illme;riti e le
benemer,en~e del persona.l,e pa<I1asltatalle, per
contrasto si deprima e si degradi il lavoro
ed il sacrificio dell persOlnale ddlo Stato. È
l1na questione di principio, che implica eJ.e-
menti dil oI'dine mora,le e politico, evitalI'e
di mettel1e in c.ontrasto l,e varile categode di
lavoratori £Iìa di Joro. Ognuna di esse ha
il di<ritto.,dovere di persegui,re mi,glior:i CQn~
dizioni di vita, s,enza pera:ltro danneggiare
le altre categorie. Se si favorisse l'instau~

l'arsi di una simile pVOloedUJm, si frantume-
l1eblbe la SloJ.idari:età dei diIVeI'si settmi che
rappresenta una delle conquiste più im~
portantli del morndo del ,lavoI'a. Questa soli~
darietà è un elemento di £ol1za ed è alI tem~
po stesso un fattore pO'tente di diJn~mioa siO~
dalle, e V'aIl,eperdò, la !pena, onoI1éWoH ciOlle.
ghi, di difenderla a qualsiasi costo, se non si
vuole regI1edire sulla via del progresso eco~
nomico e della promozione umana e civile.
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È proprio sull'intesa solidale che il mon~
do del lavoro cammina che potrà effe'ttua~
re quei salti di qualità che da uno stato di
soggezione lo porterà a far valere i propri
diritti e le proprie qualità spirituali di fron~
te alla Nazione, di fronte alla collettività
civile.

Ritornando alla materia in discussione,
ho il dovere di sottolineare, onorevole Mi~
nistro, un altro elemento di importanza de~
cisiva, rappresentato proprio dal vigente
Regolamento concernente lo stato giuridico,
il trattamento economico e di quiescenza
dei lavoratori previdenziali; tale Regola~
mento è servito di base ~ ecco per me
il punto centrale di tutta la problematica
in esame ~ all'instaurarsi del rapporto di
impiego. Allorquando il cittadino si è rivol~
to ad uno degli istituti che operano nel set~
tore che ci interessa, ha posto la propria
candidatura, ha affrontato il concorso, egli
sapeva a che cosa andava incontro, sapeva
su quale trattamento poteva fare affidamen~
to, quale era la condizione presente e avve~
nire che gli era riservata. Il rapporto di la~
varo, quindi, si è instaurato su quella base
di fatto e di diritto e quella base per nes-
sun motivo al mondo potrà essere mal mo~
dificata in peggio. Una reformatio in pejus
urterebbe contro principi di natura costitu~
zionale, urterebbe contro tutta una giuri~
sprudenza che è venuta sviluppandosi e con~
soli dandosi, urterebbe contro norme politi~
che e morali: siamo di fronte ad un princi~
pio che deve essere assolutamente difeso, e
a qualunque costo, oggi e sempre, al pre~
sente e nel futuro.

Onorevoli colleghi, non è possibile, non
si è mai visto da nessuna parte, presso nes~
suna Nazione civile, in Italia io non cono~
sco un solo caso in cui si sia apportata una
variazione peggiorativa delle condizioni già
godute da parte di qualsiasi categoria di la~
voratori. Andremmo contro ogni prassi, con~
tra ogni consuetudine, contro ogni valore
etico! Ecco perchè dobbiamo affermare con
forza e con convinzione ~ e imporre su

questo punto la nostra volontà di legisla~
tori ~ che non può essere accettato per
nessun motivo, per nessuna ragione nem~
meno equitativa (si può parlare nella fatti-

specie di equità?) il peggioramento delle
condizioni fondamentali, lo ripeto ancora
una volta pe.l'chè ne vale la pena, che hanno
servito di parametro e di riferimento al rap~
porto che ha vincolato l'ente datare di la~
varo e il soggetto prestatore d'opera.

I diritti acquisiti, onorevoli colleghi, so~
no sacri e perciò intangibili.

M I L I T E R N I. Se sono diritti!

D E R I U. Le stavo rispondendo in an~
ticipo. Qualcuno ha obiettato, e non senza
un'apparente forma giuridica, che non si
possono vantare diritti acquisiti allorquan~
do i provvedimenti che li avevano originati
sono risul'tati viziati da illegittimità. L'obie~
zione è tutt'altro che peregrina. Quei tali
diritti, si sostiene, sono nulli, anzi, sono ine~
sistenti sul piano del diritto perchè deri-
vanti da norme prive di validità legale. È
una questione elegante certamente, ed io
non sono un uomo di legge; mi interesso di
problemi sociali e di problemi economici e
la mia matrice culturale non è certamente
quella giuridica, e perciò lascio agli uomini
di legge, ai cultori di diritto il compito di
analizzarla e di mettersi d'accordo. Il di~
ritto però è anche una questione di buon
senso e, se mi si consente l'immodestia, un
po' di buon senso non manca nemmeno a
me. Ebbene, è sulla base di questo buon
senso che io affermo che quand'anche fos~
se così, il personale non avrebbe alcuna re~
sponsabilità, non dovrebbe rispondere di
una situazione d'anormalità, da esso non
voluta ed, anzi, addirittura ignorata. Se una
legge di 22 anni fa è sopravvissuta negletta
ed ignorata da almeno 20 anni, perchè COll~
siderata già a suo tempo inapplicabile, suc~
cessivamente non attuale, a un certo mo~
mento addirittura dimenticata, il personale
di cui trattasi di questo non ha alcuna col~
pa: è lo Stato, siamo noi organo legislativo
che avremmo dovuto provvedere in tempo
per evitare il sorgere di controversie che
ad un certo momento hanno assunto aspet~
ti e dimensioni veramente drammatici. Or-.
mai è troppo tardi per compiere legittima-
mente dei passi indietro. La prassi e la con~
sue tu dine (anche queste, onorevoli colleghi,
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sono fonti di diritto) si sono largamente af~
fermate invece della legge scritta, hanno
assunto un loro corpo, una loro solidità an~
che giuridica, hanno assunto un carattere
normativa e regolamentare...

M I L I T E R N I La prassi non può
sostituire la legge, il Parlamento.

D E R I U. Ma il Parlamento si è mos~
so troppo tardi, il Parlamento si è accorta
a distanza di anni, quando cioè certi di~
ritti si erano consolidati, ed avevano costi~
tuito una norma addirittura contrattuali~
stica, una base di diritto positivo. Il prin~
cipio, dunque, è talmente importante e gra~
ve che non può essere inficia10 da nessuna
formalità giuridica. Onorevoli colleghi, se
sarà neoessa:rio, per salvare questo principio,
tale è il suo valore di fondo, il Parlamento
dovrà emanare una legge di carattere gene~
rale che aggiorni la 722 o che sani, sanzio~
nandole, le condizioni di fatto che da anni
vigono per i dipendenti degli istituti ogget~
to del nostro dibattito. Se noi accedessimo
oggi alla richiesta avanzata da taluni, di con~
siderare illegittimi e, quindi, nulli e revoca~
bili i diritti acquisiti, commetteremmo una
grossa ingiustizia, oltre che un errore di
portata incalcolabile. Sul piano di fatto poi
non so proprio come potremmo affrontare
un così grave rischio. Oltre tutto, porremmo
un'ipoteca sul futuro e sarebbe un'ipoteca
davvero pesante, di fronte alla quale ci tro~
veremo sempre, tutte le volte che prendere~
ma in esame posizioni che arrivano in que~
sta sede già precostituite. Sarebbe non sol~
tanto consacrare un principio statico che
impedirebbe l'evoluzione graduale delle con~
dizioni di lavoro e di vita di tutti i lavora~
tori (perchè questo vale per tutti, non sol~
tanto per i previdenziali), ma sarebbe in-
trodurre legislativamente un elemento di
remora che ci ostacolerebbe nel cammino
verso migliori, più eque e più decenti con-
dizioni di vita. Onorevoli colleghi, quali che
possano essere le questioni giuridiche più o
meno seducenti, esse possono essere accet~
tate sul piano della disputa a livello teore~
tico, e quando dico teoretico dico di filoso~
fia del diritto, ma non le si può accettare

sul piano pratico, da parte di un'Assemblea
legislativa che è anche e innanzi tutto un'As~
semblea politica. Non sarà mai che il Par-
lamentato italiano possa, con una sua deci~
sione, affermare la tesi che si può annul-
lare e peggiorare un trattamento economico
goduto da molto tempo e con carattere di
continuità da decine di migliaia di lavora-
tori, qualunque sia la loro appartenenza,
qualunque sia il loro grado e la loro fun~
zione.

Mi pare che, dopo queste dichiarazioni, io
abbia non soltanto espresso con chiarezza il
mio pensiero ed il mio orientamento, ma
che mi sia assunte le responsabilità che mi
competono, riservandomi di sviluppare ul-
teriormente le argomentazioni oggi soltanto
accennate, allorquando, sganciato da quelle
remare e da quei doveri di riservatezza che
mi impone la mia appartenenza alla Com~
missione d'indagine ,potrò intervenire su un
provvedimento similare, come ho detto al~
!'inizio, che è attualmente all'esame della
apposita Commissione della Camera dei de~
putati. Io pertanto dichiaro di approvare il
decreto~legge, così come è stato modificato
dalla Commissione, ed anche con qualche
emendamento che sarà ulteriormente intro-
dotto peT meglio precisare quello che il le~
gislatore intende dire.

Dichiaro anche che a suo tempo, allor~
quando gli enti verso i quali il decreto~legge
si rivolge avranno provveduto ai loro adem~
pimenti, mi propongo di intervenire per veri~
ficare se sono stati rispettati e in che misu-
ra i diritti acquisiti e per pretendere che que~
sti diritti restino inviolati e inviolabili.

Il decreto~legge, onorevoli colleghi, nono-
stante la non troppa chiarezza che presen~
ta in qualche punto, laddove per esempio
dice che occorre effettuare degli accerta~
menti per poter adeguare il trattamento eco~
nomico del personale al disposto dell'arti-
colo 14, offre sufficiente garanzia e tranquil~
lità. E a questo punto mi pare che anche
l'agitazione in atto, salvo il significato di
monito che potrebbe avere, forse non ha
molta ragion d'essere, perchè il Parlamento
mi pare che abbia ben capito le ragioni
profonde del disagio dei lavoratori.
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Onorevole Ministro, lei in prima perso~
na e il Governo di cui lei fa parte è stato
dall'opposizione, di destra e di sinistra, cri~
ticato aspramente per avere emanato un de
creto~legge, per essere cioè ricorso a questa
forma di intervento. In effetti non si sa che
cosa si voleva. Si dice che bisognava riman~
dare la controversia alle organizzazioni sin~
dacali, quasi che un patto stipulato dai sin~
dacati potesse superare il grave impedimen~
to posto dalla legge, ed al quale ci ha dove~
rosamente richiamato la Corte dei conti. La
verità è che l'opposizione, particolarmente
quella di sinistra, si è trovata in una condi-
zione di estremo imbarazzo.

G I A N Q U I N T O. Non è vero!

D E R I U . E questo imbarazzo è stato
palesato chiaramente ed ampiamente da
tutti gli intervenuti, e anche dal senatore
Gianquinto, sulla cui capacità dialettica,
sulla cui abilità oratoria tutti siamo d'ac~
corda e tutti conveniamo, e tuttavia nep~
pure lui è riuscito ad esprimere un'idea
chiara. Non sanno davvero cosa vogliono:
criticano il Governo per essere intervenuto,
('avrebbero criticato se non fosse interve~
nuto. La verità è che essi vogliono cogliere
ancora questa occasione per dare addosso
al Governo ,anche se, come in questo caso,
per iniziativa del ministro Bosco, il Gover~
no ha dimostrato una sensibilità ed una
prontezza encomiabili, una rispondenza alle
esigenze sociali ed un rispetto al dettato co~
stituzionale che non possono non essere l'i.
conosciuti ed apprezzati da tutte le forze
politiche sincere e leali.

La verità è, onorevoli colleghi, che voi ave~
te grande colpa perchè siete stati voi soprrat~
tutto ad ampliare e ad avvalorare certe accu~
se, è stata la vostra stampa a gridaJre allo
scandalo, a mettere alla gogna tutti gli appar~
tenenti agli istituti previdenziali, e i danneg~
giati non sono stati i pezzi grossi, i vari pa-
paveri, come dite voi, ma sono stati tutti in-
distintamente i lavoratori. Il clima di osli~
lità e di sospetto che avete alimentato, ono~
revoli colleghi, ha pesato enormemente sulla
vìta degli enti e sulla reputazione dei di~
pendenti; ed è il clima che ha anche con~

tribuito forse, da un lato, alle decisioni
della Corte dei conti, dall'altro lato all'at~
teggiamento di diniego da parte dei consi-
gli di amministrazione.

Noi invece, coerentemente con la nostrra
originaria impostazione di rispetto per il cit~
tadino e il lavoratore, di deferenza per illa~
varo, considerato proveniente non da una
macchina ma dall'uomo, vale a dire da un
piano di ordine etico e spirituale prima an~
cara che materiale; noi, dicevo, prima e do~
po, abbiamo difeso e difendiamo giustamen~
te, nell'ambito della legalità, i diritti di chi
lavora, ed esprimiamo al Governo, al mi~
nistro Bosco in particolare, il nostro più
vivo apprezzamento, la nostra gratitudine
e l'incoraggiamento a proseguire, con altret~
tanta sensibilità e solerzia, su quella stradd
che porta alla soluzione equa di tutti i pro~
blemi che si presentano oggi e che si presen~
teranno ancora in avvenire.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, è entrato per la prima volta in Aula il
senatore a vita Viftorio Valletta. La Presi~
denza è lieta di salutarJo e auspica da lui
una collaborazione valida ed efficace. (Ap~
plausi).

V A L L E T T A. Ringrazio vivamente
11Presidente per le nobili ed affettuose pa.
role che ha pronunciato e dichiaro che mi
auguro di essere degno di sedere sui banchi
di quest'Assemblea. (Applausi).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
IGIJreil senatore Bermani, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ai se-
natori Macaggi e Bonafini. Si dia lettura
dell' ordine del giorno.

Z A N N I N I, Segretario:

({ Il Senato,

considerata la particolare natura del
rapporto e delle attività di lavoro del per-
sonale sanitario appartenente ai ruoli ospe-
dalieri dell'INPS e dell'INAIL, nonohè delle
particolari norme che, già in atto, regolano
la carriera di detto personale;
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tenuto conto del parere espresso dal
Consiglio di Stato al Presidente della Re~
pubblica il 24 dicembre 1965 sull'obbligo di
applicare al sopraddetto personale le nor~
me del regio decreto 31 settembre 1938,
n. 1631, e successive modificazioni;

considerato che soltanto l'INAIL ha in
parte adempiuto a tale obbligo;

impegna il Governo ad assumere le op-
portune iniziative a che i due sopraddetti
Enti, entro il termine del 30 giugno 1967,
provvedano a disciplinare lo stato giuridi~
co ed il trattamento economico del predetto
personale, riferendosi ai criteri adottati nel
settore ospedaliero e alla stregua di quan~
to disposto dal regio decreto 30 settembre
1938, n. 1631, e successive modificazioni,
con l'eventuale ricorso a particolari norme
di applicazione e transitorie ».

P RES I D E N T E. Il senatore Berma-
ni ha facoltà di parlare.

BER M A N I. Signor Presidente, ono-
revO'le Ministro, onorevoli cO'lleghi, l'argo-
mento in discussione è un po' scO'ttante e ha
messo a dura prO'va tutto il Governa, due
Commissiani, la decima e la prima, il rela~
tare alla cui fatica tutti hannO' fatto plau-
sO' ed anch'iO' naturalmente, e ha messa a
dura prava anche gli oratari, akuni dei qua~
li nan hanno parlata (almeno quattro, iscrit~
ti prima di me) perchè si vede che hannO'
avuto bisogna. giustamente, di meditare an-
cora.

La presa di pasiziane della Corte dei con-
ti nei canfranti dei previdenziali, che ha rì~
chiamato l'attenzione del Parlamento sul de-
creto luagatenenziale del 1945 e sulle de-
libere emesse dai maggiori enti previden-
liali, fa rilevare sottO' vari aspetti l'illegit~
timità del trattamento ecO'nomica dei di~
pendenti degli enti stessi. Il rilievO' della
Carte dei canti ha naturalmente portato ad
una reaziane comprensibile dal punta di
vista umano e anche dal punta di vista sin-
dacale, da parte di tutto il persanale interes-
sata degli enti. I dipendenti interessati so~
no malti, perchè in effetti la « ,determinazio-
ne» della Corte dei canti finisce per tocca~
re non saltanta l'INPS, l'INAIL e l'INAM,

ma tutti gli enti previdenziali, che sono
ben 28.

La reazione però non è stata inutile per-
chè è servita (bisagna prenderne atta) a
chiarire un particolare impartante: e cioè
che le retribuzioni, diciamo casì, «incrimi~
nate» o taccia te di illegittimità davrebbero
in fatta riferirsi ~ e questo è già stata giu-
stamente asservata anche dal Ministro ~ so-

pra'ttutta a quelle degli alti gradi della
burocrazia previdenziale, mentre la mag-
gioranza dei previdenziali ha trattamenti
nan certa (la dissi già in Cammissione) da
« nababbi »: cosa questa già pasta in rilie~
va anche dal giornale del mia partito,
1'«Avanti! ». Il rilievO' della Carte dei con~
ti è servita a chiarire, insamma, che i co-
siddetti «nababbi previdenziali» sono una
assoluta minaranza. Questa va sattolineato
nO'n soltanto per amore di verità, ma anche
per giusta informazione della opinione pub~
blica e soprattuttO' dell'O'pinione di quei pen-
siO'nati i quali, usufruendo di pensiO'ni mini~
me (sana 4 miliO'ni e mezza le persO'ne che
nan raggiungono le 20 mila lire al mese di
pensione), sona stati naturalmente e uma~
namente portati più degli altri a gridare
alla scandalO' di fronte ai rilievi della Cor~
te dei conti, indirizzandO' il 10m malumare
in mO'da generica verso tutti indiscrimi-
natamente i previdenziali, versa tutta la ca~
tegoria, mentre anch'essi ~ giacchè il moni-

tO' vale anche per tutti noi ~ debbonO' di-
stinguere tra i previdenziali tuttara fruen-
ti di trattamenti economici più che narmali,
e quindi mO'rali, e gli altri.

La reazione dei previdenziali è basata so-
prattuttO' sull'ordine di idee seguente: non
è possibile, si è detta, fare un paragone fra
il trattamento degli statali e il trattamento
dei previdenziali perchè le retribuzioni de-
gli statali sona malteplici e diverse, per-
chè gli statali fannO' saltanta 36 are di lavo~
ra mentre i previdenziali ne fanno 40, perchè,
mentre per i previdenziali la stipendio è
accertabile dalla busta paga, almenO' nella
misura del 90-95 per cento, gli statali hanno
delle retribuzioni, diciamO' così, fuori bu-
sta per molteplici vaci. A questa proposito
ha ricordato anzi in Commissione come il
senatare Medici, quando era Ministro per



Senato detla Repubblica ~ 29547 ~ IV Legislatura

545a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

la riforma burocratica, avesse fatto riferi~
mento, per tutte le categorie degli statali,
si intende, ad almeno 200 voci di diritti ca.
suali, e ho aggiunto anche come il ministro
Preti avesse fatto osservare che in certi casi
gli s'tatali, coi « casuali }}, arrivavano a rad~
doppiare gli stipendi. I dipendenti previden~
ziali hanno fatto inoltre un altro rriHevo ri~
chiamandosi alla relazione della Commissio~
ne presieduta dal collega socialista senatore
Fenoaltea: la Commissione che, incaricata
di vedere se vi era possibilità di fare un con~
fronto fra le qualifiche e le retribuzioni de-
gli impiegati, statali e quelle degli altri enti
previdenziali, aveva concluso facendo pre.
senti le grandi difficoltà che presentava
un confronto del genere. Difficoltà che pe~
rò ~ aggiungo io ~ non vogliono dire affatto
impossibilità del raffronto, perchè sono per.
fettamente convinto (come credo siano con~
vinti tutti) che con applicazione e con se~
ria studio le difficoltà si possono supemre.

I previdenziali hanno infine eccepito che
il decreto n. 722 del 1945 è ormai inapplica~
bile; e per la verità non si può dire che tutte
te dotte questioni giuridiche sostenute sia
in Commissione che in Aula a sostegno di
tale argomento da valentissimi colleghi non
debbano essere prese in considerazione (an.
che se si tratta di tesi, come ha riconosciu~
to il senatore Gianquinto, sempre opinabili,
pur se sostenibili).

Ma il decreto n. 722, almeno nella consi~
derazione della maggioranza di noi, e lo
stesso è a dirsi dell'articolo 14 del deoreto
stesso, sono tutt'altro che decaduti, perchè
sono stati richiamati in altre leggi della
Repubblica fino al 1959, perchè nessuna ec~
oezione di incostituzionalità o di illegitti~
mità fu sollevata quando formarono base
di altre leggi, pel'chè gli stessi Consigli di
amministrazione degli enti interessati, do.
po il rilievo della Corte dei conti, non han.
no sollevato alcuna questione del genere;
e infine anche perchè c'è una norma costi~
tuzionale che mette a posto il tutto.

E allora, per venire al nocciolo della que.
stione, qual è la situazione di fronte alla
quale si è trovato il Governo? Si è trovato
nella esigenza di non ignorare le indica.
zioni di un organo così importante come
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la Corte dei conti; perchè le «voragini}}
di cui parlava poco fa il collega Gianquinto
po:trebbero anche aprirsi sul nostro cammi.
no se si disattendessero le determinazioni
della Corte dei conti o se, con una decisio-
ne precipitosa, si dichiarasse, a proposito
dei previdenziali, che l'articolo 14 e il decre~
to n. 722 sono decaduti; con una decisione
di questo genere si sa infatti dove si comin-
cia ma non si sa dove si può andare a finire.

Quindi, nonostante qualche critica che s;
può muovere alla determinazione della Corte
dei conti, il Governo si è trovato nell'esi~
genza, ripeto, di non disattendere quanto
essa ha detto. Nello stesso tempo il Gover.
no si è trovato di fronte anche all'esigenza
democratica di tener presenti i rilievi dei
({previdenziali)} soprattutto per quanto at.
tiene alla necessità di criteri direttivi da
tenere presenti da parte dei Consigli d'am-
ministrazione chiamati a raffrontare i 'tratta.
menti economici dei previdenziali e degli sta~
tali, date le differenze degli orari di lavoro.

Il provvedimento del Governo che ha dun~
que dovuto compenetrare, nella difficoltà
della situazione, le due esigenze, cerca di te-
nerle presenti entrambe, e propone pratica~
mente un modus vivendi temporaneo, in atte~
sa di un adeguamento dei trattamenti econo~
miei eventua,lmente non in regola con la leg.
ge n. 722 (adeguamento da farsi entro il 30
giugno 1967); per questo stabilisce che venga
corrisposto il trattamento attuale fino a ta-
le data; e inoltre che le eventuali eccedenze
siano corrisposte a titolo di assegno perso~
naIe.

Tutto ciò poi con un fine che l'onorevole
Ministro ha confermato rispondendo ad una
mia domanda in Commissione: un fine
che non deve spaventare affatto la massa
dei p revi denzi ali, in quanto non è certo
essa a dover avere timori per il provvedi~
menti in discussione. Se mai dovrebbero
essere soltanto certi trattamenti economici
eccessivi a correre pericolo; la grande mas~
sa dei previdenziali non deve temere nulla.
(Interruzione del senatore Gianquinto). Ci
sono dei diritti quesiti ed altri che non pas.
sono definirsi tali!
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Da parte socialista, si aderisce dunque,
in sostanza, al contenuto del deoreto. Comun~
que però su un particolare dobbiamo fer~
marci. Ho già accennato prima alla cosa.
Come è ritenuto espressamente dagli stessi
Ministri proponenti nella relazione al di~
segno di legge, è difficile raffrontare i due
termini di paragone, trattamento dei previ~
denziali e trattamento degli statali, senza
un approfondito studio della materia, stu~
dio che dovrà quindi tener conto di eventua~
li differenze degli orari di lavoro e delle
modalità di prestazione.

Noi siamo quindi d'accordo anche per la
presentazione di un emendamento che con~
sacri nel disegno di legge di cui stiamo di~
scutendo quanto ora detta, cioè siamo favo~
revoli all'introduzione di un emendamento
che dia ai Consigli d'amministrazione una
direttiva in merito ai criteri da tenersi nel
raffronto tra le due posizioni dei parasta~
tali e le posizioni degli statali.

Detto questo, voglio brevemente parlare
di un altro argomento che fu trattato in
Commissione dal callega Macaggi, cioè del~
la situazione del personale sanitario appar~
tenente ai ruoli aspedalieri dell'INPS e del-
l'INAIL. Noi abbiamo presentato l'ordine del
giorno a firma mia e dei senatori Macaggi e
Banafini di cui è stata data lettura.

In effetti il Consiglio di Stato ha già emes~
so una sentenza la quale nella motivazione
dice che la legge 23 ottobre 1962, n. 1552,
sia nella rubrica che nell'articolo 1, contem~
pIa la sospensiane dei termini di cessazione
dal servizio previsti dalle dispasizioni vigen~
ti di cui al regio decreto 30 settembre 1938,
n. 1131, stabilendo che la sospensiane stes-
sa è disposta a favore dei sanitari ospe~
dalieri in genere, e che il regio decreto 30 set~
tembre 1938, n. 1631, cantenente norme gene~
rali per l'ordinamento del personale sanita~
ria degli ospedali precisa all'articolo 1 (com~
ma 2 e 3) che, satta la denominazione di en~
te ospedaliero o di amministraziane ospc~
daliera, agli effetti delle disposizioni ivi
dettate, si intendono tutti gli enti pubblici
e tutte le amministrazioni da cui dipendono
gli ospedali, qualunque sia l'ordinamento
di detti enti, eccettuando solo gli istituti
di cura per malattie mentali che sono re~
gola ti da speciali disposizioni.

Appare quindi indubbio che le norme del
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631,
concernono anche il personale sanitario de~
gli aspedali dell'INPS, che non siano de~
stinati alla cura delle malattie mentali. Sul~
la scorta di tali princìpi il Consiglio di Sta~
to ha pO'i respinto nella citata sentenza tut~
te le eccezioni sollevate in cantrario dal~
l'INPS. Quando, in sede di Cammissioni riu~
nite, il collega Macaggi ha chiesto quanto
ora si richiede nell'ardine del giorno presen~
tata, l'onorevole Ministro ha detto che avreb~
be pO'tuta accettare un ordine del giorno sul-
l'argomento come raccomandazione di stu-
dio e di lavoro. L' anarevole Ministro potrà
quindi confermare in Aula quanto già in
Commissione aveva annunciato in propo~
sito.

G I A N Q U I N T O. Lei vuale impegna~
re il Governo o 'Chiede che l'ordine del gior~
no venga accettato come raccamandazione?

BER M A N I. Il Ministro ha detto
che avrebbe accettata l'ordine del giorno
come raccomandaziane. Noi quindi ora lo
presentiamo in Aula per l'accettazione piÙ

I ampia. Comunque sentiremo la risposta del
Ministro che era già stata parzialmente favo~
revole, in quanto egli non aveva contrastato
la tesi di fondo in Commissiane.

Ritornando pO'i ~ per concludere ~ al
decreto da convertirsi in legge, nai sociali~
sti, ripeta, siamo sostanzialmente favarevoli
alla sua conversione in legge can l'emenda~
mento di cui ho prima parlato. È stata anche
presentato da parte del collega Viglianesi un
emendamentO' di ispiraziane sindacale, si~
mile ad altro presentato dal senatare Coppo.
Il senatore Viglianesi è iscritto a parlare e
svolgerà il suo intervento martedì: lascio
quindi a lui il compito di trattare questo
argomento.

Personalmente, ripeto, penso che il Go~
verno, col decreto che noi siamo chiamati
a convertÌlm in legge, abbia fatto tutto quan~
to era possibile fare in una situazione cas]
intricata e difficile. Su un giornale si è iro-
nicamente detto che, a proposito dei « previ~
denziali », invece dell'adagio: «fatta la leg~
ge, trovato l'inganno », si davrebbe ora dire:
«fatto l'inganno, trovata la legge ». L'api.
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nione pubblica dovrà convincersi invece che
col decreto ~ da convertirsi in legge ~ non
si vuole far niente di questo genere, non si
vuole coprire nessun inganno, ma si vuole
cercare soltanto di risolvere secondo equi-
tà e secondo giustizia la difficile situazio~
ne. Sono d'accordo con il collega Deriu che
non si deve fare una reformatio in peius.
Dobbiamo però fare in modo che per l'av-
venire non si perpetuino delle situazioni il~
legittime. Anche per quanto riguarda i di-
ritti quesiti deve essere ben chiaro che non
devono essere toccati. Ma anche qui si devç
essere chiari: bisogna cioè distinguere i di-
ritti quesiti dai {( delitti quesiti », come ebbe
a definirli un collega in Commissione, perchè
un diritto, per poter essere tale, deve sempre
nascere dalla legittimità e non dalla illegitti-
mità. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale, riservando la paro-
la ai senatori già iscritti a parlare.

Rinvio il seguito del dibattito ad altra
seduta.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la 6a Commrssione
permanente (Istruzione pubblica e belle ar~
ti) ha approvato il seguente disegno di legge:

SPIGAROLI ed altri. ~
{( Modifica alla Ta-

bella A annessa alla legge 14 luglio 1965,
n. 902, per la promozione alla qualifica di
segretario capo delle scuole secondarie di
primo grado e degli istituti di istruzione
classica, scientifica e magistrale}) (1621).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
i Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
l'evo li senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allega~
to al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

MASCIALE, DI PRISCO, ALBARELLO,
PREZIOSI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per oonos.cere se non ritenga 0IPPortuno
prendere in considerazione la richiesta avan-
zata dall'Unione nazionale mutilati per ser-
vizio circa l'aumento del contributo annuo
da lire 50 milioni a lire 200 miHoni.

È noto infatti ohe la IPr,ecitata Unione na-
zionale mutilati pea:- servizio oltre ad assi~
stere i 60 mila mutilati estende l'assistenza
anche ai congiunti dei caduti per servizio,
in particolare vedove ed orfani. (1620)

ORLANDI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se risponde a verità la denuncia
fatta dall'ingegner Gilardoni su presunte
irregolarità commesse nell'assegnazione del~
le sowenzioni erogate dal Ministero della
sanità agli ospedali per l'acquisto di attrez-
zature sanitarie.

Per sapere quali misure ha preso o inten-
de prendere:

a) se le irregolarità sono effettivamen~
te avvenute, per colpiI'e i responsabili;

b) se non risultassero vere, per tutelare
la dignità dell'Amministrazione.

Si chiede comunque di sapere quali mi-
sure ha preso o intende prendere per garan-
tire la regolare assegnazione delle sovven~
zioni. (1621)

SAiNTARELLI, COMPAGlNONI, FABRET-
TI, TOMASUCCI, OONTE. ~ Al Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sa-
pere se non intenda, nell'emanare .Le norme
di attuazione della l,egge 27 ottobre 1966,
n. 910 ~ provvedimento ,per lo sviluppo del-
l'agricoltura per il quinquennio 1966-1970
~ dare la precedenza assoluta alla conces-

sione di contrìbuti per l'a costruzione di ca-
se di abitazione dei coltivatori diretti, i
quali hanno inoltrato domande negli anni
preoedenti,e che, con i relativi nulla osta
da parte degli Ispettorati provinciali del~
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l'agricoltura, non sono state finanziate per
mancanza di fondi della legge 2 giugno 1961,
n.454.

Chiedono inoltre di sapere se non inten~
da dare la preoedenza assoluta alla conces~
sione dei contributi e dei mutui a tutte le
domande inoltrate dai coltivatori diretti,
in base alla legge 2 giugno 1961, n. 454,
non finanziate per mancanza di fondi e che
trovano, nella legge 27 ottobre 1966, nu~
mero 910, possibilità di finanziamento.

Fanno presente infine che sono oentinaia
e centinaia le domande giacenti in ogni pro~
vinda non finanzIate, oon danni enormi per
i coltivatori diretti i quali hanno dovuto
provvedere facendo debiti eon le banche o
con privati con tassi d'interesse elevatis~
simi. (1622)

ALBARELLO, SCHIAVETTI, DI PRISCO,
MASCIALE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della difesa. ~
Per sapere se intendano urgentemente rife~
rire sui termini reali dello scandalo scoppia~
to in quel particolare e delicatissimo servi~
zio affidato alle Forze armate che si occupa
delle informazioni (già SIFAR ora SID). In
particolare gli interroganti chiedono di co~
nascere l'elenco completo degli uomini po~
litici il cui fascicolo è misteriosamente scom~
parso al momento del passaggio del Dicaste.
ro dall'onorevole Andreotti all'onorevole
Tremelloni e di sapere se risulta corrispon~
dente al vero che la scomparsa dei dossiers
si è conosciuta soltanto al momento del
cambiamento del titolare dal servizio di in~
formazioni militare (dal generale Allavena
all'ammiraglio Henke);

gli interroganti chiedono di sapere se
l'episodio di cui sopra sia legato a infram~
mettenze del servizio americano di spionag~
gio e controspionaggio e se in esso sia im
plicato anche il comando della NATO;

gli interroganti, infine, chiedono se il
Governo non ritenga che l'affidamento del~
!'inchiesta a funzionari governativi e ad ufo
ficiali delle Forze armate dia garanzie insuf~
ficienti sull' obiettività delle indagini e sulla
effettiva volontà di far luce sull'intera vi~
cenda. (1623)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MAIER. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere se è suo intendimento intervenire
prontamente presso l'Artigiancassa perchè,
come il Ministro stesso assicurò ripetuta~
mente e categoricamente nel corso dell'esa~
me del decreto~legge n. 976 del 18 novemhre
1966, siano rimossi gli ostacoli che oggi ren~
dono ardua ed 'estremamente lenta la con~
cessione dei mutui a tasso agevolato agB
artigiani danneggiati dalle alluvioni del~
l'autunno 1966 e sia evitato così quello stato
di disagio e di sfiducia che va diffondendosi
e che può pregiudkal'e la ripresa economi~
ca della città di Firenze. (5672)

NENCIONI, PICARDO. ~ Al Ministro del~
la difesa. ~ Per conoscere se corrisponde a
verità che i militari appartenenti al Repar~
to missili di stanza a Bressanone sono ca~

l'enti di vestiario e nutrimento;
nel caso positivo quali provvedimenti

sono stati 'presi per rimediare al grave stato
di disagio denunciato. (5673)

VERONESI, ALCIDI REZZA Lea. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri di grazia e giustizia e dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co~
nascere se il Governo non ritiene opportu~
no provvedere:

a) all'aggiornamento del regolamento
per l'esercizio della professione di chimico
emanato con regio decreto 1n marzo 1928,
n. 842, e, in tale eventualità, disporre, tra
l'altro, l'obbligatorietà dell'iscrizione all'Al-
bo sia dei chimici Hberi professionisti che
di quelli dipendenti da enti pubblici e da
privati;

b) all'aggiornamento del tariffario na~
zional,e delle prestazioni professionali della
suddetta categoria emanato nel 1957. (5674)

VEROrNBSI. ~ Al Ministro della sa1nità. ~

Per conoscere quali utili attività abhia svol~
to ed int,enda s'Volgere, sia presso gli Enti
mutualistici che in ordine ai problemi di
fondo per avviare a ooncreta soluzione la
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cresloente critica situaz,ione in cui si trova-
no le Amministrazioni osrpedaliere nei con-
fronti di quanti Enti mutualistid non adem-
piono all'onere :del pagamento delle loro
posizioni delbitode.

Quanto sopra con partiJcolare riferimen-
to alla situazione cJ:1editoda dei 92 ospedali
deU'Emilia..(Romagna che, ipe~ van1Jare com-
plessivamente crediti per OIltr,e 15 miliardi
nei confronti di Enti mutualistid, si sono
wovati oostretti a dover pI1endere in questi
giorni la grave decisione di reslPingere gli
ammalati ~ esdusi j casi urgenti ~ assistiti
dagli Enti mutualistici che rifiutano il pa-
gamento dei debiti contratti. (5675)

VERONESI, CHIARIELLO, MASSOBRIO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Per conoscere se il Governo sia nella
possibilità, allo stato, di fare conosoere, a
seguito degli accertamenti effettuati, il com-
plessivo ammontare dei danni subiti dal
Paese nelle alluvioni del novembre e dicem-
bre 1966, con specificazione dei danni sia di
natura diretta che indiretta in relazione ai
vari settori colpiti e con riferimenti per
regione. (5676)

BERGA.MASCO, VERONESI, AiRTOM. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministy,i ed
ai Ministn dell'interno e del tesoro. ~ Per
avere dati aggiornati ed analitici sulla si-
tuazione finanziaria di tutti i Comuni della
Sicilia, con ogni più utile indicazione e pre.
cisazione anche in funzione dì studi e del-
l'adozione degli opportuni provvedimenti.
(5677)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 24 gennaio 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 24 gennaio, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con il seguente oI1dine del giorno:

I. Seguito della disoussione dei disegni di
legge:

1. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 14 dioembre 1966, n. 1069, concernente
la disciplina temporanea del trattamento

giuridico, economico e di quiescenza del
personale degli istituti che gestiscono for-
me obbligatorie di previdenza ed assisten-
za (1971).

2. Disciplina dei titoli e dei marchi di
identificazione dei metalli preziosi (895).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Condono di sanzioni disciplinari
(1798).

2. Proroga della delega al Governo ad
apportare modificazioni alla vigente ta-
riffa doganale prevista dall'artIcolo 3 del-
la legge 10 febbraio 1965, n. 13 (1837).

3. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

4. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva-

guardia e valorizzazione delle zone ar-
cheologiche di Aquileia e dell'antica via
Romea (1403) (Approvato dalla Sa Com-
missione permanente della Camera dei
deputati).

5. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

6. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

III. Discussione della proposta di disposi-
zioni transitorie per la discussione del bi-
lancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 1967 (Doc. 123).

IV. Seguito della discussione della propo-
sta di modificazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Repub-
blica (Doc. 80).

La seduta è tolta (ore 12,45).

Dott. ALBERTO ALBERfI

Direttore generale dell'Ufficio dei resocontI parlamentari
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TERRACINI: Espletamento delle pratiche per
danni di guerra in favore della società
« Scippa" di Santa Maria Capua Vetere
(349) . . . . . . . . . . . . . . . 29574

TIBERI: Disdetta della scala mobile da parte
delle aziende di credito (4547) . . . . . 29576

VENTURI: Utilizzazione dei terreni del poli~
gono militare di Pesaro per usi agricoli
(5107). . . . . . . . . . . . . . . 29577

VERONESI,CATALDO,ROVERE: Importazioni di
carni bovine (5064) . . . . . . . 29577

VERONESI, CATALDO,ROVERE, GRASSI: Importa-
zione dalla Jugoslavia di bestiame (5311) 29578

VIDALI: Erogazione dell'indennità di buonu-
scita agli ex dipendenti del Governo mili~
tare alleato (5096) . . . . . . . . . . 29579

ZONCA:Provvedimenti in favore dell'industria

tessile (2800) . . . . . . . .
"

. . . 29580

AGRIMI. Sottosegretario di Stato per II tesoro 29579

ALBERTINI,Sottosegretario di Stato per il te~
soro 29554

ANDREOTTI,Ministro dell'industrza, del com~
mercio e dell'artigianato . . . . 29556, 29560

Bo, Ministro delle partecipazioni statali 29563,29576

BRACCESI,Sottosegretario di Stato per il te~
soro 29575
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COLOMBO, Ministro del tesoro . Pago29568, 29580

GASPARI,Sottosegretario di Stato per l'interno 29567
29571, 29574

LUPIs, Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri . . . . . . . . . . . . . . . 29563

MANCINI,Ministro del lavori pubblici . . . 29557
29570, 29572

PRETI, Ministro delle finanze . . . 29559

REALE,Ministro di grazia e giustizia . . . 29570

REsTIvo, Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste . . . . . . . . . . . . . . . 29578

SALIZZONI,Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Conslglio dei ministn . . . . 29558

SCALFARO,Ministro dei trasporti e dell'avia-
zione civile 29555 e passim

SPAGNOLLI,Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni 29565

TREMELLONI,Ministro della difesa 29561,29566,29577

FERRERI. ~ Al Ministro d,el tesoro. ~

Per sapere se, come presidente del Comi~
tato interministeriale per il oI'edito e il rJ~
sparmio, visto l'articolo 32 del Testo Unico
approvato con regio decI'eto 25 aprlle 1929,
n. 967, non ritenga utile ed opportuno pro~
porre di detiberare che, al fine di agevOilare
la concessione di mutui garantiti da ipo~
teca, le Casse di risparmio ed i Monti di
credito su pegno di P categoria siano au~
torizzati a comprendere neLl'ammont'are
complessivo delle attività amministrate an~
che i depositi ed i conti correnti di corri~
spondenza intrattenuti con Istituti speciali
di credito oltre ai comuni depositi a rispar~
mio e di credito COl'rente. La sollecitata de~
liberazione sarebbe del tutto analoga a
quella già adottata nel 1962 dal Comitato
stesso quando ha fissato la base sulla qua~
le computare le l'~serve obbligatorie delle
Aziende di credito.

Con la richiesta estensione ,le Casse di ri~
spa'rmio ed i Monti di credito di 1a catego~
ria, senza procedere a faticose modifìcazio~
ni dei propri Statuti i quali fissano il rap~
porto percentuale massimo tra importo dei
mutui ipotecari e aHività amministrate, po~
trebbero ,sollecitamente ampHare ~ peral~

tra in misura contenuta ~ il finanziamento
delle operazioni di acquisto o di costruzio~
ne di nuove abitazioni, a cui accedono so--

prattutto piccoli ri,sparmìatori attraverso
diffuse, silenziose e svelte operazioni d'im-
piego e di investimento di risparmi fami~
liari, in attesa che ,le recenti e vaste dispo~
sizioni 'leg,islative deliberate in materia di
edilizia privata di'spieghmo la loro effica~
cia. (4854)

RISPOSTA. ~ Si risponde a seguito della
lettera pari numero del15 luglio 1966.

Nella generalità degli statuti delle Casse
e dei Monti di la categoria è stabilita, in
applicazione del disposto dì cui all'artico~
lo 18, n. 5, lettera b) del regio decreto 5 £eb~
braio 1931, n. 225, la p~rcentual'e massima
delle attività amministrate impiega.bili Ilel~
le operazioni ipotecarie in genere.

Poichè tali operazioni a medio e lungo
termine costituiscono degli immobilizzi di
durata più o meno lunga, ma comunque
sempre pluriennale, risulta evidente l'inte~
resse a circoscrivere compiutamente l'am~
bito delle predette attività al fine di limitare
l'ammontare globale degli ,immobilizzi me~
desimi, in relazione anche alla natura delle
anzi dette aziende di credito, le quali sono
istituzionalmente raccoglitrici di risparmio
a brev,e termine.

Ciò posto, va tenuto presente ohe i de-
positi ed i conti correnti di corrispondenza
degli Istituti speciali di credito rappresen-
tano, in effetti, delle temporanee disponi~
bilità di detti ,Istituti, mantenute presso le
richiamate Casse ed i Monti di la categoria,
in attesa di un loro utilizzo a brevce sca~
denza per operazioni spesso già deliberate
ed in via di peI1fezionamento formale.

Pertanto, non semb:m opportuno che tali
depositi e ,conti correnti vengano compresi
fra l,e attività da computare ai fini della de~
t,erminazione dell'ammontare massimo delle
operazioni ipotecarie.

Si soggiunge che !'inclusione ~ in forza
della delibera assunta dal Comitato in1er~
ministeriale del credito e del risparmio il
16 novembre 1962 ~ dei depositi e conti

correnti degli Istituti speciali di credito fra
le disponibilità soggette all'obbligo delle ri~
serve di liquidità, mentre di per sè non
comporta la necessità che gll stessi venga~
no computati fra le attività ammini,strate
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anche ai fini della r1ferita determinazione,
sta a denotare l'intento di evitare, a mezzo
dell',imposizione dell'obbligo in questione,
la stagnazione delle giacenze dei ricordati

I
Istituti, in cui si sostanziano i ripetuti de-
positi e conti correnti di corrispondenza.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro
ALBERTINI

FRANZA. ~ Al Min,istro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conoscere da
quali esigenze di servizio o da quali altri
motivi sia determinata la permanente chiu-
sura del passaggio a livello posto al ca-
sello 61 della tratta Benevento~Foggia, il
che priva gli abitanti della zona di ogni
garanzia per l'attraversamento dei binari.
(5486 )

RISPOSTA. ~ Il passaggio a Hvello ubi-
cato al km 61 +582 deUa linea Benevento-
Foggia è munito di sbarre comandate a di-
stanza dalla stazione di Ariana Irpino ed è
esercitato col sistema ,ad orario, che ne pre-
scrive la chiusura almeno cinque minuti
prima del transito dei tr<enÌ.

L'ubicazione rispetto al posto di mano-
vra e la conseguente mancanza di visibilità
determinano per il passaggio a livello me-
desimo condizioni di esercizio obiettiva-
mente difficili, le quali, in particolari si-
tuazioni di circolazione ferroviaria, posso-
no in effetti dar luogo a tempi di chiusura
alquanto prolungati.

È stato comunque richiamato il perso-
nale deUa stazione a regolare la chiusura
delle sbarre in modo da conuenerla entro
i limiti di tempo str-ettamente indispensa-
bili.

Inoltre l'Azienda delle ferrovie dello :Sta-
to sta esaminando la possibilìtà di adotta-
re provvedimenti di carattere tecnico in-
tesi a migliorare le attuali condizioni di
esercizio dell'attrav-ersamento.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

20 GENNAIO 1967

GIAiNCAiNE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro,
dell'industria e del commercio, del lavoro
e della previdenza sociale e dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapeI'e quali
provvedimenti urgenti, equi ed organki in-
tendano prendere in £avor-e di quegli auto-
trasportatori che versano in una grave situa-
zione in conseguenza del dissesto della com-
pagnia assicuratrice Mediterranea posta in
liquidazione coatta con decreto del Presi-
dente della Repubblica 17 settembre 1964,
n.788.

L'insolvenza della Compagnia interessa,
solo nel settore del trasporto merci, circa
30.000 imprese artigiane ed industriali, coJ-
pite da sequestri conservaHvi e, in numero
crescente, da fallimento, essendo nella im-
possibilità di provv,edere direttamente al ri-
sarcimento dei danni oausati con i propri
automezzi, danni che si ritenevano coperti
da una polizza Mediterranea.

Va detto che la maggior parte degli au-
totrasportatori stipularono polizze assicu-
rative con la predetta Compagni1a, a ciò
esp:r;essamente invitati daJl Ministero dei
trasporti e dall'Ente autotrasporti merci
(EAM) che avevano contratto una apposita
convenzione.

Mentre l'interrogante si permette solleci-
tare l'accertamento delle responsabilità pe-
nali esistenti alla base del drammatico even-
to, gli pare opportuno sottolineare le ri-
chieste presentate dalla categoria, le quali
conoernono:

1) l'acoertamento e la pubblicità delle
operazioni di liquidazione de1Ja Compagnia,
tuttora nella fase pre1iminare dopo oltre un
anno dal decreto su riportato;

2) lo stanziamento di un fondo straor-
dinario per la liquidazione dei danni, moti-
vabile con la responsabilità degli organi sta-
tali di controllo sulle attività assicuraHve,
nel dissesto in questione;

3) l'esame di un provvedimento l-egi-
slativo che sospenda le procedure giudizia-
rie ne,i confronti degli ex assicurati, pur
nella salvagua:r;dia degli inter,essi indenniz-
zati.
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Corre l'obbligo altresì all'interrogante di
far pr,esente che il proposto stanziamento
di 500 milioni per veniire incontro ai casi
più pietosi sia molto esiguo di fronte al
complesso dei danni di circa 15 mHiardi.

L',interrogante ritiene che l'urgenza e la
ampiezza del problema impongano soluzio~
ni eque ed organiche che salvaguardino gli
interessi della categoria senza gravame per
lo Stato. (4277)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.

1. ~ La liquidazione coatta della Compa~
gnia mediterranea di assicurazioni si svol~
ge con l'osservanza delle ,vigenti norme di
legge, e, nonostante varie difficoltà, dovute
alla complessItà della procedura ed alla na~
tura dell'attività assicurativa, sono in col'.
so la formazione dello stata passiva e .l'ac.
certamento delle attività, al fine di predi~
sporre a favore dei creditori un piano di
riparto ohe consenta di effettuare i paga~
menti di indennizzi entro i limiti delle di~
sponibilità.

A tale scopo da parte di questo Ministe~
ro e della Gestione liquidatar.ia è stata svol~
ta ogni passibile azione per accelerare le
operazioni che, allo stato attuale, possono
dirsi in fase conclusiva specialmente per
quanto riguarda la formaZiione dello stato
passivo. Difatti, ultimata la va:lmazione dei
crediti da ammettere, è in corso la prepa~
razione degli elenchi definitivi dei creditori
che comporta tuttavia taluni accertamenti
di varia natura tra cui alcune complesse ri~
cerche anagra'fiche. Si pI'evede, comunque,
che nono 'Stante tali difficoltà lo stato pas~
siva potrà ,essere quanto prima approvato.

Circa una maggiare pubblicità suHe ope~
razioni in atto, si osser,va che nel Comi~
tato di sorveglianza, costituito ai sensi del~
l'articalo 198 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, cancernente i prooedimenti
concorsuali, vi sono due rappresentanti de~
gli autotrasportatori che seguono attiYa~
mente le diverse fasi della procedura con
la facoltà di richiedere tutti quei chiari~
menti che ritengano oppartuni. Ciò a pre~
soindlere dal faltlto iChe, [>IerrlLa ltiuitlelladIeIi
propriint'eressi, possono essere chiesti chia.
vimenti anche dai singoli credi tori alla Ge-

stione liquidatoria, la quale, entro i limiti
dea11e,sue poslsib:iilllità,'DOm]SOeognii dh~mIento
utile aIle vade esigenze.

Ad ogni buon conto comunicati sullo sta~
to dei lavori sono stati diramati reoente~
mente dal Commissario liquidatore alle or-
ganizzazioni sindacali di categoria ed ai Co~
mitati di difesa degli ex assicurati che ne
hanno ,fatto richiesta.

2. ~ Il Ministero dei trasporti, per quan-
to di sua campetenza, ha osservato che
l'EAM si è sempre tenuto al di ,fuori di ogni
farma di diretta produzione nei canfronti
della Compagnia mediterranea, e di conse~
guenza nessun addebito può essere mosso
all'Ente in ordine ai danni derivanti agli
autotrasportatori a seguito delle sopravve-
nute insolvenze deLla Compagnia stessa: a
maggior motivo è da esdudiofSli, aJ rr'igU!ar-
do, qualsiasi r'esponsab'ilità del Ministero
e dei suai funzionari nell'esercizio delle loro
funzioni di vigilanza.

3. ~ L'affermazione dell'onorevole signo-
ria vostra circa asserite responsabilità de-
gli organi di controllo nella vioenda della
« Mediterranea» non trova rIscontro nella
realtà della condotta seguita da questa Am-
ministrazione nel rispetto e nei limiti delle
norme vigenti.

Viene quindi a mancare il presupposto
per lo stanziamento di un fondo straordina-
rio per la liquidazione dei danni, di cui fa
cenno 1'onorevole signoria vostra.

Si dev'e tuttavia rilevare che questo Mi-
nistero ha incoraggiato ,ogni intervento di
carattere assistenziale ed in particolare ma-

I do l'elargiiione di 400 milioni di hre da
parte del mercato assicurativo a favore dei
casi più urgenti. All'uopo, d'intesa con il
Ministero dell'interno è stata istituita una
apposita Commissione che, con la part,eci~
pazione dei Comitati costituill fra ex assi~
cumti, ha in corso la ripartizione di detti
fondi e il pagamento agli aventi diritto dei
relativi contributi.

Inoltre, una saluzione piLl radicale del
problema è stata suggerita da questa Am.
ministrazione can il disegno di legge per
!'istituzione dell'assicurazione obbHgatoria
di responsabilità civile per i v,eicoli a moto~
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re, intraducenda una appasita narma tran~
sitaria per venire incontro a coloro che so~
no stati danneggiati dal dissesto in parola.
Tale disegno di legge, sul quale si sono già
pronunoiati i Ministeri interessati, è attual~
mente all'esame del ONEL.

4. ~ La piO'ssihiJlità idi 'Una SIO!Slpenlsionle
a favare degli ex assicurati delle aziani giu~
dizilanie e dei I1elat:i~i Ialttli eSieoUltJiV'iè già
stata attentamente studiata da questa Mi~
nisteroe sattapasta all'esame di queJla di
grazia e giustizia che ha espresso !in .propo~
sito parere sfavorevole. È sembrato, infatti,
'ÌimpoSlsbile Ear ,rica,d!ene 'Sui dlalllllleggi'a,ti, non
altrimenti tutelabili, l'ulteriore danno di
una sospensione delle azioni loro concesse
dalla legge nei confronti dei responsabili
dei sinistri, azioni che prescindono dalla
circostanza che i responsabili stessi siano
o non assicurati.

Il Ministro dell'tndustria,
del commercio e dell' artlgianato

ANDREOTTI

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri dei

lavori pubblici e del turismo e derUo spetta~

colo. ~ ,Per cornoscere se i lavori di siste-

manÌotne e di allaJ1gamento in corso sulila

strada statalle n. 355 {{ V3i1 Deganro» nel t,rat~

to' confine udinese Fomi Avoltri (UdIne), del~
lo SfVlillnpiPodi chHametd 4,5, possanO' essere
ult1mati p!r1Ìma delll'inizio delllla stag,iorne in~
vernale, o quanto meno se per tale periodo
/passa essere, comunque, assicurata la vila~
bil:ità continua di Itale tratta stradale.

I 'laVlori, 3ppaltati daltl'Iffi!P'l1esa prrealip[na
Monte Fluaro, iniziati il1JeH'bllilo 1964 fino
ad oggi ~ norvembiJ1e 1966 ~ nO'n sano Ullti~
mati, ImentI:1e sono ~mpOlste continue interru~
z,1oni al traflfko che dumno anche settima~
ne, soolllVolgellldo lIe comunicazioni COn i'l
oentrO' turistioo di Sapipada dalto che la st,ra~
da anzidetta è l'unica che IO' coHegla con [a
'l'egione F,duli-- Venezia Giulia, dallla quale irr
massima !parte plJ.iO'viene l'aff,lusso turistica
IÌnrvernrule.

Allo stato attuale, per i frequenti periodi
di ,lunga intermzione, ]1 coililegamento con
Siap!pada avrvÌene attravel'SO la strada del

passo del,la Manda, che allunga lÌlIpercorso
daJila regione iaJ1dicMa di circa 55 chilometri.

Ciò determina una grave situaziO'ne nella
zona di Sappada, Ja cui economia è fO'nda~
ta esdusÌvamentle sul movimento turistico,
Ipler agevolare 1Ì,lquale la popO'lazione dI quel
oentro si è assoiglgettata a grandi sacrifici in
questi ultimi tempi con spese imponenti per
assdJcurare una più Ilarga reoettività e per
rendere più attraente il sogg,iO'I'llo inv:ernale.

L'inoertezza cLeri,vante daHe oO'ntinue in~
terruzioni derlila strada provO'ca i,l dkO'tta~
me[lJto deille corl1enti turistiohe, di cui sii han~
no indizi preoccupanti per disdette di im~
pegni, mancate confurme di soggiorni, che
incidono sui programmi degli oipenatmi eco~
nomici, CÌI1ca gli approvvigionament,i, nlOn
soltanto aHmenitruri, ma anohe per gli arti~
coH di attrattiva loc3lle e sporti1va, per cui
era stata predisposta una adeguata orga~
nizzazione.

È indispell1lsahile prevenire un aggrava~
mento della situazione che sa,rebbe insO'ppor~
t3lbile, mercè tempestiVli, uI1genti !plìOvvedi~
menti ed istrnzioll1\i pe'r J'acceleramento e la
oornrcluSlione dei la;vod o per Io meno atti a
dare la oert'ezza che sia evitata da oggi una
qua,lsiasi interruzione delila transitabiilità
de!ila strada. Ciò anche al,lo soopo di con~
sentire agli ernti turistici, specie a queHo di
S3ippada, di dare larga diffusione ai provve~
dimenti che assiÌcurino il tUTis,ta sul rego~
laI1e e continuO' funziolnrumento di quella stra~
da e di eliminaI1e le legittime pI'eoccupazio~
ni della porpollazione di quell'industre cen~
tro. (5371)

RISPOSTA. ~ Si dsponde anche per il Mi~

nistero del turismo e dello spettacolo.

Nel tratto deUa S.S. n. 355 compreso fra
Forni Avoltri ed il confine udinese sono
in corso i lavori di allargamento e sistema~
zione della sede stradale.

Durante l'esecuzione dei lavori predetti,
per cause derivanti da:lla natura del terre~
no, si sono v:erHìcate diverse frane, che
hanno comportato, ovviamente, un ranenta~
mento dei lavori. In partico1aI'e, all'inizio
dell'autunno si è r,esa necessar,ia l'interru~
zione del traffico sulla staté,le per motivi
di pubblica incolumità, in conseguenza di
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una imponente frana ohe si è abbattuta nel~
l'ultimo tratto interessato dai lavori d.i si~
stemazione.

L'AN~S ha richiesta un sopralluogo di un
geologo di Stato, che si è recato sul posto
in data 17 novembre 1966, quando cioè la
situaz.ione si era di molto aggravata a se~
guito delle recenti catastrofiche alluvioni.

Il gealogo ha segnalato l'opportunità di
costruire ìn queUa zona una galleria para~
valanghe, e si tè riservato di presentare al
riguardo una dettagliata relazione appena
possibHe.

Per quanto riguarda il caIlegamento con
Sappada attualmente il tfalBfico per quel Co~
mune è dirottato attmverso una devi'aziane
già costruita lunga l'alveo del torrente sot~
tostante la zona interessata dai lavori ed
inoltre è in corso la costruzione di una gal~
leria paramassi a carattere prov,v1sorio, rea~
lizzata eon elementi di ponti Bailey nel trat~
to della frana suddetta, onde cansentìre i:l
ripristino della viabilità sulla normale sede
della statale senza pericolo rulcuno per la
sicurezza della circolazione.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

GRIMA!LDI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri, al Ministro pelr gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
aree depresse del Centro~nord ed al Mini-
stro dell'industria e del commercio. ~ Per
sapere:

a) se siano a conoscenza dello storno
illegittimo di 2 miliardi e mezzo disposto
dal Governo della Regione siciliana sullo
stanziamento di lire 6 miliardi previsto dal~
l'articolo 1, numero 2, lettera c), della legge
regionale 27 febbraio 1965, n. 4, per l'ese-
cuzione di infrastrutture nelle zone indu~
striali ricadenti nella fascia centro~meridio-
naIe siciliana (Enna-4Caltanissetta-Agrigento)
non comprese in aree di sviluppo industria~
le ed in nuclei di industrializzazione rico~
nosciuti ai sensi della legge 29 luglio 1957,
n.634;

b) se sia a loro noto che i predetti 2
miliardi e mezzo siano stati stornati per il

pagamento di indennità di espropriazione di
terreni destinati a zone industriali non ri~
cadenti nella fascia predetta e che siano
stati già emessi provvedimenti dii:mpegno
per !'impiego deifinanziamenti stornati;

c) se non ritengano di intervenire tem~
pestivamente presso la Presidenza e la Giun~
ta regionale siciliane per richiamare la loro
attenzione sulla paJlese violazione di legge
perpetrata, in quanto l'articolo 23 della leg~
ge citata, invocato dai governanti regionali,
per giustificare 10 storno, non può assoluta~
mente svuotare di contenuto la norma tas-
sativa dell'articolo 1, numero 2, lettera c),
che fa espresso riferimento aHa fascia cen~
tro-meridianale dell'Isola;

d) quali urgenti e concrete iniziative in~
tendano comunque promuovere per reinte~
grare i 2 miliardi e mezzo -così inopportu~
namente stornati, in modo da assicurare la
intangibilità e la totalità del finanziamento
dei 6 miliardi, aventi una precisa finalità e
destinazione e fare ottenere al più presto
la costituzione ed n riconoscimento dei Con~
sorzi di Enti locali e di Enti pubblici, eco-
nomici e finanziari nelle provincie di Enna e
Caltanissetta, previsti dal primo comma del~
l'articolo 12 della legge regionale 27 feb~
braio 1965, cui andrebbe devolluta per leg~
ge l'utilizzazione dei predetti 6 miliardi.
(5095)

RISPOSTA. ~ I provvedimenti amml'lli~

strativi di esecuzione della legge regionale
sidliana 27 febbraio 1965, n. 4, sUill' «Im-
piego del fondo di sal.idarj.età nazionale re~
lativo al perliodo 1° luglio 1960~30 giugno
1966}} sono soggetti ~ data la particolare
autonomia della regione sidliana ~ al solo

controllo della Corte dei conti.
La Sezionle .di 1Q0[}iÌiDOI]10dlell\la Omte dei

conti per la regione s'ioiliana ha registrato,
ritenendo li, quindi, .legittimi in quanto com-
presi nella previsione legislativa, gli atti, in~
dicati nella interrogaziane, adottati dai
campetenti. argani dell'Amministrazione re-
gionale.

Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

SALIZZONI
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KUNTZE. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se ritenga conforme a legge
l'operato dell'Ufficio dei J1egistri immobi~
liari di L'llcera (Foggia) che, in sede di iscr.i~
zione di ipoteca legale a garanzia del resi~
duo prezzo per il trasferimento di oase di
abitazione, non aventi carat,teristiohe di
lusso, costruite ai ,sensi dell'articolo 13 del~
la legge 2 luglio 1949. n. 408, pretende il
pagamento dell'intera imposta ipotecaria,
con sensibHe aggravi o di spese a carico de~
gli aoquil'enti, generalmente appartenenti
a categorie non facOIltose, costretti dalle
loro limitate possibilità finanziarie all'ac~
qui sto con rateazione del prezzo.

Se non ritenga, invece, che il comporta~
mento del predetto Ufficio sia del tutto il~
legittimo perchè in aperta violazione: del~
l'articolo 17 della citata legge, e se non l'i~
tenga, di conseguenza, di dover sollecita~
mente intervenire per far ces,sare tale in~
crescioso stato di cose, di,sponendo altresì
che sia efifettuato iJ rimborso della diffe~
renza d'imposta pagata in più a favore dei
contribuenti che ne facciano domanda.
(5405)

RISPOSTA. ~ L'interrogazione delila signo~

ria vostra onorevole riflette le iscrizioni
di ipoteca legale e convenzionale a garan~
zia del residuo prezzo o a garanzia di cam~
biali rilasciate a regolamento del prezzo
differito per i trasferimenti di case di nuo~
va costruzione nel quadriennio, per le qua~
li iscrizioni la Conservatoria dei registri im~
mobiliari di Lucera, a far capo dal 1° ago~
sto 1964, ha preteso l'imposta ipotecaria
nella misura normale.

Esaminata la questione, ,il Mrnistero del~
le ,finanze r,itiene che :le considerazioni in
base alle quali venne adottata la risoluzio~
ne n. 123324 del 12 dicembre 1958, possono
sostanzialmente essere ritenute valide anche
ai fini dell'applicazione dell'imposta ipote~
caria ridotta al quarto per le formalità r,e~
Jative all'iscrizione dell'ipoteca legaile o con~
venzjonale, concessa a garanzi,a de'l paga~
mento del prezzo di vendita di case di abi~
tazione trasferite entro il quadriennio da,l~
la diohiarazione di abita:birlità, di cui all'ar~
ticolo 17 della legge n. 408.

Non v'ha dubbio, infatti, che anche nei
casi ipotizzati 'la norma che attribuisce il
beneficio deH'imposta ipotecaria ridotta a
favoI1e dei tl'aisferimenrtJi di aase è eiSlplI1eSSa
in forma ampia e generica, per cui, in con~
,£ormità alla risoluzione adottata per l'ipo~
tesi contemplata dall'articolo 14 della leg~
ge n. 408, deve ritenersi che ,la formalità
dell'iscrizione dell'ipoteca legale o vo'lonta~
ria, a garanzia del pagamento del pl'ezzo
della vendita, possa al pari ddla trascrizio~
ne usufruire del pr,ivilegio tributal'io.

Invero, la circostanza che a garanzia del
predetto residuo prezzo venga accesa ipo~
t,eca convenzionale sull'immobile acquista~
,to [lIOn ha l'ille~anza a\!icuna, IpOlsltOche ila
funzione e gli dfetti dell'ipoteca volontaria,
J1e!lativamente ai casi prospettati, si iden~
tificano con quelli deHa ipoteca legale pre~
vista dal n. 1 dell'articolo 2817 del codice
civi'le.

Nè a diversa solluzione può giungersi per
il fatto che l'aoquirente, per J'ammontare
del prezzo insoluto, Iiilasci delle cambiali e
,ahe, a gaJranzila IdeI bUlOln fi:n1edlel1le meidesi~
me, conceda ipoteca a carico deHo stabile
acquistato, atteso che le cambiali, nei cas,i
ipotizzati, hanno una funzione meramente
strumentale.

In tal senso sono state impartite le ne~
cessarie di.l'ettive alla Conservatoda dei re~
gistI'i immobi'liari di Lucera.

Il Ministro delle finanze
PRETI

LIMONI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere quale
fondamento abbiano le voci che corrono in~
sistentemente, accompagnate da trattative
che le avvalorano, circa il deliberato propo~
sito del Governo di alienare l'area di per~
tinema della reI1rDvia Ostiglia~Legnago~Gri~
signano di Zocco.

L'interrogante si permette di ricordare
che è nell'attesa delle popolazioni, degli or~
ganismi economici, delle Amministrazioni
locali interessati che il suaccennato tronco
ferroviario non venga sic et simpliciter sop~
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presso, ma che sia sostituito al trasporto su
rotaia quello su strada senza aggravio di
spesa per enti e privati.

Si auspica pertanto che, utilizzando il
tracciato ferroviario, venga costruita una
moderna strada che colleghi, attraverso le
grandi valli veronesi e ostigliesi e la bassa
vicentina, la strada statale Abetone~Brenne~
ro con le strade statali denominate « Padana
inferiore » e « Padana superiore» al fine di
migliorare la rete di comunicazioni all'inter~
no di un'avea economico-sociale suscettibi~
le di grande sviluppo, le cui potenziali capa~
cità di espansione sono state fino ad oggi
come soffocate dall'isolamento causato dalla
mancanza di adeguate moderne economiche
comunicazioni. (5554)

RISPOSTA. ~ Nel quadro della program-
mata riduzione dei serv;izi ferroviari suLla
rete secondaria a scarso tnI,ffico e fortemen-
te deficitaria, la linea Ostiglia~Grisignano di
Zocco è in effetti compresa tra quelle in p:re.
dicato per il ridimensionamento, in quanto
le spese d~lla sua gesÌ'ione superano di qua~
si undici volte lIe entrate.

In seguito a gravi dissesti alile pille-spalle
del ponte sul fiume Tartaro al Km. 2+375,
dallo ottobre 1966 è stato necessario sospen~
dere i servizi ferroviar,i fra Ostiglia e Le-
gnago. 'Per servire il traffico viaggiatori in~
teressante t3'le tratto è stata programmata
una coppia di treni con automotrice Osti-
glia--Legnago v,ia Nogara.

'Per il rimanente tratto Legnago~Grisigna~
no di Zocco è aH'esame Il'opportunità di pro~
cedere, utilizzando le strade esistenti, alla
sostituzione de] servizio £erroviario viag-
giatori con autoservizi, che e,sserverebbero
lo stesso programma dei treni e lo stesso
1iegÌlmle tlariffaI1Ìo v~geIDJ1JeIslUiHal1iete :de/LLeF'er~
lrovÌJe ,deLLo Stato.

n tratto stesso, secondo ~l criterio previsto
in 11iJnJeadi massima daLl'Azienda tdiell1eFer-
:t1ovie de]1oSitato per ItuMe ~le ,unlee da riidi~
Imensd:onal'e, veJ:1l1ebbe man!tenuto ,in else\rloi-
1Jio lPer l'espillet1amento Idell servi1Jio merci
in ,I1egime di 'racooI1do, alllllOscqpo :di dJavlO-
dre .1e ,attività 'ec!Olliom~che IÌlOoa!Li"lPur te--
nendo iOonto dellll'olllere che detto maJntem.~
mento compOlr1Jembbe P'e[" l'AZiilendia mede-
sima.

20 GENNAIO 1967

Peraltro, qualora in futuro, una volta ri-
dimensiol1J3Jt,ili IS1env:i.:lIi,da pa!J:1tedegJIÌ Enti
e delle Autorità localli fosse unanimemente
manìfestata la volontà ~ che al momento
nulla lascia prevedere ~ di rinunciare al

servizio ferroviario merci onde far luogo
a110 smantellamento della linea per r,ealiz-
zare suHa sua sede un nuovo collegamento
stradale in grado di offrire alla zona maggio~
rivantaggi della ferrovia, il problema po-
trebbe essere esaminato, semprechè, na-
turallmente, il competente Mini,stero dei la-
vori pubblici r.itenesse di eseguire l'opera e
quest'ultima .risultasse tecnica:ment,e rea~
lizzabile.

Si aggiunge, infine, che, così stando le co..
se, deve ovviamente considerarsi priva di
fondamento quals.iasi voce concernente la
alienazione delle aree della ferrovia in pa-
rola.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

iSCALFARO

MA:CCARRONE. ~ Al Mmistro dell'indu~

stria, del commercio e dell'artigianato.. ~

Per sapere se non ritenga opportuno solle~
citare l'Enel a tenere in Toscana, come ha
già fatto il 16 novembre 1966 in Piemon~
te, la Conferenza regionale in applicazione
del decreto ministeriale 28 ottobre 1965, con~
fermato che si rende urgente per un appro~
fondito esame dello stato del bacino idroelet~
trico anche in relazione alla recente alluvio~
ne e per una attenta considerazione di tutti
i problemi relativi alla produzione geotermo~
elettrica con particolare riguardo alla zona
di Larderello. (5476)

RISPOST!i.. ~ In merito all'interrogazione

sopra trascritta, sentito anche l'Eneil, si fa
presente quanto segue: come noto il decre~

'DOImiÌJnÌJsterila!le28 olU1Jobre 1965 fislSa le mo-
dalità per le conferenze periodiche, e preci~
sa, tra l'altro, ile materie che possono forma-
re oggetto deHe conferenze stesse, stabilen-
do che in ciascun anno debbano esseJ1e in-
dette almeno tre conferenze regiona'H.

Al riguardo si rileva che neil secondo se~
mestr,e del 1966 sono state tenute daJl'Enel
quattro conferenze e che ne è già stata pro-
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grammata un'a'ltra a !Napoli, per la Campa-
nia, nel1a seconda metà dell corrente mese
di gennaio.

L'Enel, al qual,e spetta di indi:re ,ed orga~
nizzare le conferenze periodiche, nel10 sta~
bHire il programma per Il'anno 1967, succes~
sivamente al1a conferenza per la Campania,
dovrà ovviament,e dare la priorità arIe regio~
ni che presentano problemi di maggiore ur~
genzaed ,importanza.

Con tale criterio verrà quindi anche
esaminata la possibi'lità di indire nel 1967
una conferenza per la Toscana; in proposito
si osserva. però, che non sembra possa com~
prendersi tra 'le materie trattabili in quel1a
sede il richiesto esame del10 stato dei baci~
ni idroelettrici anche in relazione a'l1a reoen~
te a}luvione, essendo ill problema di compe.-
tenza del Ministero ,dei ~avoI1i ipiUbMid.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

MAIER. ~ Ai Ministri della difesa e del
tesoro. ~ Per conoscere i motivi per cui ai
militari, già prigionieri di guerra e poi ({ coo~
peratori )} delle Forze armate a11eate operanti
in Algeria ne11'anno 1944, non sia stato ri~
conosciuto il diritto a11a concessione de11a
Campagna di guerra per tale anno.

A tale proposito !'interrogante fa rilevare
che i vari reparti italiani, aggregati ai re~
parti delle Forze armate a11eate, hanno pre~
stato la loro opera in tutte le azioni ne11e
quali le stesse sono state impegnate e che
il territorio d'Algeria era considerato anche
nel 1944 zona di operazione da tutti i Go~
verni a11eati.

Motivi di equità e di giustizia portano a
ritenere che anche ai soldati italiani debba
essere riservato il medesimo trattamento.
tanto più cbe a quei militari italiani ex pri~
gionieri di guerra cooperatori che, una vol~
ta trasferiti da11'Algeria in Francia, conti~
nuarono la cooperazione con le Forze ar~
mate a11eate sul fronte francese, dal r gen~
naio 1945 alla conclusione de11'armistizio, è
stato riconosciuto dal Governo italiano il
diritto alla Campagna di guerra per l'anno

1945, ai sensi de11'articolo 5 del decreto le-
gislativo del 4 marzo 1948, n. 137, pubblicato
ne11a Gazzetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo
1948. (5459)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Ministro del tesoro.

Non si rende possibile in base alle norme
legislative in vigore concedere i benefici di
guerra ai militari cooperatori delle Forze
armate alleate operanti in Algeria nell'anno
1944.

L'articolo 5 del decreto legislativo 4 mar~
zo 1948, n. 137, prevede infatti i benefici stes-
si soltanto per i cooperatori che abbiano ope-
rato sui fronti europei.

È da considerare, d'altra parte, che in Al~
geria ~ qualificata dalle Nazioni Unite zona
di operazioni, in quanto 'sede di basi aeree
e navali ~ non si svolsero operazioni belli~
che terrestri dopo il 13 maggio 1943.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

MAMMUCARI, FERRARI Giacomo. ~ Al

Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile.
~ Per conoscere quando potrà essere con~
clusa la pratica SAlMA-Ferrovie dello Stato
concernente la concessione di un'area della
stazione Roma-Prenestina, al fine di costrui~
re un ,edificio adibito a magazzino per stoc~
caggio meT'oi da caricare o da scaricare da
vagoni ,f'eTflOViari,edificio che dO'VI1eibbe,do-
po un certo numero di anni, passare in pro-
p:t1ietà dell'Amministrazione ferroviaria.

La pratica, iniziata nel 1963, non è stata
sino ad oggi conclusa e ciò con grave danno
della SAlMA e con chiaro pregiudizio degli
interessi dell'Amministrazione ferroviaria
della quale la SAlMA è costante e fedele
cliente.

Gli interroganti !intendono mppresentare
al Ministro l'assurdità di una situazione e la
necessità di avviare a rapidissima conclusio-
ne la pratica indicata. (5533)

RISPOSTA. ~ Nel 1957 la società SAlMA
ottenne nella stazione di Roma-Prenestina la
concessione in uso di un'area di metri qua-
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drati 880, servita da binario, per costruirvi
un magazzino per deposito merci da rice-
vere e spedire per ferrovia.

La Società non realizzò detta costruzione
e soltanto all'inizio del 1964 richiese un am-
pliamento dell'area anzidetta per la castru-
ziane di un magazzino di più vaste dimen-
sioni servito, questa valta, da apposito bi-
nario di raccardo.

Nel carso della relativa istruttoria, a se-
guito di studi nel frattempo intervenuti per
la sistemazione della stazione di Roma-Pre-
nestina, emerse che l'area in questione avreb-
be patuto interessare futuri impianti ferra-
viari, per cui sulla stessa era da evitarsi la
realizzazione di apere di carattere permanen-
te e tantomeno un magazzino di rilevante
valore.

Poichè la società SAlMA lasciava prevede-
re che attraverso la costruzione del magaz.
zino avrebbe incrementato il proprio traf-
fico ferroviario fino a raggiungere, con l'an-
dar del tempo, le 80-100 mila tonnellate al-
l'anno, l'Azienda delle ferrovie dello Stato
si preoccupò di ricercare una nuova soluzio-
ne, mettendo a disposizione della Società
altra area nella stazione di Roma Prenestina
di maggiori dimensioni (metri quadrati 5.700
circa), di cui circa 2.000 metri quadrati in
uso alla ditta Verducchi, da trasferire, pre-
vi accordi, sull'area concessa nel 1957 alla
società SAlMA.

Nell'agosto 1965 i rappresentanti della
SAlMA e deiHe Ferrowe deilUloSt,ato effleJttua~
rono un sopralluogo per completare in linea
tecnica i termini della concessione. Da tale
accertamento emerse però che l'utilizzazio-
ne dell'area presentava notevoli difficoltà per
la presenza di due elettrodotti ad alta tensio-
ne, di un acquedotto sotterraneo attraversan-
te l'area in senso longitudinale e per il ri-
spetto di costruzioni finitime.

Per superare questi ostacoli accorsero
complessi studi che furono portati a termine
soltanto nel maggio u. s. con l'approvazio-
ne, da parte degli organi tecnici interessati,
dei progetti presentati dalla Ditta nell'aprile
dello stesso anno che prevedevano la costru-
zione, sull'area in argomento, di un magaz-
zino di metri quadrati 1.830 ed una tettoia

di metri quadrati 650, fermo l'uso dei restan-
ti metri quadrati 2.320 di area scoperta.

Definite le questioni tecniche, venivano co-
sì iniziate trattative per concordare le con-
dizioni finanziarie e l'impegno di traffico da
collegare alla concessione in parola, a con-
clusione delle quali la Ditta interessata fa-
ceva presente che:

la spesa per la realizzazione del magazzi-
no e delle opere connesse, tutte acquisibili
gratuitamente al patrimonio ferroviario, sa-
rebbe ammontata a circa lire 130.000.000, ri-
,tenuta lat'tenldihilie da,gl:i orgalDii 'tlecnid diet-
l'Azienda delle ferrovie dello Stato;

in conseguenza sarebbe stata disposta a
(pagane, per l'intero alroo rdei1JaoonoessliJollle
1c1e\I:la .dlUJrata cbi 9 'aTIni, ii rCa:llIOllleISlimboilica

di wire 10.000 Ia:IlJIlue;
non avrebbe potuto assumere un impe-

gno di traffico ferroviario superiore a 700-
800 tonnellate annue, senza facoltà per le
FeI1m~iJe deJJ10 Stato di aippi1icarre ipenal:iJtà
per ill mancalto r,j!s[>'eUo,di detto IÌiII1iP~gno.

A prescindere da qualsiasi considerazione
economica circa il valore delle opere da co-
struire e il canone simbolico di lire 10.000
annue, rispetto al valore della concessione,
sta il fatto molto più importante che l'im-
pegno di traffico che la SAlMA offre è insi-
gnificante in rapporto all'area messa a sua
disposizione.

Ciò ha impedito, pertanto, che le trattatiw
potessero giungere ad un esito positivo. Det~
ta trattativa potrà essere positivamente de-
finita soltanto se la Ditta eleverà l'impegno

, minimo di traffico ad almeno tonnellate 8
mila annue.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

MASClALE. ~ Al Ministro delle parteci~
pazioni statali. ~ Per sapere se ha preso vi-
sione dell'atto di intimazione e di diffida
che il Consorzio nazionale pesca, concessio-
nario di Aziende ittiche demaniali, ha recen-
temente notificato, tramite la Corte di ap-
pello di Roma, alla società « Centro ittico
tarantino campano» e, per conoscenza, alI
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Ministro delle partecipazioni statali e al
Presidente dell'Ente autonomo gestione
aziende termali, professar Arata.

Nell'atto si afferma che da 14 mesi il
«Centro ittico» è debitore verso il Consor~
zio, e quindi verso la Cooperativa COMIOS
di Taranto, della somma di Ure 106.193.000
e di altre notevoli imprecisate somme, e che
lo stesso «Centro ittico }}, con comporta-
mento « di vera ed autentica sopraffazione,
contrario ad ogni norma giuridica e patti~
zia }} si rifiuta di pagare.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intenda prende-
re perchè la società «Centro ittico}} aS1sol-
va ai suoi doveri eliminando una situazione
che procura discredito verso la Società a
partecipazione statale. (5251)

RISPOSTA. ~ Occorre preliminarmente ri-
levare che il complesso aziendale del Mal'
Piccolo di Taranto, compresi immobili e per-
tinenze, avrebbe dovuto essere consegnato
al Centro ittico tarantino-campano dal Con-
sorzio nazionale cooperative pescatori ed af-
fini (Consorpesca), alla scadenza contrattua-
le del 31 marzo 1963.

A causa, però, delle resistenze e degli osta-
coli frapposti dalla subconcessionaria CO-
MIOS ~ culminati in azioni giudiziarie, se-
questri, eccetera ~ soltanto il 10 luglio 1965
il « Consorpesca }} è stato in grado di proce-
dere alla consegna del compendio, con un
ritardo quindi di più di due anni.

Per tale motivo, il Centro ittico, con atto
datato 18 aprile 1966, citava il predetto
« Consorpesca », per ottenere il risarcimen-
to dei danni nella misura di lire 82.280.612,
per utili di esercizio relativi all'anno 1962.
1963, e di lire 165.000.000 per lucro mancato,
oltre ai danni, da liquidarsi in sede di con-
sulenza tecnica, derivanti dal maggiore de-
terioramento degli impianti.

A questa azione giudiziaria il « Consorpe-
sca }} ha replicato in data 28 settembre u. s.
con l'atto di intimazione e diffida menziona-
to nell'interrogazione cui si risponde.

In tale atto (in applicazione dell'articolo
28 della Convenzione 8 agosto 1956) vengo-
no vantati crediti per un importo pari al 30
per cento del valore dei beni costituenti il

~~~

patrimonio d'esercizio riconsegnato al Cen-
Itl110 ~ w1ultat,i a 1ire 353.977 .000 ~ per illl

costo dei lavori e delle opere di risanamen-
to, eseguiti nei fabbricati e negli impianti.

Allo stato attuale non si rende peraltro
possibile prevedere quale sarà l'esito delle
due azioni legali in corso.

Il Ministro delle partecipazioni statali
Bo

MONTINI, SIBILLE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del bi-
lancio, dell lavoro e della previdenza sociale
e del,['agricoltura e delle foreste. ~ Per co-
noscere il iPUIllto di vista dell Governo sulla
Risoluzione n. 315, che ris[Jonde al 4° Rap-
porto dell'OCDE all'Assemblea consultiva
del Consig1io d'EurO(pa, approvata daill'As-
ISiemblea consu:ltiVla diell COIlls:ÌIglio ,d'EWìo-
Ipa, ISUpropoSlte dell/Ie CommissiJOni rpoliJt1ca,
economica, sociale, culturale e scientifica
e dell'agricoltura; ed in rpartkolare Se il
Governo italiano intenda prendere o abbia
preso iniziativle nel senso ind1cato in detta
Risolluzione, in cui si formulano Lilla serie
di suggenimenti in tema di:

1) politica economica e adattamento
strutturale;

2) svilluPlPo dell'as:si1stenza;

3) aiuto alLo sviJup[Jo;

4) politica sociale;

5) agricoltura. (4997)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri e dei
Ministri del bilancio, del lavoro e della pre.
videnza sociale e dell'agricoltura e delle fo.
reste. Il Governo italiano ha partecipato at-
tivamente e intende continuare a partecipare
ai lavori dell'Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico il cui quarto
rapporto ha riscosso nel complesso l'appro-
vazione dell'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa con la Risoluzione n. 315.

Abbiamo tenuto a dare un nostro contri~
buto all'attività dei vari Comitati dell'OCSE
per l'industria (di cui l'Italia ha la vice pre-
sidenza), l'agricoltura, la ricerca scientifica,
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nonchè dei numerosi Comitati specializzati
per i singoli rami produttivi. Oltre a tale
opera, sul piano multilaterale, il Governo
italiano è intervenuto di propria iniziativa in
tutti i settori cui si riferiscono i suggerimen~
ti contenuti nella Risoluzione; e ciò sia sul
piano interno che su quello internazionale,
con particolare riguardo, in quest'ultimo ca~
so, all'assistenza diretta verso i Paesi in via
di sviluppo.

Per quanto concerne le iniziative svolte
in territorio nazionale vanno ricordate anzi~
tutto le misure fiscali e monetarie, prese dal-
l'Italia recentemente, nello stesso senso sug~
geI1ito dJa,l!l'Aislsembl1eaIdeICons1gHIOd'Em:opa
per contenere la domanda di beni di consu-
mo e frenare le tensioni inflazionistiche. Ta~
li misure sono state integrate da provvedi-
menti intesi a stimolare gli investimenti, a
sostenere il reddito degli operai, a incremen~
tare l'iniziativa delle aziende a partecipazio-
ne statale. Va citata in particolare la legge
30 luglio 1959, n. 623, intesa ad agevolare i
finanziamenti alle piccole e medie industrie
e a stimolare lo sviluppo delle zone econo~
micamente meno progredite. Ricordo anche,
in tema di riadattamenti strutturali, l'opera
svolta dalle stazioni sperimentali per l'indu~
stria, nonchè la legge sulle concentrazioni
e fusioni delle imprese e il disegno di legge,
attualmente all'esame del Parlamento, mi~
rante a riorganizzare l'industria tessile.

Vasta e complessa è stata l'azione del Go-
verno nel campo della politica sociale, dove
si è manifestata soprattutto in interventi di~
retti a favorire l'avviamento dei lavoratori
verso i settori più produttivi. A tale fine sono
stati finanziati corsi di addestramento pro~
fessionale che nel solo anno 1964~65 hanno
comportato un onere finanziario di oltre 17
miliardi e hanno registrato la frequenza di
circa 170.200 allievi. A ciò vanno aggiunte
le iniziative per l'istruzione teorico~comple~
mentare degli apprendisti, il servizio di orien~
tamento professionale, gli interventi di ser~
vizio sociale ed infine i cantieri di lavoro e
di rimboschimento che nel corso del 1965
hanno comportato una spesa di circa 5 mi~
liardi.

Nello specifico settore agricolo è noto co~
me nel corso degli ultimi anni il Governo ita~

liano abbia fondato la sua politica su un pia-
no di intervento a favore delle zone sotto~
sviluppate situate sia nel Mezzogiorno e nel~
le Isole, sia nell'Italia settentrionale e cen-
trale.

Tale interessamento si è concretato, fra
l'altro, nell'adozione di una complessa legi-
slazione per il Mezzogiorno, nella legge spe~
oiaJ1eper la Ca!~abr1ale J)Je;llpi'alI1lOpeT ~a [1]n:a-
scita della Sardegna. Si è cercato altresì di
dare impulso alla produttività mercè lo svio
luppo della meccanizzazione agricola, della
ricen\a sdentifica, IcLel1a'laslsÌ'Slten:z;atlec:mc:a e
dell'istruzione professionale. Sotto il profi~
Qo olìedÌltizio va r100lìcLruta11a,Legge 26 mag-
gio 1965, n. 590, diretta a promuovere lo svi-
luppo dell'attività coltivatrice.

Una ancora più ampia ed organica azione
il Governo intende promuovere nel quadro
della disciplina contemplata dal nuovo pia.
no verde che vuole elevare il livello del red-
dito agricolo, migliorando il livello di vita
del ceto rurale, contribuendo alla creazione
di una moderna agricoltura europea.

Sul piano infine dell'assistenza ai Paesi in
via di sviluppo si deve confermare come il
grave problema del divario di ricchezza fra
teLiff,e1rentiPatesli 'sÌla tenuvo ,oOiSltarn)1Jeme:nuerpre-
sente dail GoveI1no i't'a!~Lanoche ha dialto te dà
concreta prova di tale sua preoccupazione.
Il contributo versato dall'Italia agli organi~
smi multi laterali per l'assistenza e lo svì~
luppo è salito nel 1965 a circa 40 milioni di
dollari. Nello stesso anno sono stati presi
'irmpegni,,per Igilti SlteSlsifini, alsoe:IlJcLell'uioom~
plessivamente a 44,7 milioni di dollari. Nel
gennaio 1966 l'Italia ha aderito alla Banca
asiatica sviluppo sottoscrivendo al suo ca.
pitale per 20 milioni di dollari.

Il Governo italiano ha altresì aderito alla
Risoluzione A.IV.2 della UNCTAD che impe-
gna i Paesi firmatari a sforzarsi di raggiun-
gere, nel volume dell'assistenza ai Paesi in
via di sviluppo, l'obiettivo dell'l per cento
del reddito nazionale. Occorre beninteso aver
presenti le difficoltà che da parte nostra in~
cont:rTh3lmo, de:-verrni11l1a:teIsoprra:tltuNo dall'la
struttura deficitaria della nostra bilancia
commerciale e dall'esistenza nel Paese di zo~
ne economicamente meno sviluppate. Ciò
non toglie che da parte italiana si intenda
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compiere ogni sforzo per adeguare il volume
delle risorse messe a disposizione dei Paesi
in via di sviluppo. Si ricorda, in proposito,
come l'inlercambio tra l'Italia e gli Stati
predetti presenti un saldo nettamente favo-
revole per questi ultimi, sì che nel solo 1964
eravamo secondi, dopo la Gnm Bretagna,
fra tutti i Paesi OCSE in tale orientamento.
Nel 1965 tale nostro intendimento ha avuto
eloquente documentazione nelle condizioni
di particolare favore dei crediti da noi con-
cessi (118,6 milioni di dollari) a Paesi in via
di sviluppo, malgrado il considerevole onere
che tali agevolazioni rappresentano per il
nostro erario.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

LUPIS

MORVIDI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere quan-
to costa annualmente ~ in cartoline con
annesso bollettino per servizio conti correnti
e in personale addettovi ~ il servizio di
preavviso agli utenti TV della scadenza del
canone di abbonamento e se non ritenga co-
munque superfluo e quindi irragionevolmen-
te oneroso per lo Stato codesto servizio, vi-
sto e considerato che le norme relatiye alla
scadenza dei canoni di abbonamento e alle
relative tolleranze e sanzioni sono consacra-
te nel libretto che ciascun abbonato possiede
e vengono sovente richiamate pubblicamen-
te dalla TV stessa.

Tutto ciò senza considerare che le cartoli-
ne di preavviso suscitano in chi ne viene a
conoscenza, e non è difficile conoscerIe data
la loro conformazione e il loro colore, la
convinzione quanto meno antipatica che illa-
ro destinatario sia restìo a pagare un obbligo
liberamente assunto. (5341)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si premette che

il servizio abbonamenti alle radiodiffusioni
è gestito dal Ministero delle finanze trami t",
l'Ufficio registro abbonamenti radio - URAR
di Torino.

Si fa inoltre presente che i preavvisi in
questione vengono emessi da un elaboratore
elettronico, per cui il loro costo è molto d-

20 GENNAIO 1967

dotto: esso può, infatti, calcolarsi intorno
alle 20 lire ciascuno.

Gli avvisi sono spediti ai soli abbonati che
alla data del 20 ottobre non abbiano anco-
ra versato la IV rata.

In tale occasione non viene attuata anche
quell'azione che normalmente la RAI svolge
a mezzo della stampa e della televisione per
ricordare agli utenti le scadenze semestrali
ed annuali, considerato l'esiguo numero de-
gli abbonati che pagano in rate trimestrali,
ai quali tale invito dovrebbe essere rivolto.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLl

MORVIDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:

se, prima di partecipare ufficialmente
all'inaugurazione del monumento al Para-
cadutista, avvenuta in Viterbo domenica 25
ottobre 1966 (a parte il monumento tanto
poco intonato allo scopo perchè nella mi-
gliore delle ipotesi celebra la caduta d'ala
di un aereo, ma non è lungi da:l raffigurare
l'ala spelacchiata di un pollo o lo schele-
tro di una fiamma missina scolorita, e for-
se per questo i neofascisti hanno tentato
una loro manifestazione circa la quale si
gr;}direbbe sapere quali p['orvvedimenti so-
no stati adottati dalla OueS/tura), era a co-
noscenza della somma e imperdonabile scor-
rettezza usata dagli organizzatori della ce-.
timonia verso l'Amministrazione comunale
di Viterbo, deJIla quale hanno invitato, sem-
bra aIl'ultimo momento, il Sindaco ~ e la
cittadinanza ha molto censurato che il Sin-
daco stesso, nelle particolari condizioni,
abbia accolto !'invito ~ mentre non hanno

rivolto invito alcuno nè alla Giunta comu-
nale. destinata per legge a rappresentare
il Comune nelle pubbliche cerimonie, nè al
Consiglio comunale, che aveva deliberato ad
unanimità la cessione dell'ar('a per l'erezio-
ne del monumento, nè ai parJamentari lo-
cali;

se, comunque, non ri'tenga sommamen-
te censurabile il comportamento degli or-
ganizzatori suddetti, privo anzitutto di ri-
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guardo nei confronti del Ministro della di~
fesa intorno al quale sembra si sia tenuto
a fare risultare il vuoto delle autorità Io
cali. (5393)

RISPOSTA. ~ L'iniziativa e l'organizzazione
della cerimonia cui accenna l'onorevole in~
terrogante risalgono alla Presidenza dell'As-
sociazione nazionale paracadutisti, la quale
ha fatto presente di aver dovuto limitare
gli inviti alla cerimonia stessa unicamente
in relazione alla scarsa capienza della tri-
buna costruita in poco spazio per non crea-
re intralci alla circolazione.

Nell'occasione non si verificarono manife-
stazioni di parte e solo a cerimonia u1tima~
ta tale Paolo Signorelli fu sorpreso dagli
Organi di polizia a distribuire volantini con-
figuranti reato di vilipendio alle istituzioni
e fu quindi fermato e denunciato, in stato
di arresto, all'autorità giudiziaria.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

MORVIDI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per sapere se non
intenda adottare provvedimenti affinchè
venga ,eliminato !',inconveniente della stra-
na disparità di vestiario cosiddetto unifor-
me, assegnato discriminatamente ~ in base

all'articolo 16 della legge 30 dicembre 1959,
n. 1236, di almeno dubbia oostituzionalità ~

agli assuntori di stazioni, che si traduce mol-
to, troppo spesso in una vera e propria di-
minuzione di prestigio per gli assuntori
stessi rjflettentesi inevitabilmente sul servi-
zio di Stato.

Invero, ai sensi della deliberazione n. 75
adottata il 27 luglio 1965 dal Consiglio di
amministrazione, mentre gli assuntori di
stazione e di :Bermata di gruppo A e B go-
dono di una divisa identica a quella dei
capistazioni, agli assuntori di gruppo C e D
vi,ene assegnato abito da lavoro identico a
quello dei cantorrieri del servizio lavoro.

Le stranezze sono queste:

a) non tutte Ie assuntorie di gruppo A
hanno personale di fatica sufficiente a co-

priI'e i vari turni di servizio e pertanto l'as-
suntore (vestito da capostazione) non può
esimersi dal seI'vizio di manovale;

b) le assuntorie di gruppo B hanno in
maggior parte un manovale ed un promi-
scuo per sole 10 ore idi servizio su 19 e
quindi ]'assuntore (in divisa di capostazio-
ne) deve espletare il servizio di manovale;

c) quando nelle assuntorie di gruppo C
e D sono presenti gli assuntori c. d. ruo-
tanti ~~ ai quali viene concessa la divisa di
capostazione ~ ci si trova in presenza del
titolare in abito da cantoniere e del sosti-
tuto in abito da capostazione;

d) quando l'assuntore era vincolato al-
l'Amministrazione ferroviaria con semplice
contratto, aveva l'obbligo di vestire decen-
temente di scuro, qualunque fosse il grup-
po al quale apparteneva; ora che agli assun~
tori è stata riconosciuto uno stato giuridi-
co, J'uniiformità del vestito è sparita. (5461)

RISPOSTA. ~ Il trattamento di vestiario
previsto per gli Assuntori di stazione e di

fermata in attuazione dell'artkolo 16 della
legge 30 dicembre 1956, n. 1236, è stato sta-
b~Hito, [)'l''ev,i'e intese iCon ~Ie olligalI1izz!aziolrli
sindacali, seguendo il criterio di assicurare
uniformità di trattamento fra tutti gli As-
suntori, a parità di mansioni svolte, e di usa-
re nei confronti dei medesimi un trattamen-
to corrispondente a quello del personale fer-
roviario che svolge mansioni assimilabili.

Cosicchè è stato prescritto l'uso dell'uni~
forme per gli Assuntori delle categorie A e
B, in quanto i medesimi svolgono in via nor~
male mansioni che li portano ad avere fre~
quenti contatti col pubblico e sono di regola
affiancati da Coadiutori, cui sono affidati in~
carichi di fatica. Invece per gli Assuntori
delle categorie C e D è stato prescritto l'uso
dell'abito di lavoro, in quanto i loro contatti
col pubblico assumono più modesto rilievo
e tenuto conto che essi svolgono anche man-
sioni proprie del personale di fatica senza

l'ausilio di Coadiutori.

Per gli Assuntori ruotanti, incaricati cioè
di sostituire gli Assuntori fissi in occasione
dei riposi e di altre assenze, è stato prescrit-
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to l'uso dell'uniforme, in quanto i medesimi
prestano servizio anche nelle Assuntorie di
categoria A e B.

Il Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile

SCALFARO

MORVIrDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per S3;pere se e quali provv,edimenti ha
adottato il Pref,etto di ViterfuQ ~ e nel caso

negativo quali provvedimenti intenda adot~
tare il Ministro ~ nei confronti dell'attuale
Sindaoo di G:wtte di Castro (Viterbo) che,
ufficialmente informato dal Sindaco di Gua~
rene d'Alba (Cuneo) delle onoranze ai caduti
della R:esistenza, fra i quali il cittadino di ,
Grotte di Castro, Filiberto Patrizi, trucidato
inerme sol per non aver !Voluto arruolarsi
coi repubblichini, non si è degnato di dare
aLcuna adesione e nemmeno di rispondere,
come non ha voluto rispondeI'e ad una for-
maIe int,erl'ogazione sull'argomentO' rivolta~
gli dal consigliere di minoranza signor Ma~
ria Cenciarini, al quaIe anzi, in pieno Consi-
glio comunale, ha rivolto frasi sprezzanti e
vere e proprie ingiurie ordinando alla guar-
dia comunale 'PI"esente, Pontani, di cacciarlo
dalla sala, ciò che la guardia ha fatto pren~
dendQlo per un braccio, il 7 novembre 1966.
(5492)

RISPOSTA. ~ La sera del 7 novembre scor~

so, terminata la trattazione degli affari posti
all'ordine del giornO' della seduta del Con~
sigliQ cQmunale di GrQtte di Castro, il con~
sigliel'e di minoranza signor Mario Cencia~
rini invitava il sindaco a chiarire i motivi
della mancata partecipazione dell'Ammini-
straziQne comunale alle onoranze, promosse
dal comune di, Guarell1Je d'Alba (Ouneo), dei
caduti della Resistenza, fra i quali è com~
preso il giovane Filiberto Patrizi, nativo di
Grotte di Castro.

I! sindaco precisava subito di non essere
a conoscenza della iniziativa, asserendo che,
altrimenti, avrebbe aderito all'invito di
buon grado.

I! signQr Cenciarini contestava l'attendi-
bilità di tali affermazioni.

Ne scatulìiva un alterco originato dalle
intemperanze dello stesso Cenciarini e così
animato da indurre il sindaco a disporre lo
sgombero dell'aula, tanto più che, essendo
stata esaurita la trattazione degli argQmenti
posti all'DI,dine del giQrnQ della seduta, la
permanenza dei cQnsiglieri nella sala delle
adunanze nQn era più giustificata.

Lo sgombero avveniva ordinatamente e
se~ che si rell1Jdesis'eneoeSlslariloJ'iÌl11ltervento
di guardie comunali.

Nel fattO', non si rilevano elementi che
PQssano indurre alla formulazione di cen-
sure.

Il Scttosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

PlCARDO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per sapere se sia

a conoscenza delle disastrose condizioni
in cui si trova il tratto ferroviario S. Ca~
taldo~Canicattì e Canicattì-Gela per l'arma~
mento logoro e vecchio che costringe al
forzato rallentamento i convog1i ferroviari
causando notevoli ritardi già da lungo
tempo;

e se non ritenga, anche in considera-
zione dell'importanza di comunicazione che
riveste tale tratto ferroviario data la ca-
renza di rete stradale e per la salvaguardia
dei viaggiatori e del personale, provvedere
urgentemente alla completa revisione e si-
stemazione del tratto ferroviario in oggetto.
(5473)

RISPOSTA. ~ Negli anni 1965 e 1966 la
Azienda delle ferrovie dello Stato ha eseguito
i lavQri di rifacimento del binariO' sui tratti
Canicattì~Favarotta e Licata-Gela e cioè su
una estesa di km. 61 sui 79 complessivi del-
la intera Canicattì-Gela. Mercè tali lavori,
che hanno comportato una spesa di 1.200

I milioni di lire, con l'attivaziQne del prossi-

mO' Qrario generale dei treni, saranno ripri-
stinate le normali velocità di linea.

Analoghi lavori, per una spesa di 350 mi-
I lioni, sono ora in CQrso nel tratto intermedio

Favarotta~Licata, cosicchè, alla loro ultima,
zione, il binariO' dell'intera Canicattì-Gela
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risulterà sistemato con rotaie di tipo pe-
sante.

Non sono, per il momento, previsti lavori
di rifacimento del binario sul tratto Canicat-
tì-S. Cataldo, giacchè le rataie in apera, an-
che se di tipo leggera, sono ancora in di-
screte condizioni.

Il Mimstro dei trasporrz
e dell'aviazione civile

SCALFARO

PIGNATELLI, CRISCDOLI, BELLISARIO,
GENCO, FOCACCIA, DE MICHELE, BER-
NARDINETTI, P.ERRINO, FANELLI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del tesoro e del bilancio. ~ Pre-
messo che per sistemaI1e il Credito Mesa-
gnese, la Banca popolare di Pescia, .la Ban
ca popolare di Frattamaggiore, la Banca di
credito e risparmio .e diverse altre Banche
private, nonchè molte Casse rurali e arti-
giane sono stati dargiti degli sportelli ban-
cari (in aggiunta a quelli acquisiti per assor-
bimento), alten,ndo l'equilibrio della di-
stribuzione dei servizi del credito, favoren-
do il costituirsi d,i posizioni monopoHstiche
a vantaggio di groS'si Istituti e riducendo
la possibilità di sviluppo delle aziende mi-
nori,

gli interroganti, ipurriconoscendo che
tali sistemazioni sono [spirate al superiore
obiettivo di asS'ioumre l'integrale tutela dei
depositanti, chiede di sapere se al sistema
moralmente discutibille di regalare nuovi
sporteJli al,le banche che ~ sovente senza

atkun rischio effettivo e talvolta anche assi-
stite dall'Istituto di .emissione con cospicue
anticipazioni finanziarie ~ intervengono
nella cosiddetta sistemazione (megLio dire
assorbimento) di istituti minori cadut.i in
difficoltà, determinando in tal modo uno
sviluppo patologico della rete degli sporteJli
bancari, non sia preferibHe carne più ri-
spondente agli interessi generali ~ data la
natura pubhlicistica del credito ~ l'istitu-

zione di un apposito fondo di garanzia, in
analogia a quanto già fatto nel campo del-
l'agricoltura, deUa piccola e media industria,
dell'art'lgianato, amministrato sotto i,l con-
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trollo del Tesoro e della Banca d'Italia, ca-
pace di intervenire caso per caso e conci-
liando la tutela del risparmio con le supe-
riori fisiologiche esigenze dell'economia del
Paese. (Già interr. or. n. 1420) (5394)

RISPOSTA. ~ Si rispande per delega deUa
Presidenza del Consiglio dei ministri ed an~
che per conto del Ministero del bilancio.

È da premettere che gli interventi bancari
per il risanamento di dissesti di altre azien-
de di credito, cui si richiamano gli 'Onorevoli
interroganti, si rendono necessari ~ giusta
quanto riconosciuto dal Comitato intermi~
nisteriale per il credito ed il risparmia ~

perchè, oltre al beneficio immediato che ar-
recano, ai depositanti delle aziende dissesta-
te, neutralizzano, con evidente vantaggio del-
l'intero sistema, gli effetti negativi che la
notizia dei dissesti determina sulla massa
dei depositanti.

Po1chè, tUlt1Javli:a,non isi deve [1f1!g)giuDi~re
l'effetto che, in dipendenza degli interventi,
si effettui un puro e semplice trasferimento
di perdite da aziende più piccole e dissestate
ad aziende più grandi e sane, l'Istituto di
emissione accresce, presso le aziende chja~
mate a cancorrere in salvataggi bancari, la
capacità di acquisire redditi attraverso la
concessione di filiali, di succursali e di agen~
zie e mediante l'aumento dei crediti aperti
nei conti di anticipazione o il ris.conto.

Nè si potrebbe affermare che la Banca
d'Italia abbia largheggiato in relazi'One al
suddetti interventi: si è trattato, anzi, di
provvedimenti che, lungi dall'avere caratte-
ristiche di gratuità, hanno avuto, invece, fi.
nalità esclusivamente restaurative, e sono
stati giustificati dai notevoli oneri e dai ri-
schi, spesso emergenti anche in tempi suc-
cessivi, che tali aziende hanno realmente
dovuto affrontare. È da tener presente, in.
fatti, che spesso il deficit finale viene a risul-
tare in effetti molto più pesante di quello
inizialmente previsto, anche dopo aver svol.
to tutte le possibili azioni di recupero e per~
seguito i responsabili del dissesto, sicchè
l'ammortamento delle perdite viene ad es-
sere notevolmente più lungo ed 'Oneroso.

È da cansiderare. in proposito, che l'aper-
tura di una nuova dipendenza rappresenta
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sempre per l'azienda un onere certo ed im~
mediato, che potrà essere compensato da
vantaggi economici soltanto dopo un non
breve periodo di costoso avviamento; altro
motivo, questo, per cui nel caso di interventi
in situazioni particolarmente pesanti, si è
resa anche necessaria la concessione di ade~
guate anticipazioni finanziarie di carattere
so'l,tanto te\lTl.poI1allJeo, alI fine di dall1eal,1a
azienda un immediato sollievo nella fase
,iniZlialedeJ1Flaooo~lodeliIeIpeI1di1Jee neUe mOire

dell'avviamento dei nuovi o dei rilevati spor~
telli.

Quanto pm ai pretsiUnti squillibri che le
concessioni di sportelli avrebbero determi~
nato nella distribuzione dei servizi del cre~
dito, con conseguente sviluppo patologico
della rete nazionale degli sportelli bancari,
si deve far presente, a tale riguardo, che le
concessioni rilasciate hanno ingenerato un
incremento nella rete di sportelli esistenti
ragguagliantesi appena allo 0,8 per cento.
Si soggiunge che la Banca d'Italia, nell'in~
tento di assicurare un armonico sviluppo del~
l'attrezzatura creditizia nazionale, ha auto~
rizzato l'apertura dei nuovi sportelli tenen~
do conLo dell'obiettiva situazione delle lo~
calità anche in rapporto ad eventuali riflessi
che i provvedimenti avrebbero potuto com~
portare.

Parimenti non sembra che tali concessio~
ni abbiano favorito la creazione di situazioni
monopolistiche a vantaggio di grandi Istj~
tuti, in quanto tutte le aziende di credito,
senza eccezioni od esclusioni, hanno avuto,
ed hanno tuttora, ove del caso, la possibi~
lità di effettuare interventi in altre aziende
d~ssestate, purchè le aziende salvatdci siano

l'l possesso di un'adeguata potenzialità per
[."onteggiare i relativi oneri. E quando si è
dovuto scegliere fra più aziende concorrenti,
si è data sempre la preferenza, sussistendone
le condizioni, a quella tra esse apartenente
alla categoria della con sorella in difficoltà
e già operante nella stessa zona. Si è dovuto
necessariamente prescindere da tali criteri
solo in qualche caso, concernente situazioni
particolarmente pesanti, che non potevano
perciò essere affrontate se non da grandi
Istituti, ovvero allorchè le aziende del posto
non hanno ritenuto di poter intervenire
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Per quanto concerne, infine, la proposta
formulata dagli onorevoli interroganti, se
cioè non sia più conforme agli interessi ge~
nerali ~ data la natura pubblicistica del
credito ~ !'istituzione di un fondo di garan~
zia, amministrato sotto il controllo del Te~
sora e della Banca d'Italia, destinato ad in~
tervenire caso per caso, analogamente a
quanto già fatto nel settore dell'agricoltura,
della piccola e media industria e dell'arti~
gianato, si osserva che gli speciali fondi. di
garanzia attualmente esistenti (Fondo inter~
bancario di garanzia previsto dallé1 legge 2
giugno 1961, n. 454, nel settore dell'agricol~
tura, Fondo centrale di garanzia di cui alla
legge 14 ottobre 1964, n. 1068, in quello del~
l'a:rtigiamato 'C, Deot":nJti'Sislil1lliatmeo.Tue,queIiliO
diel MiediioclI'edrto oenrtJr:aJe, 1:<;tJlltJujÌ't>Ocom ,de-
areto-41,egge 18 nO'V'e>111ÌJir1e1966, n. 976, ]]Jel qua,..

dro delle particolari provvidenze alle medie
e piccole imprese colpite dalle alluvioni e
mareggiate) hanno il limitato scopo di dare
agli Istituti operanti negli specifici settori
una garanzia parziale ed integrativa, circa il
buon esito di singole operazioni di impiego
poste in essere dagli Istituti stessi.

Ora, attese le garanzie reali che presIdiano
l'erogazione dei crediti speciali ed il ritmo
delle relative operazioni di mutuo, è in pra~
tica escluso il conca mi tante verificarsi di
molte situazioni negative tali da infirmare
la saldezza deg1i Istituti speciali di credito,
i quali del resto non sono costretti al rim~
borsa a vista delle disponibilità da essi rac~
colte a differenz8. delle aziende di credito.
Presso queste ultime, invece, la natura pre~
valentemente fiducÌaria dei crediti concessi
(credito alle persone e non soltanto alle co~
se), il veloce ritmo operativo, nonchè le flut~
tu azioni anche improvvise dei depositi, pos~
sono ingenerare in breve situazioni di disse~
sto da doversi fronteggiare su] momento.

Nella proposta degli onorevoli interrog~n~
ti, quindi, il « fondo di garanzia» da istituir~
si dovrebbe spesso intervenire per salvare
in toto aziende di credito nel caso di disse~
sti: è facile rilevare, anche alla luce di quan~
to esposto in precedenza, di quale entità do~
vrebbe essere un fondo del genere e quali
oneri implicherebbe la sua costituzione, one~
ri che, ovviamente, aggraverebbero ancora
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di più il costo del denaro e su scala gene-
rale.

Si fa presente, infine, che gli interventi
per salvataggi bancari hanno finora consen-
tito di garantire integralmente le ragioni dei
depositanti, realizzandosi, per questa via,
quella finalità di pubblico interesse ~ nel
caso di specie la tutela del risparmio affi-
dato al sistema bancario ~ dalla quale non
può in prima linea prescindere l'azione degli
organi di vigilanza.

Il Ministro del tesoro
COLOMBO

PlOV ANO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Pier slapeme quale nSiposta intenda

d:aI'leall'istanza rirvolta dial comune di StII"a-
deLla (Pavila) a lIlJO:rmadìe>Ll'artlioolo 1.5 della
legge 29 l11Iovembre 1941, n. 1405, intesa ad
ottenere l'aumento del contributo statale
per i:l looruLe Cruroere mand:aIlle[1tale.

Si sottoHnea che attua~me'Il;te detto 00IIl-
tributo è di liI'e 7,83.000, merutre peT' la so-
la spesa del custode ill Comune sostiene un
onere di lire 2.013.481. (4553)

RISPOSTA. ~ Il contributo ol'dinario fisso

sin'Oira:erog:ato a ,favlOlredell oomUllie di S,tJ:;a-
della per il servizio delle Carceri mandamen-
tali, che ammontava a lire 783.000 annue, è
stato elevato, a decorrere dallo gennaio
1966, a lire 813.000.

Per quanto riguarda, poi, la richiesta avan-
zata dal predetto Comune, segnalata nella
interrogazione, per ottenere un aumento
straordinario del contributo, limitatamente
all'anno 1965, si fa presente che, in acca-
glimento di tale richiesta, si è disposta, con
decreto interministeriale in data 5 settem-
hre 1966, la oOllloesslÌiOlne, Ipler il'aJllJ.1JOiP/I'leld:et-

'Va,di un aumento stI1aol1dÌi11lrur:iJoreLeil COIl1-

tribUlVo fisso a IliÌire 2.004.000.

Il Ministro di grazia e giustizia
REALE

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se sia a conoscenza del
deplorevole stato in cui si trovano al presen-

te cospicui tratti delle strade dell'Appennino
pavese, in particolare la Varzi-Passo Penice,
la Varzi-Brallo e la Varzi-Godiasco; e con
quali concreti provvedimenti intenda inter-
venire, per quanto di sua competenza, pri-
ma che le intemperie invernali abbiano a
dissestare irrimediabilmente il fondo stra-
dale, già seriamente compromesso, sulla
Varzi-Godiasco, anche a causa del sovracca-
rico delle pesanti autocorriere con cui si è
ritenuto di sostituire i servizi della ferrovia

I Voghera-Varzi.
Si sottolinea che ,il ral,lentamento della

owodllazione, imposlto Ida 1:!a:1i llingomb1l'ant!i
automezzi, nOlIl potrà essere ehmillJruto i1:lIep-
!]JuDe drulil'ausp!i,m.ta più effidentie ffiiall1uten-
ziJO:Oiedell fondo stradall'e: Is'i rendoll1o infatti
nedessrurie OIpere stra'oJ:1dilIlaIrÌe, qualii amiPlia~
menti della sede, rettifiche dei tracciati con
eliminazione delle curve e delle pendenze più
pericolose, nonchè nuove circonvallazioni de~
gli abitati, in particolare di quello di Varzi.
(5316)

RISPOSTA. ~ I tratti stmdali Varzi~Passo
P'enice e Varzi~G{)diasco, già provindrul1, fan~
no ;part,e de1la str:ada statale n. 461 «del
P.aslso del ,Penioe )t, di J1ecente s.ta1JizZJata, che
ha inilzio a Voghera (Innesto con la strada
stataLe !Il. 10) e, proseguendo JPIer:&ivanazza-
no-Godiasco~VarZJi~Passo IPenioe, termina a
Bobbio sulla stmda statale n. 45.

Per la sistemazione del piano viabile del
tmtto VogheI1a~Passo> Penlioe de1}a statale
in argomento è stata r'edatta, lin data 14 Iu-
glli'O 1966, una periz:i1a di lavor:it dell'impor-
to dli lire 200 miliÌJoni, che è stata già ap:pI'lO~
\'lata: dal oompetente Comitato teonioo am~
mi:nistrativo oompar1Jimentru1e.

:&eoentemente è stato disporst0 fappalto
dei relativi Javori.

Pier quanto riguardla le oipere straordina-
rie l'ichiieste, sii fa presente che per conferi-

l'e alla statale in parot'a m~gliori oaratteristi-
che di vilahilità e sicurezza sarebbe neces-
saria una Slpesa nO!ll infeniore ad! un m,iUar-
do di l,ire.

Po:khè al momento atturule non è possibi-
le far fronte a tale notle:viOle slpesa, ril p:m~
blema sol:I:evato claWonlorev'Ole il11teri['ogan~
te sarà tenuto pif\eJsen:te per rulsloilViey1logt1a-
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dualmente iÌn reLazione alle di,spon:ihilità dJ
bilancio.

Per quanto a:1igua!11dJata provilIlioiallre ViCllrzi~
Bralilo dell'es,tesa di Km. 16 circa, 111sulta
che da !parte dell'Amministrazione prroV'm-
cia:le è stata approv1ata una perirzia relativa
aLLa sistemazi,one del mrunto bituminoso del~
l'im.porto di lire 84.267.000, a totale ca~
riÌeo dell'Ammini,straz:1one proprietaria del~
la strada.

Il Ministro del lavort pubbltci
MANCINI

PlOY ANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia a conoscenza della situa~
zione in cui versa l'Ente comunale di assi~
stenza di Voghera, il cui Consiglio di ammi~
nistrazione, impossibilitato a provvedere,
con gli esi'gui fondi a disposizione, ai circa
1.600 assistiti, ha rassegnato, nella sua mag~
gioranza, le dimissioni in sogno di protesta
contro la mancata concessione, da parte del
Prefetto, di un contributo straordinario atto
a coprire una parte dei debiti contratti; e
chi, con quali fondi e in quale misura dovrà
sopperire alle necessità del bilancio dell'En~
te e dei bisognosi che da esso dipendono.
(5488)

RISPOSTA. ~ Non I1isulta che 1e dimissio-
ni rassegnate dalla maggioranza dei com~
ponenti ÙilCOImitato ammin:i1sflratlvo deU'En~
te comunale di, as.sisltenza di Voghera siano
s'tate determina t'e dall'intento diÌ [JTotest3Jre
contro la mancata ooncess,ione da parte del
PI1eretto di P,avia di un contributo straor~
dinarin.

Si precisa, pemltro, che l'Ente ha fmito,
pel oOlrso diell'eS1erciZ1io fin3Jnzi'ario, del con~
tr,ibuto OII1dinario nella misura di ld:re 21
mHioni. T3JI'e cifra, ranportata a1lla i]JOIpora~
:l:ione di Voghera, è relativamente ma,gg1o- .
re di queL1a ottenuta d3Jgli akt"i ECA dena
proviniCIÌa, eompl1eso quello del Comune ca-
poluogo (lire 41.000.000): oiò, aplpunto, de~
nota la consi.derazdone ill1 cui sono state te~
nute le particolari eSlilgenze funzionali del~
il'ECA eLi Voghera.

Si soggiungle che aH'Ente stesso, nel COT-
So deU'anno 1966, sono staN, inoltre, ero-

ga:ti con1Jribu1n straol1din:ar,i per un totale
di lire 7 mildoni.

II Sottosegretario di Stato per l'mterno
GASPARI

~OLANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ IPer conoseel1e i suoi intendimenti
affinchè sia provveduto ad eliminare nume-
rosi e notevoli inconvenienti esistenti nella
viabilità in SaI1degna, di cui si segnah>no in
ajppres1so alcruni oasi di notevole rilievo:

1) recentemente la stampa isolana ha
annunciato ill {( prossimo inizio dei lavori
per la strada Aggius~Vidda:lba }}: si tratta di
Uilla strada che è {( in costruzione}} da ben
40 anni, per cui le pO\Polazi1oni interessate
nella J1egione della Gallura (Sa1ssarì) possa-
no av.ere la certezza che finalmente la ipre~
detta stvada possa es.sene completata seoon~
do le esigenze della viabilità nelle condizio~

,ni della accresciuta e sempre crescente cir~
colazione strada1e;

2) la strada Luogosanto~Arz?chena e la
strada Arzachena~Bassacutena (Sassari) n()(l1
sono state ,finora collaudate, sebbene i la-
\Ilari di costruzione siano terminati da circa
cinque anni, per cui sarebbe !finalmente tem-
po che gli organi competenti procedessero al
collaudo delle due strade ed alla dichja~
razione della loro agibilità onde eliminare
i disagi che tale situazione provoca per le
popolazioni intereslsate;

3) la strada Sassari-OS'chiri, già da va~
ri anni costruita, non è stata mai collaudata
e tmv2si in stato di abbandono e di perioo-

I losità per la dI'colazione, per cui si rende
necessario rprovvedere con ltutta urgenza a
dmetter1a in efficienza e provvedere al suo
collaudo;

4) l'unica strada che collega l'abitato
di Osidda (lNuol'o) col resto del mondo tro~
vasi in uno stat'o di completo sfacelo, situ3~
zione che si trascina da molto tempo, in
quanto da quando fu costruita non ha mai
ricevuto una organica manuten:zione, seb-
bene sia noto ai competenti oI1gani che trot~
t2si di strs!da la rpiù utHe ed important,e per
il coHegamento di quell'aJbitato con la sta-
tale che conduce ai comuni viciniori di Be-
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netutti e Patta da, per cui si rende necessa~

l'io provvedere a vendere efficiente tale
strada;

5) la strada Buddusò~Osidda !trovasi in
st~to oltremodo de(plorevole nè vi è alcun
Ente che l'annoveri fra queUe da custodire
a propria cura e spese, per cui si l'ende ne~
cessario stabiiUre anzitutto a chi s'petti
provvedere alla manutenzione di tale stra-
ida, affinchè oeSislÌqUlesrta iaJllOlr:malllesliltuazio-
ne di ({ stlrada di neSISlUino », e Slila inDne

pl'OIVvedu to a IrimeìUeI1e iln effiden2'Ja tall'e
ar'1Jenia. (5350)

RISPOSTA. ~ Si lisponde a,i singollti ipunti

del,!' :iJnterrogaziollie suJindicata.

1) Stmda Ag£1irusNiddaltba.

La sistemazione di tale st,rada, ;p,er la qua~
le è prevista la spesa di un miHardo di lire,
pO'trà esseI1e tenuta presente in sede di pro-
gramma2'Jione csecut:iva, oompatJbillmente
con 1e disponi!bi1ità di fondi, in relazione
alle OIpeJ4eprQPoste per la veaIiilJZazione nel
quinquennio 1966--1970.

2) Strada Luogosanto~Arzachena e stra~

da Arzachena~Bass3JcuteTIia. Della strada LUiO-
gosail1'to..Arzachena è stato oo11audato ~l 3
giugno 1966, i,l ;primo tlr'Jnco di K~. 16,
mentI1e H collaudo del secondo tronoo di
Km. 2 è iÌn oorso.

Per quanto l'ilguarda la strada Arzachell'a~
Bassacu1Jenra, che viene costruiva a cura del-
l'Ente trasformazione fondiaria agraria Sar~
degm:a (ETFAS), l'IlslplClttOi~a\to['iipiailìtimemJta~
Jle dene fOl'est:e, sO'tto la cui aha sorveglian~

Z'a i !>avori si svo:tgoI1Jo, ha comunicato al~
l'Ufficio dClI genio oivH!e di Sa<;sari che il
collaudo è subordinato aJl'Glpprovazione di
una periz,ia suppletiva pJ1ediSiposta in COlrSO
d'opera.

Le suddette strade sono attualmente en~
tra,mbe aperte 'ail tr'a£fico.

3) Strada Sassari-Oschiri.

,Si ritiene che !il senatOJ1e iÌnterro£1ante in~
tenda r;i£erirsi alla strada in proviÌncia di
Sassani che ha inizio al KJm. 202 della stra~
da stat1ale n. 131 e termina suna strada sta~

tale 11. 199, presso Oschirì. (Infatti il tratto
stradale che unrusoe Sa:sSiwi a:lilia suddetta
Sltnda fa ;p'ai1t\edellila Istra(dia sta,m[1e 111..131
e non sembra che Le osservazioni di cui al-
l'itnteI1I~ogaziOine possano riguardare tale trat~
to stradale).

La stmda suddetta è stata o'.)Struiia a cu~

l'a del Provveditorato aLle Oipere (pubbliche
di Oagli'alri in attuazione dello straloio del
lpiÌano di rrÌI1ia:smta del1!la SaIìde£1na Ir,elaltirvo
ali1e opel1e stradali di cui alla legge 14 lu~
gl10 1957, n. 604.

I l'elativi lavori, suddiv,iSli tin due lotti ,

s'Ono stati coLlaudati iil 5 maggio 1966 e il
23 marzo 1966.

Per la manutenzione di detta strada l'Uf~
:ficio del genio oivHe di Sassari ha oomptiJa~
t03JppoSiita pelìizi1a dell'importo di Jilìe 53
milioni re 800.000, in ;pendenza della proce-
dura di classifica e conseguente consegna
dellIa stmda stessa.

Detto eJabomto è stato t:msmesso alLa
Regione sa'l'da, per H finanziamento dei la~
vari oan iÌ fondi di cui aLla h:~gge Il giugno
1962, n. 588, riguardante il piano di rinasci-
ta deLla Sardegna.

4) Strada di Osidda.

Il oomune di Osidda risulta coHegato sia
con la strada struta1e n. 389 che con la stra-
da IstrutiaJIlen. 128--bis.

II primo co1Legamento è assicurato da
una strada di Km. 11 +430 bitumata ed in
ottime cond:i:zÌoni di tmnsitabilità ed il se~
oondo da un tratto di strada di Kill. 7 ;rioa~
dente inrparte in (prownc1a di Sas,sari (Km 3)
ed in parte in provincia di :Nuom (chilo~
metI1i 4).

Nel tratto ricadente ~n provinoia di Sas-
sari, pa'V:imentato a macadam or,dinalfio so~,
no ~n corso, a cura dell'Amm\inistraZ1ione
prov,indale di Sassari, lavori di manute[l-

I 2Jione oonsiMent,i nella forni tura e spandi-

mento di pietrisco calcareo. I lavori di de~
;polveI1iz:wzione di taLe 1Jratto saranno ese-
guiti non alppena il suddetto Ente (potrà di~

Slporr'e il relativo ifÌnanziamlento.
III t,raMo ri:cadellllt!e 'lln IpIìoVlÌnci:adi Nuoro

~

,

e pur esso a illl3!cadam OIridilllalr:io,è ,]n bua-
ale ,coll1dizlioniÌ di ttran:si,ta:bii[,ità.
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Inoiltre l'Amministmz,ione !provinciale di
Nuovo ha in corso di compilaztione una peri-
zia dell'importo di lire 9 miliond !per ii l,av,o-
ri di ammodernamento e bitumatura deUa
traversa interna dell'abitato di Osidda.

5) Strada Buddusò-Osidda.

Detta strada è stata costruita dal Con~
sorzilo di boni,fica di iS. S3Jturnino con fondi
dod Ministero deJ,l'agricoltum e delle foreste.

Il Consorzio, per i lavori di manutenzIO-
ne, ha compHato apposita perizia, che tlfO-
vasi presso ii,l predetto Ministero !per fap-
provaz,ione ed il finanziamento.

Il Ministro del lavori pubblICI
MANCINI

ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere i
motivi per i quali non è stata autorizzata la
ripresa del servi~io ferroviario fra Salemo
e Mercato Sanseverino, sospeso in conse~
guenza dell'alluvione del 25 ottobre 1966.

L',interrogante fa presente che i lavori
di r~pristÌino della linea, con la spesa di ot-
tanta mihoni di lire, sono stati completati
sin dal 7 novembre.

Si ohiede, inoltre, di conoscere i motivi
per i quali i'1 servizio sostitul'ivo provviso-
rio è stato affidato alla SITA, benchè sullo
stesso percorso operi proficuamente un ser-
vizio pubblico gestito dal consorzio ATACS.
(5424)

RISPOSTA. ~ Le sip,ese di eserCIZlO della
l,inea Sah~rno..iMercato S. Severino risultano
di OIltre tvedici volte superiori aLle entrate,
sicchè detta linea è sltata compJ:1esa tna quel~
le a SiCarso tmffioo e fort,emente deficitarie
oonsideaxlte susoettibili di graduGllle ridimen-
SlJanamento dei servi~i.

Detto ridimensi'onamento cons'Ìst'e s,em-
([JEcemente nell' effettuazione del servizio
Vii:aiggiatol'i a mezzo di meno costosi autoser-
Viizi, conservando l'O stesso programma dei
treni e lo stesso regime tariffario vigente sul-
,~a l'et,e fenwviaiI1ia sta1Ja:1e, e []Jel ,malltenir

mento 'su r()!ta~a del serv:izLo n1Jel1oi,adiOiVtan~
do un piÙ leconomico ':r:egime di es'woizio.

TaLe ollganizzazione dei servizi è in grado
di soddisfare adeguatamente tutte le esi-
g'enze sociali, economiche ed industriald del-
1e 2jone servite, consentendo, d'altra parte,
all'A2')ienda ferroviaria statale di J:1eal,iz2jare
consistenti econom1ie.

Ciò stante, tenuto conto dei danni pro-
dotti a:lla linea Mer,çato S. Seveflino-Sa,lerno
dall'alluvione del 24-25 ottobre 1966, è
stMo giliudicato c0J1si~lliabi1e, ,in a1Jtesa
che siano conclusi gLi accertamenti già in cor~
So in vista del definitivo assetto da dare a,i
servi:z;i sulla linea medesima, di procedere
ai soli lavoBi, tuttora in corso di esecuzione,
neoessari 'al r,ipristino del servizio merci,
con una spesa inferiiQI'e a quella che si sa~
I1ebbe dovuta affrontwe per !'integrale r,i-
pristino dei servizi viaggiatori e meroi.

Frattanto l'autoservizio viaggiatori d'emer-
genza è stato tempol'aneamente ruffidato al~
la SITA, la qua,le già da tempo si è formal-
menve i,mpegnata con l'Azi,enda £erroviaria
statale, per l'effettUJalzionre di autoservizi so~
stitutivi, ove si dovessero 'VeI1ificare inter-
ruzioni a,coidentali della Jinea fer:r:oviaria.

L'ATACS non ha voluto mai assumere
tale impegno.

C'OmUllque, nel CaiSOche gli aocertamenti,
di cui è piÙ sopra detto, !portassero a deoi~
deve di flendere definit,ivo l'autoserv:izio so-
stitutivo, si assicura che la questi,one della
ditta, destinata a gestirlo, verrà certamen~
te riesaminata e r,isoha secondo le direttI1i-
ci previste nel programma deLl'Azienda fer~
roviaria statale per il r'idimensionamento
deltle linee fervoviar,ie a scarso trGllffico.

Il Mimstro dei trasporti
e dell' aviazione civtle

SCARFARO

ROMANO, CASSESE. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ P,er conosoere l'entità dei danni

provocati a Salerno e dinto:mi dal nubifra-
gio del 25 ottobre 1966;

per essere informati sulle misure adot~
tate per sovveniTe alle necessità immedia-
te ddla popolazione colpita e per sapene
quali !provvedimenti si intendano adottare
o p:roporre per la totale riparazione dei
danni. (5340)
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RISPOSTA. ~ In ordine a quanto richiesto
dalla S.V. onor,evole, s~ (r,khi,amano Le di~
chiarazioni rese dal Gov,erniO nella seduta
dell'Assemblea del 17 novembre scorso, in
sede di :risposta al1e interpeLlanzle ed linter~
rogazioni concernenti ~e alluviiOni che han~
niO col,pino, in più parti, 0011Jen~itiOr,io nazio~
naile negli soorsi mesi di ottotbre e novembre.

Si soggiunge, per quanto in !particoLare
conoerne gH aiuti disposti da questo Mini~
stero in favoI1e delle categorie bisognos,e
danneggiate daUe IPl'eoipitazioni atmosferi~
che abbattutesi ilJ!ell'ottobre 'ScorsiO sulLa pro~
v:.iJnoia dlÌ Sall,eDno, che, per il'atltuazilOilJ!e dieL
piÙ urgenti iintlerventi assistenzi,a:li, sono sta~
te assegnate a quella Prefettum somme per
complessive lire 60 milioni, da destinare
.agli ECA d~lllre :wne \ool1ip~tee J,i'I1eIl milliiOiIlÌ
per contI1ibuti straoI1dinari da eI1ogarsd. da
parte del CiOmitato provinoial.e di asslistenZJa
e beneficellZJa pubblica:.

InOlltre, per il r~pJ1istino delle opeJ1e pU!b~
ibliche di proprietà oomunale e provindal'e,
sono stati ris!pettivamenue concessi contri~
buti straordinari per >lire 50.300.000 ai Co~
muni danneggiati, e per lire 30 milioni al~
l'AmmÌa::1.istraz1!one iprownci:ale.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

SElJLITT:I. ~ Ai Ministri dell'interno, dei

lavori pubblici e dell'agricoltura e delle fo~
reste. ~ In seguito al violento nubifragio
abbattutosi i1 giorno 25 ottobre 1966 sulla
zona dell'Agro no cerino sarnese, con rela~
tiva inondazione per straripamento dei fiu-
mi Same e Cavaiola con danni ingenti alle
coltivazioni agricole,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti urgenti i rispettivi Ministeri
hanno creduto opportuno rprendelie per alle~
viare le gravi calamità e i danni subiti dalle
popolazioni colpite. (5343)

RISPOSTA. ~ In oJ1dine a quanto richiesto
da,ua S.V. onor,evole, si richiamano le di~
ch1avazioni vese dal Governo nella seduta
dell'Ass.emblea del 17 novembre ,8COl1'SO,iÌn
sede di risposta aHe interpel~anze ed intoC["~

rogazl1iOni concernenti le alJuvioni che han~
[lO oolpd.to, in !piÙ parti, il territorio nazio-
nalle [llegli sCiOrsi mesi di ottobre e novembre.

Si S'aggiunge, per quant'O in !particolare
COiIloernle gM aiuti disposti dal questo Minri~
stero in favore delle categorrie bisognose daill~
neggiate da'ue (preoipitazioni atmosfeÒche
abbattutesi nell'ottobre scorso sulla pro~
v;ÌinCliadi SiaLePDIo,che, !pIer l'attuazione deli
più urgenti interventi ass.istenzi,al,i, sono sta~
te ass,egnat'e a queHa Prefettura somme per
oompJlessive lire 60 milloni, da destina,re
agH ECA delle zone oollPite e lire .u miliiO~

'I1:iper contnibut,i straoJ1dinrar.i da e1rogarsi da
!partie del Comitato pm¥Ìi11dale di assisten~
za e beneficenza pubbHca.

Inoltre, per il rÌ\P)1istino dell.e opere pu:b~
bliche di proprietà comunaJe e provineiale,
sona stati riiSipett1iva:m1ente conoess,i contI1Ì~
buti straordina,ri per lllire 50.300.000 ai C'J-
muni danlllleiggiat,i, e per lire 30 milioni al~
l'Ammin:is'Ìvazione pJ1oVlinoilal1e.

Il SOTtosegretario dl Stato per l'interno
GASPARI

TERRACINL ~ Al Minisfiro del tesoro. ~

Seromment,e deplorando che l'!i.nterrolgazio~
ne wn materia, ;presentata al Ministro del te~
soro, pro tempore, il 1° dioemlbre 19>62, sia
IrÌmasta ii.nevasa con misconoscimento del
diritto dell'interI1oga:nte ,ed insieme del1e p're~
cis.e norme del Regolamento deJ Senato, si
chiede di aVCl'e pflecisa e aircostanziata in~
formazione sullo stato deUa procedura re~
lativa aHe pratiche per danni di guerra:

1) n. 1849, a:l nome di Paolo Cirillo e
nell'interesse della S'oOÌletà Cd.rillo~Scippa,
su domanda plTe'sentata alll'Intendea:1LZa di fi~
nanza di Oaserta il 24 gennaio 1946;

2) n. 27644, al nome di Paolo Cirino
presentata all'Int.endenza di finanza di Ca-
serta in data 27 goolI1laiO 1946;

3) n. 19570, al nome di Giovanni Scip~
!pa, anche nell'interesse degli eredi Cirilda,
present,ata aU'Int,enden~a di finanza di Ca~
serta il 14 ap.nile ,1954;

tutte rdatiVle al ripristino ddle stesse
opere già di (proprietà deLl'Az,iencl:a il1umi~
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naz:Ì!Qine elettr1ca del cimitero di Santa Ma-
roia Capua V,etere, e dietl10 il CUliiiD!tricato e
fino ad oggi non chiarito svolgimento si ha
mot,ivo di ritoolere siano stat[ compiuti atti
gravemente lesivi degli interessi deIl'ErarJo.
(349)

RISPOSTA. ~ A soioglimento deJJ:a :riserva
di cui alla nota pari numeI10 del 17 ottobre
1963, s~ comunioano le seguenti uheI1iori no-
Ì'izie in risposta a1l'interl1Oga:zàJOtnein O'g-
gettO'.

L'Azienda di iillliumi:naZJionediell oimiltem
di S. Maria Oapua Vetere eira gestita da una
società di tatto, oomposta da Ci~illo Paolo
e da SoiPlpa GiovanIlii, CQisti'tuita con atto del
10 agosto 1932.

Detta AzJienda fu danneggiata da eventi
bellici e, pertanto, furono prodotte all'In-
tendenza di finanza di Caserta le seguenti
istaill~e di risarcimento:

1) denUlnda del 24 gennaio 1946, che
prese IÌ,In. 1849, registrato al n. 27644 del
mO'dulo 1, con la quale Cirillo Paolo chiese,
qual,e propJ.1:iJetario,J'iÌndennizzo di l,ire 2 mi-
liOlni e 194.450, indicando, in dettagHo, i
danni subirtii;

2) denuncia del 14 apni1e 1954, che pre-
se il n. 36464, I1egistratQ al n. 19570/54 del
modulo 1, prO'dotta, per gli stessi danni, da
SciiPlpa GiovanJni in prnprio e nell'interesse
degli emdi di CiriLlo Paolo (Antonietta, Ma-
da, Pasquale, Sanio, Elena, Carlo);

3) inoltl1e con rirerlimento aLla denun-
cia n. 36464, il slignor Scippa Giovanni pro-
dUSlse, iln data 13 iliUlg1iJo1954, domanda di
.opzione per conseguiI1e la provvidenza ai
sensi della ilegge 27 dIoembre 1953, n. 968,
sotto forma di oOlI1tr.i:buto.

I coniugi Sdppa seguirono di persona e
cOIn numerosi espost1i ;presentati all''!nten-
denza di finanza e a questa Amminis,tra~io~
ne 110Isvolgi:mento delil,a Itrattaziolllle. Ad un
certo momento, sorse in essi l,a convinzione
che il Cirino 'avesse conseguho ~ con l'aggi~

l'i e falsi ~ un risaroimento di danni di ol-
tre 50 m:iJHonidi lire per il titolo di cui alla
denuncÌia.

Le indagini svolte dal Ministem delle fi-
nanze hanno dimostrato l"assoluta infonda-

1Jezza delle accuse di Soippa movlaTIil1Ì. C<;)n
il medesimo risultato si sona concluse le
JJl1daglllJ esperIte con iLl!rHo tormal,e \ln SIe-
de gmd1lZilama,tanto che iJ Giudwe istrutto-
re del tl11Jbunal,edi S. Maria Capua Vetere,
oon la sentenza del 25 gennaio lY163,dichia~
irÒ iDJQill1uogo a rp~olcedel1e iQOiD!tmoCltrilJ.o
Paolo «perc.hè il tatto non sussiste ».

A seguIto di ,altm denunCIa dI SCIppa Gao-
v,anni a cameodel suo iprocuratoJ:1eper fal~
s.1tà oontInuata in sorittulla priv1a:ta (artd.oo-
J,i 81 cod1ce di iPTOoedura Ipena:1ee 485 codi~
cle peil1a11,e),il Tribl.:uné\Jledi Santa Maria Ca-
pua Vetere, con sentenza del 5 marzo 1965,
ha dichiarato non dovlers,i prooedere a cari-
00 dell'mtenessato !pokhè llil reato a lui
aS'critto era estinto per amnistta ed ha con-
s:iJdeTiatoimpl1aponihive l'az1one penaLe :in OIT~
dine a tutti gli aJ1t~ifatti denunciati, ai sensi
,dell'arwoolo 74 oodiloe rprooedura penale.
Lo stesso Giudioe :istruttore ha inoltre di~
chiamto la falslità della firma «Sdppa G.Ìio-
V'anni» apposta Jillcake allla istanza per dan~
ni di guerra del 14 apTile 1954 ed a quella
di opzioill1e !per i,l contI1iJbuto del 13 lUlglio
1954.

Per effetto di quest'ultima sentenza, non
v'em dubbia che i danni :iJnqueslt10ne pates-
S'OO0esslere risl~citi soltanto sotta forma di
indennizzo, in basle alla prima domanda pre~
sentata dal CdrUilo.

Sta di fatto, !però, che lo Sd\prpa è rimasto
nella convÌiIlZiOiTheche il sodo defunto Ciri~-
la Paolo abbiia rpeI1cepito, in riferimento al-
La denunoia n. 1849 del 24 gennaio 1946, l'iÌIn~
dennizzo di oJtre 50 m1lioni ed ha cbLesto,
con att'J intÌimati:vo deJ. 23 ottobre 1965, l'an-
nu1lamento delle denuno1e in atto per la so~
c:Ì!età Girilllo-Sdprpa peer un'azione di rivalsa
nei oonfronti degli eredi di CirilLa Paolo, i
quaLi avrebbooo leso' i suoi dinitti ed inte-
ressi.

Con sU!coeSisivoatto iOIotifioato [ill dam 11
novembre 1965, lo Scippa ha invitato l'Am-
ministrazione a provvede.re, nel termine di
giorni 15, aM'a:nnuUamento deUe denuncie,
ovvero a camUJ:LÌ>eare,nel10 steSiso termine,
i dati I1elativli alla suddetta I1quidazione :di
50 millioni circa a £avare del Ci,d,Uo.

In reLazione alla suddetta diffJda ques.ta
A:mmilnistlrazione ha, tra l'altI10, !p1I1e.dsataal



Senato della Repubblica ~ 29576 ~ IV Legislatura

545a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STE1\:OGRAFICO 20 GENNAIO 1967

SliigThorScippa che, !per i danni di guerra aL-
l'impianto di iUuminazjone dell ClÌmi,tero di
Santa MarLa Capua Veter,e, non è stata effet~
tuata akuna hquidazilOne e tanto meno per
l'importo suddetto.

D'altra 'Parte, non essendo accogliibile ~a
vÌich1esta deUo Scippa, intesa ad otteneJ:"e
l'a:nnulllamento delLe denunoie, arr1che per~
chè sarebbero stati ingiustamente Lesi gli
interessi deg1i evedi di Ciri1~o Paolo, l'Inten~
denza di finanza di Ca:slerta, sulla bas,e delle
direttive imlpartioole, con decreto 9 luglio
1966 ha 1iquidato in sol:1do a favore degli
eredi di CiriJlo Paolo e di Scippa Giovanni,
per danni di guerra aill':Ìimpianto di illumi~
naZJi'Olnedettrruca ,~l iCÌlmÌi1ìerodà ISlanta Ma~
ria Ca!pua Vetere, J'indennizzo oam:pJessivo
di liDe 265.500.

Avverso il suddetto decreto, il solIQ Sdp~
pa ha prodotto dapprima ['io')["so gerarchi~
00 e sucoesstÌ!Vlamente rioorso straordinanio
al OalPo dello Stato.

Detto ricorso, che deve riteneI1si assorben~
te dell !preoedente ricorso in opposizione, è
stato iPosto in istruttorJa ai fini dena richie~
sta del presoritto ;parere al OOa:J.siglio di
Stato.

Il Sottosegretario dl Stato per il tesoro

BRACCESI

TIBERI. ~ .41 Mimstro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per rappresentare lo stato
di estremo disagio in cui versano i dipen~
denti delle banche a partecipazione statale
per la situazione ingenerata a seguito della
disdetta dell'attuale sistema di scala mobile,
che è l'unico strumento atto a conservare
alla categoria un minimo di riconoscimento
effettivo dopo che le varie vicende sindacali,
dal dopoguerra ad oggi, hanno portato i
bancari italiani dal terzo posto nella scala
del trattamento salariale al diciannovesimo.

L'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro, anche in relazione alla nota circo-
lare dello stesso alle aziende IRI circa i rap-
porti di lavoro, non ritenga opportuno di
promuovere una concreta iniziativa volta a
favorire l'uscita delle banche a partecipa-
zione statale dall'Associazione dei datori di
lavoro (Assicredito). Così facendo le ban.

che IRI potrebbero mettersi all'avanguardia
di una rivalutazione del lavoro bancario e
perciò di un'azione tendente ad ev.itare che
l'importante settore della vita economica na.
zionale si trovi a dover vedere gradualmen-
te impoveriti i quadri delle aziende di cre~
dito per effetto di continue fughe verso i
settori privati dell'industria e dei servizi che
offrono trattamenti salariali migliori. (4547)

RISPOSTA. ~ .Al rilguardo, secondo quan~
to riferito dall'IRI, si pI'edsa che la scru1a
mobile, per i dipendenti delle aziende dI CI1e~
dito, veniva oru1O'J,lata sulla base di una rHe~
vazione strutistioa dell'ind:ioe del casto-vita,
COn base 1938== 100; ;Dalleri1evazione è stata
sospesa, dal 31 di<oembr1e 1965, a s'eguito dì
drs!piOs,izÌ<o...T1iemanate dall'ISTAT, in appli~
ca:ziiO:ne di qu:anto sÌ'<lhil)i,tO dall' arl21colo 2
del regio dec)1eto~Jegge 20 febbrM') 1927,
[1. 222.

Venuta a ma1lJcare la rilevaiZilQne sulla ba~
Sie del1a quru1e veniva stabi:hto l'ammontare
de,ua seMa mobile, s~ è resa impossibHe la
'ruppl!icazione degli aocordi in forza dei qua-
li 'la sCaila mobile veniva appHcata nel set~
tone bancario.

L'Istituto ha peraltro sottolineato che at~
turulmentJe siano run eoI'!SO iOOIl1'tattiItl1a J'Aislsi~

credito e Le organizzazioni s,indaoatli dei la~
voratori per trovaI1e una soluzione al pI1,)~
ib1ema.

Per quel che riguarda, poi, illl secondo
punto dell'~nteI1rogaz10[le cui si rÌisrponde, si
r:ioorda quanto dis!pone (artioolo 3, ultimo
comma) la soossla legge i,stitutiva di questo
Ministero: {( ent1ro Jo s:tesso termine (1 al1~
nOi daJ~la entrata iLn vigore ddla legge) ces~
seranno i I1apporti associativi delle aziende
a rprevalente partecipazione statal1e con Je
organizzazioni sindacali degLi altri datori di
hworo. Detta norma non riguaI1da le società
ed enti di cn~dito, indicati negli artiooM 5,
40, lettera a), 41 del regio deoI1eto~leg1ge 12
marzo 1936, n. 375, e sucoessive modi:fica~
z:10ni, nel1'art1colo 1 del decl1eto Legis1lativo
del Ga,po provvisorio dello Stato 23 agosto
1946, n. 370, e ne1l'art,rcolo 1 della legge 22
giugno 1950, !t1.445 ».

Naturalmente, ciò non impedisce che III
avvenire possa mrunifestars.i l'es,igenza di
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procedere Bid Uilla revÌisione deLl'attuale or~
g:aJJIiz'ZJazÌioneassodativa deHe azÌiende ope~
mnti ]]i~l settotl1e del eredita.

Il MImstro delle partecipazionI statalI

Bo

VENTURI. ~ Al Ministro de,zza difesa. ~
Premesso ohe il Ministera della difesa ha
istituito un poligono militare permanente in
provincia di !Pesaro in una vasta zona di ter.
rHorio mDntano dei comuni di Carpegna,
Piandimeleto, PennabiIli, Frontino, oompra-
mettendo gravemente le notevoli IProspetti~
ve turistiche della zona; che la stessa attua..
zione del provvedimento da ;parte del Genio
mihtare di Bologna ha dato luogo a seri ri-
lievi critici (differenza di trattamento nella
fissazione del canDne di esp:wprio fra i pro--
prietari maggiori, che hanno respinto le pri-
me Dfferte dell'Autorità militare, e quelli mi-
nori, indotti ad accettarle): che le spese del-
la pratilca di eS!prQlPria sono state messe as-
surdamente a carico degli espropriati, i qua.
li per riscuDtere l'indenniz,zo a cui hanno di-
ritto deblbonO' presentare una costosa docu-
mentazione, tanto che i proprietari minori
sono indotti a rinunziare aM'indennieZZO poi-
chè la somma da riscuatere è spesso infe-
riare aUa 'spesa da sostenere; che sono stati
esprapriati terreni che potevano essere be-
nissimO' esclusi dal !poligano, in quanto mai
utilizzati nelle manovre militari che si sono
sempre tenute nella zona (cDme nel territo-
ria a sud del Mante CassineIle confinante con
le frazioni iS. 'Sisto e Cabuchero di Piandi-
meleta, i cui coltivatori diretti SDnO stati
espropriati di tutti i ,loro terreni); per cono-

scere se intenda almena autarizzare, CDme
fDrmalmente richiesta, l'utilizzazione per la
coltivazione, dietro pagamento di equa ca-
none, da parte degli abitanti della zona, dei
terreni del poligono, sia pure alle candizioni
che le Autorità militari riterranno di daver
porre (terf1eni completamente liiberi nei pe.
riodi di esercitaziane, rinunzia a qualsiasI
azione di risal1cimento per danni al,le colture
arrecati dai :reparti in eserÒtazione, eoce-
tera). (5107)

RISPOSTA. ~ Il !pol,igO'na di Oaf1pegna~Pen~

'l1Jab1li,per la CUlioostituziofJ1!e fu:rono espro-
pI1iati, con la procedura di cui aHa legge 25
giugno 1865, n. 2359, i terreni strettamente
tDieoessad, è integralmente utirliizzato per le
esilgenze addes1)l~ative dei reparti e del,le
Slcuole di timo

Non appaI1e possrihi:le, pe~t:anto, consenti-
i1e l'utirlizzazione dei predetti terreni, a 800-
!pO di coM:ivazione, da parte degli abitanti
della zona.

Potl1ebbe tuttavia essel1e esaminata la pos-
,sribilità della concesstone dello sfaldo d'er~
ba edell palscollo, nei OJlemÌlodi iÌrn cui ~l ipOlli~
gono non è inteliessato alil'e esercitaziO'ni, con
esoluS'Ì!o[)je, ovviamente, di ogni reslponsabi-
lità, da parte del,l'Ammirnistrazione militare,
per pmiettiLi e ordigni iIllesp10si che potesse-
110 1:l1ovéllTsinei rterreni.

Il Ministro della dIfesa
TREMELLONI

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dell'agricoltura e delle foreste e del
commercio con l'estero. ~ Gli interroganti,
preso atto dellla comunicazione apparsa sul-
la stampa a seguito della riunione intermi-
nisteriale tenutasi in Roma in data 29 ago~
sto 1966 su iniziativa del Ministero del com-
merciO' con l'estero sul problema del oom-
mercia delle carni e de;! bestiame bovino,
portante oondusioni contraddittorie e chi a-.
re sOllo sul punto che non dovrebbero frap-
porsi remare alde importazioni dall'estero
di call1li e di bovini in quanto dette costi~
tuirebbero contropartita necessaria per mol-
te delle nostI'e estportaz,ioni, chiedorno di co-
noscere come tale iniziativa ed rmpostazio-
ne possa inquadrarsi nella linea politica che
ripetutamente ill Governo ha garantito agli
agricoltori per [a rip:resa degli allevamenti
bDvini; ed in ogni modo chiedono di cono~
scere se il Governo, al fine di assicurare gli
agriooltori dalla crisi in atto e dal ripetrersi
di ulteriori depressioni nel tempo dovute
a forzature in altri settori, non ritengain~
tervenire in modi e forme opportune perchè
per il bestiame nato ed aJ;Ievato in Itaha sia
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data iLa possibilità di spuntare normalmen~
te e per tutto l'arca dell'anno pve:zzi alla stal-
la di lire 450 il chilogrammo !peso vivo per
il bestiame adulto, di lire 480~500 per il vi~
telllone delile razze da latte e di lire 500-600
per LI viteJllone delle razze bianche da car-
ne, stante che detti prezzi~traguardo sono
essenziali anche per la economici tà di alle-
vamenti ristrutturati e ricanvertiti come
recentemente riconosciuto da esperti del
srettare. (5064)

VERONESI, CATALDO, ROVERE, GRAS~
SI. ~ Al Presidente del ConsIglio dei mml~
stri ed ai Ministri degli affari esteri, del com~
mercia con 1'estero e dell' agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere se nei colloqui ini~
ziati il 18 ottobre 1966 a Belgrado fra le
delegazioni italiana e jugoslava in merito
al problema delle esportazioni di bestiame
e di carne dalla Jugoslavia in Italia, pure nel~
la considerazione delle preoccupazioni dei
circoli economici jugoslavi che tendono ad
incrementare le esportazioni di bestiame e
di carne in Italia, sia stata doverosamente
tenuta presente la difficilissima situazione
di crisi in cui, da tempo, si dibattonO' gli al~
levatori bovini del Paese e i gravissimi one~
ri che gli stessi sopportano per adeguarsi
a livello comunitario. (5311)

RISPOSTA. ~ Come è noto, l,e quotazioni
del meJ1cato interno dell bestiame bovina e
delle reLative cami, malgmdo le misul'e pI'O~
tettive (prelievo e supplemento di prelievO')
adottate rin appIJioaz:ione della I1e@olamenta-
~ione comunitaria deil settoI1e, cO[)jtinuavano
a mootenlersi su 11velll:ial di sotto de.l 'PI1~O
di or1ootamento.

D'altm part,e, l'arppilicaz.iane de11e s.tesse
crnisuI1e \p'rotetJtiv,e aVleva neg3ltivamtelnte ~n~
:fluenzato le CO:l'I1e:nticommercilali co.n i Pae-
s.i 1Jerzi 'lJJos1tnitradizio.n~li fornito:d di bovi-
ni e di carni bov:ine e, in partioo.lar:e, con Ja
Jugo.sl1aVlia, La quaLe, pertanto, ci a,veva ch:ie.-
SitO.di modificare ;il silstema dei prelievi, so-
stenendo che esso po.rtava grave pl'egiudilz,io
ruLle sue espo.rtazioni e avrebbe !finito can il
oompromettere [Il buon andamento dei rec:i~

p:J10c1scambi.

Ciò ha data luogo aUa riuniane intermini-
steriale del 29 agasta pI1esso il MinisterO' del
commeI101a con l'estero, ~l cUti slcapo em
queHo di indiIViduar1e a[)IPuntlO le cause del
mancata flLn~i'onamenta del slistema e di
pl'oporre, eV'entualmelIl'te, le modifiche atte
ad eliminan~ gli inconvenienti lamentati sia
dai produttoDi, sia dag,1i o!peratol'Ì con
l'esteI1o.

È nata, pemltro, che prolprilO negH ultimi
g10mi del mese di agosto 1966, a seguito
delLe se[]jsÌJbHi riduzioni delle importazion.i
e delLa cons1egu:ente dattivazione detHa do"
manda i:nterna, si è avuta una ripI1esa delle
quot:azioni che hannO' prima ralggiunto e !poi
superatO' il pIieZZa di orientamento., per cui,
a paraDe dal 12 settembre, si è davut') ne-
oessariamente abolire tI supplemento. e di~
mezzare ~l prel.iJevo.

Quanto ag1i ÌJncantr,i tenut,iSii a BeJgrndo
dal 18 al 25 ottOlbI1e 1966, s'inDarma che la
nostra dellegazione ha tlenuto sub:iJta a pre~
CÌis:are che il sua oompÌ'ta era quelLo di sv,'),l-
geI'e colloqui a ~ivello di esperti, al fine di
trraval'e, can la cant'l'Oiparte, eventuali solu-
ziani pratiche, cO'me, ad esempiO', J.a pass.ibi"
lità di Istabillilìe lÌ pel'iO'di nei quaH l' eS!porta~
~one jugosJ:ava di carni e di bestiame passa
effiettuarsi senlza turbamenti per la ipro.du~
z~one ital:iall1a.

In effetti, !'inoontro non ha portatO' ad
a!lcuna i!ITtesa, peI1chè la deJ'egé\iZiane italtiana
non ha fatt'O alcuna oonoessio[lJe ~n deroga
aHa regolamentazione comunitaria che di,sci~
iplinia Ille imponta:zJ1onJi di Ibestiaiillle nella Co~
mUiI1Ji!tàdai Paesi ,terz,i, tant'O che Jj.<1pro.brle~
ma è anoofla :aperto.

Si può, quind], assicurare che ndlle trat-
tati'Ve con Ja Jugosll1avia è stata sem!pre te~
nuta IjJTesrente la situazione dei nostri aHeva-
tOlrti e che eSipe::rti deLle categolf.iJe interes's,ate
hanno preso par,te a11e l'Ìunioni prepamto~
nire tenUltesi presso il Min;isteI1a del o')mmer~
do oan l'estera e accompagnato la nos,tra
,delegazione che si è incontrata con gli esper~
ti jugoslavi.

Camunque, la necessità di pervenire ad
una modifica de.i meocanismi oomuniltari
mSitaurati oon l'olfganlzz1az:ione del mercat'O
del,la carne bOVlÌll1aè s.tata r:icollosduta an~
che dagE aLtri IPaesi membd e daUa Com~
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missio[}je CEE, J'a quale ha già formula,to
proposte, che sono in corso di esame in
sede cornUinitaiTia e in sede nazionale.

!il pI1oblema, Infatti, è s,t3'to posto allo
studio di apposito oomitato ;interministeria~
lIe insediato presso qUie'sto MilJJlistero, che
dovrà pronu:ndarsi sulle accennate proposte
di mO'dilfica alla regOllamenta:zio[}je comuni~
taiT1a e, se neoessarJo, formuJa,rne altre, per
tener conto della particolare situazione dei
nostri prodUJttori.

Pier cO'mpletezza della rislpO'sta, s'ill1forma
che, neI,l'intento precipuo di contribui,re alla
ri OO'St,i'ÌUJzionedel patrimonio ZlJOrelOlilllCOper ~

ciuto al caUSia delwe I1ecenti oa,lamiltà cOIn de~,
oDeto del MinistJero delle finan0e dell'l1 no~
vembre 1966 (pUlbbr1icato neHa Gazzetta Uf.
ficiale n. 295 del 23 novernlbre sruooes,slÌvO')
sii è Ipmrvveduto ad ammetOOI1e aIJa importa~
zione dai Paesi terzi, in esenzione dal dazio
,doganaLe e dai ptDdi,evli, fino aJ 31 dicembre
1966, bovini vivi da ingrasso, del peso uni~
,tado llIO[1slliPeriore ali 300 chilO'gmmml.

Si tmtta di misura già pI1elsa TIlelpassato,
nel quadro dell"autorizzazione concessa al-
n talia con provvedimento del Consiglio del~
la CErE del 29 lug,lio 11966, e che nQn ha da~
to luogo ad azioni di s!pecu1az~one a danno
degli allevatori.

In/fine, per pnevenire eventuaili fenomeni
speculativi che potrebbero manifestaT,si a
Isegui>1JodeUe acoennate oall1amlità, è stata
chiies,ta agli o['gani COlIlluil1i!talri'l'listiltuzionle
di un conil:ìinlge[l)Ìie per !l'm(pOl1taziOlllie, in

esenzione da IPlt1e:llireVlo,re a ,dazilo IPlileno (20
!peT oento). di quinrta!li 20 >illlmamenrSlÌl1Ìdi
carni bovine congeJatle da diest1ll1a:rSiial con~

'~mmo dilI"ettJo e da immetter,e !SlUiImemcato
ali ipI1ezzi fissarti dall CJ.P.

In ogni modo, weaHuali quotaZJionri si man~
tengano saldamente al di sopI'a del prezZJo
di arientamento re vi è mot1vra di dtenere
che esse potranno presta rrÌtQirnrare su J,ivel~
li pienamente soddisfacenti per ~h alleva-
tori.

Il Ministro dell' agncoltura

e delle foreste

RESTIVO

VInAL!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere per quale ragio-
ne il Commissariato generale del Gaverno
per il Friuli~Venezia Giulia respinga, senza
motivazione, le istanze del personale già as~
sunto alle dipendenze del cessata Governo
militare alleato, ed inquadrato nel ruolo
speciale ad esaurimentO' e dimessa dal ser-
vizio per limiti di età, ai fini dell'erogazione
dell'indennità di buonuscita, dalla data di
assunzione al 26 attobre 1954, prevista dal
regolamento Betfor. Nessuna precisazione è
stata data per informare se il rifiuto è stato
determinato da ragioni di competenza o da
ragioni di merito.

Tenuto conto dei princìpi sanciti dalla
Costituzione e del contenuto della lettera
del Ministero dei tesoro (Ragioneria genera-
le dello Stato ~ Ilspettorato generale per gli
ordinamenti del peDsonale ~ Div. XXVI ~

Proto N. 116338 del 15 apdle 1966) l'interro~
gante sottolinea la fondatezza della richiesta
in quanto costituisce diritta economico
aoquisito dal 26 ottobre 1954 per cui la man-
cata erogaziane dell'indennità rappresente-
rebbe un peggioramento del trattamento,
sulla cui inammissibilità la giurisprudenza
si è ampiamente espressa. (5096)

RISPOSTA. ~ Si :rIilspon.die pe[' deùega delL-

11aP:rIesiidenza die'l COIl1rsligliradiei miJmilstiI1Ì.

Circa gli aspetti genremli deUa questione,
Isi fa IPnelsentle che nlelÌ rigualt1dti de[ persona[e
assunto a suo tempo dal cessato GOVlern')
militare alleato, e successivamente inqua-
drato nel ruQilo s,pedale ad esaur1mento Gli
sensi delrLa legge 22 dlcemlbrre 1960, n. 1600,
che ha optaito per I~a loon,se!rvazioll1redleJ il:rat~
tamento pJ1ev,idenrzi'3'le <già in atto, è prevista
la concessione dell'indennità di anzianità
oontempl,ata daJ!.l'ordinamento che dilSoipl:ina
il Iiapiporto d'iIIlipiego aUe di/pendenze della
oessata AmminisltraZJione arl1ea:ta per ill terri-
todo di Trieste.

Per il personale che, invere, ha dÌirit,to al
tTattamento di quiescenza statale, ill servi~
zio pmstato dal 26 ottobre 1954 aJlla da,tra di
inquadramento in ruolo è riconosduto utlile
ai fini deJla: MqiUJidaz,~onedeUa indennirtà di
buonusdta ai srosi de1l'artiÌlOolo 7 ~ comma

terza ~ ddla menZtianata lelgge, n. 1600, che
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equipara iJ servliiZio stessa a quella di ruolo
!pmstla1Ja J1Je11eArmminisI1mazioDJi delffia Stato.

In tale senSa sono state emanate disposi~
:moni alLe A:mmi!llistralZ!iani interessate can
cirwlrure n. 95 del 16 'Ottabre 1965.

Si IsoggiuIJ!ge che dil ISleJrVIi,Zl1aidii CUli SlO\Pm,
reso [prima del 26 'Ottobre 1954, lOian è utile
ai fini della liquidazione dell'indennJtà di
buanusdta, ma può essere riscattato ai fi[IlJi
meQes~mi, ai s'ensi ddla J'eglge 6 dicembrle
1965, n. 1368 e delle l'el,ative norme di attua~
zione, dail personrule [n attiv;ità di seJ:"'viz:io.

IPI1emess'O qUlanto S01pira ~n me:d:to agli
aspetti generaI1i dd pI'ab1ema, per quanto
attiene in prurtico1are al mancato accO'gJi~
menta, da prurte del C'Ommissarilato del Go-
verno nella regiane F,r:iUJli~Venezi:aGiulia, di
r1chieste !pI1Odatte da alPlPartenent,i al ruOllo
spedale ad esaurJmenta iÌntese ad ot<t'ene:re,
in base al regalamenta Betfar, !'indennità di
hualIllUsloita 'darr:la:data di ,aSlsunzJiJO!nerul26 at~
Itobre 1954, s,i fa presente ~ in relazione agli
elementi £arniti dal Ministero dell'interno
~ che la stessa Cammi'Ssruniato ha comuni~
cata di non a'\'ere provvedimenti da adattlare
su tali damande.

:Giò in quanta le medesime provenganO' da
dipendenti che, ai sens,i deLl'artioalo 7 ddla
legge n. 1600 del 1960, llJO'n aVievana 'Jptata
per il trattamenta previdenzialle di cui emna
pravvisti anteI1ior'mente aN'inquadramento
nel ruaIo speclÌiru1ead esaurimento.. Per tale
ralgiane, non è sembrato aIJ'indicalto. Cam~
m-issaldato che la iDisposta alllle damande
steslse oompartasse paIit~oal:ari giuS'tifica~
z:Ìoni.

Da ultima, si fa presente che Ja lettera di
questa Minils1Jera n. 1,16338 dellS apr:i11e 1966
riguarda, 1m,(ece, praprio il personalle che ha
'Optato per il tlrattamento, suddetto.

Il SottosegretarlO di Stato per II tesoro

AGRIMI

zaNCA. ~ Ai Ministri del tesDrD, deUe
finianze e dell'industria e del cDmmerciD. ~
Per oanosoere, in rapipo,r'V) e in relaziane al
decreta..Jeg;ge 14 gennaia 1965, n. 1, [ill via
di oanversione in lelgge, \per ill finanz,iamenta

delle med1e e IPkcale indust:rie ma'lllifaJtturie~
re, se [lon si rirvenga urgente Ìnterveni,re con

altr'i pr:ovvedimeI1ti in favare cleM'industria
teslsiJle ed in mO'do pa,rtlioolare dell'industria
tessile della pi'avincia di Bergamo, dave la
orj,si QCiIsettO're s.i è progressivamente e pe~

rioolasamente ,ruggravata, tanto che su 35.000
l,avOlr;ator:Ì il 46 per oento sono ad or:aria dI

IlruvOllOridotto, ill 14 per oent'J a zlera ore e ill
40 per oento ad or'aria contrattuale o a 40
ar;e Isettimanali e con 3.000 dÌJsoccuipati, e più
preoisamente se non si ritiene alPportUino
ed Uirgente di: a) r:itoocare l'impos.ta dI fab~
ibr1cazi,one; b) r,1eslam~nare i,l demetO' sull'im~
pO'rtazJoTIJe dei tlessuti grezz,i per estenderne
l'efficacia ad un ragglia d'azLone molto più
lango; c) modiHmre la 1elgge sulla Cassa in~
tegrazione guadagni, portanda [e 'Ore i.nte~
gmbili a 40 settimanaM, abolenda le attuali
r:iduz,ÌJoni sorulari, ed er1evaJre drul 66 per oe[l~
to all'80 per aenta la percenturule di salaria
iintegrato" casì come Sii è fatta per i,l setta re
e.di,J,e,e praralgaI1e il termine di scadenza del~
la Jegge. (2800)

RISPOSTA. ~ Si Ir:ispon:de anche lPler conto,

diei MinJsteri delle finanze re dell'industria,
del cammercio re ddl'a'rtig:ianata e senti,ti i
Ministeri del Javoro e deMa previdenza sac
oi,ale e del commercio can l'estera.

Pier quant'o attiene agli aspeNi generali
della questione e per la parte di o"mroe:t:enza
di questa MinÌisbel1o, si fa IpI1esente che, CoOn
deol1eto del 5 agosto 1965, le pos:sihi,l,i,tà di
interVienta a fa'Va'Tle deHe industrile manlifat~
tUldere, ~vi camprese Ie indusbr:ie tessil,i a
val,eII1e Isul£oDida ,s:piecialle costilt,Uiilto ip'rle~iSiO
:l'IMI, lai :sensi del dleare1Jo~legg:e 14 @ennaio
1965, n. 1 convert'vt'a, lOan iIDotdifÌ1oa.2JÌJoni,ilJJeJ~

ffia Ilegge 11 m3'rw 1965, ill. 123, Isano Slta.t~
amp:liJat'e, neil ,sensa one <pier ,Ie IlÌ'nrdQ.1lsltvie10-
oallÌJzz:abe nei teroriltatri di competenza det1a
Cassa rd~l Mezzogiorno, IllJoilllchèper ILelÌin,du~
'str;ie 'teslsi']i openrunt:i, lailmeniO in IPain1Je,,in zo~
ne del1l'NaHa oentra~'Settentrli!Olna1lie dlichiamate
deplI1esse a teI1mÌIlIi de~l',rurt1cO[O 8 deli1a illegge
29 i1ugrHo 1957, n. 635, ill [imiltle dilmensdJOiIlialle

di i!ii:t1e 6 mihrurdli di oa[pIÌba[lihwestitli va Ti~
fievilDoad ogni slin:g:amalUIllJiJtàpT'alduttilÌV1adel~
lIe ill1Jdustrie medesime.
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Ncl complesso, alla data dd 23 il1!Ovem~
bre 1966 le ope~azioni delibemate daJ fondo
p'redetto nei Iii:gu~di delle azi,enc1e dcl set~
tore 'tessi1e ammollltavano a ItiDe 29.360 mi-
lioni.

Inoltre, è stato presentato al Parlamento
un ,disegno di legge l'eJI,ati¥o aH' aumento,
per J'impodo di hre 30 mi1iardi, del fondo
in parola. IiI provv1edimento, già approva1to
dalla Camem dei deputati, trovasi om alt10
esame del Senato (atto n. 1927).

Detto aumento del fondo speciale, unita--
mente aLle agevolazioni previste llIel disegno
di Legge, conoernente la r'istruttuI1azione del~
,1'li:ndus,tlri\a,teSis~lle,latltua[mente alll,a CaJlliera
dei deputati (atto n. 2601) cO[}jsentirà una
più adeguata assistenza alle imprese interes~
ISlane,che sitI10VliJlO in pOSlSleS1SOdei meqwsiÌtiÌ.
vichiesti per J'ammissruonre ai prerv.istli bene~
fido

È pure da cons,iderare che, con decreto-
legge 7 otltobre 1965, n. 1118, oonvertLto, con
modifioazioni, nella legge 4 dkembre 1965,
n. 1309, è stata temporaneamente d!1sposta
la sospeI1lsione dell'imposta di fabbricazione
e della com:ispondente sovnimposta di c,on-
fine sui filati di Jana.

L'attuaz,Lone cieUe indioatei:niziative del
Go¥e1IDo, alcune c1eUe quaE ~ come dett,o

~ ,tutt,ora allil'eSlame del tPadamento, potrà

consentire una più comlpleta valutlazlione del~
lie oondizioni del settore.

Ad ogni mado, proprio in relazione alla
Slituazi'0ne geneIiale dieJ. seUore stesso, que-
SitOMinistero deve far presente che, in v;Ì>rtù '
anche degli ;ÌJnteI1Venti già effe1ttuatli, l'indu-
stni,a tessHe si è inta:nto ;ripresa. Il mat:iv,o
tindii'Oedi pI'oduzione, qualora la tenden2Ja in
atto, dovesiSe proseguire nei prossimi mesti,
salirebbe ~ dapo le contrazioni verificatesi

negH UlItimi due anni ~ nd COI'SIQdiel 1966,

al >!iv,eilladi 135,0 (+ 16,8 per oento T,Ìispet-

tO' al 1965) ifu1Po,rtandosli così ad u:na quota

s'0lo Iievemente inferiore a quella ot,tenuta
nel 1963 (139,7) e non più Ii<>iggiunta sUlcoes~
sivamente.

Ciò premesso, sentJ'ti gh altri Dicasteri :in-
terlessati si fa presente quanto appresso:

a) airOla il r1tooOla dell'imposta di fab-
hricazione, Iil Diaastero delle finanlZle ha raIP"
preselr1tato che, dopo i noti pl'ovvedimenti

agevooat1vi adottati dal Governo, nei ;rjgIUI3lI'~
di del settore e slpeC'ialmente di queJt1i attu:a~
tÌi con dil richiamato IdeOI1eno-We:ggen. 1118, ilra

I1idrieSltla /può ormai ritenersi assorbita;

b) in mer,itD a modÌifiche da effettuare

311decveta sull'importazione dei tessutiÌ grez~
zÌi il Dkast,ero del commercio. con l' este110,,
pl'elmeSSO che Ja quesltJilOilJJeè stata esaminata
con le altre Amministl1az10ni initeressate e
che, considerate le diffioo1tà di Deperimento
sul me:roato intelrillo del prodotto in parofla,
si è ritenuto di tìavor\Ìme l'imporrtaz'ione, ha
comunÌiCat,o che, oon IProvvledimento del 17
maggio 1966, è stlata nprilstinata ilia iliiJbem
impoI1taz1'Jlne dei te:ssuti di cotone gI1eggi ed
irnlbianchiti da akuni Paesi, abI1Ogando con~
seguentemente le disposizioni contenute nel~
le circolari delilo SiteslSODioasteno dell'Il di~
oembre 19165, in bas'e alle qUlali le importa~
!lioni dei suddetti tessuti erano. consentite
con il sistema delrla l:icenza automatica.

Seconda quanto segnalato, daJl'imJdioalto
Dicastero, è stato, ne:l conten1lPiO, dilsposto
che grl:i sdolglanamenti del iP[1odotlto in qrue.
Sltione ~e:ngano efiiettuati unicamente attrar-
~el'SOLe dogane di Milano., Genova e Trieste;
ciò, al fine di disporre più agevolmente e
tempes,tivamen'te dei dati sUlll'andamento ef-
tìettivo del,le importazlioni !pelf poter, qualo~

l'a queste causasser,o o min,acÒassletro di cau-
sare una disorganizzazione del meroato in-
terno, !tal' r,korslO aUa dausOlla di salvaguar-
dia dell'Acoordo a lungo term,ine sul com-
mercÌio internazionale dei manufatti di CiO~
tone;

c) relatli~amelnte ane mDdifid1Je aIle di~
s,posizioni suUa Cassa int,egrazilOini Sii Da pre.
'Sente che, CDn deoreto.Jegge 29 marzo 1966,
in. 129, c,onvertito con modifiche in legge 26
ma,ggiD 1966, n. 310, il tratltamento preV'ilst'J
dall'artioolo 3 della legge 23 giugn'0 1964,
n. 433 e quello previsto dall'a~tklOl,o 3 della
legge 5 lug~,io 1965, n. 833, sono sltati estelsli
anche agl,i opefiali delle aziende industdali
che vengono sospesi dalla~a:li'J o lavorino ad
orar,io ddatto nel periodo 1° Juglio'-31 di~

oembre 1966.

Il Ministro del tesoro

COLaMBO


